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ALTRE CIFRE PER SCELBA 
A Lentella la sezione comunista ha 

aumentato del 130 per cento 
il numero degli iscritti. 

Nel Leccese in meno di un mese si 
sono avute 1300 iscrizioni al PCI 
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DISCORSO 
agli antifascisti 

Giornali d. e. e cosiddetti in
dipendenti hanno clamorosamente 
proclamato sconfitta l'opposizione 
nell'ultimo dibattito parlamentare 
•ui provvedimenti liberticidi del 
governo, come se avessimo mai 
pensato di poter abbattere il mi
nistero, come se non fosse com
pito dell'opposizione parlamentare 
di farsi < battere > dalla maggio
ranza fino a raggiungere la vit
toria proprio attraverso una serie 
di sconfitte. Ci permettiamo però 
di costatare che la battaglia non 
è stata inutile e che essa ci ha da
to anche un successo immediato, 
malgrado gli strilli degli ufficio-
ei vecchi e nuovi. 

Siamo infatti riusciti a porre 
In primo piano il problema della 
rinascita fascista e ad attirare la 
attenzione pubblica sulla politica 
fascistizzatrice perseguita dal go
verno De Gasperi. Parecchi sono 
Ì sintomi che indicano come quel 
dibattito abbia fatto riflettere am
bienti che sembravano diventati 
sordi e non ci sembra esagerato 
ricordare, a questo proposito, il 
discorso pronunciato dal professor 
Salvatorelli all'Associazione maz
ziniana milanese e ancor più l'ar
ticolo di Arrigo Caiumi sull'ulti
m o numero del < Mondo >. 

Naturalmente notevoli sono i 
nostri dissensi. Ma possiamo sen
z'altro sottoscrivere questa affer
mazione del Caiumi: < Il pericolo 
fascista ci preoccupa dnlla parte 
dei "f iancheggiatori" e dei finan
ziatori forse più che da quella 
degli squadristi noleggiati e dei 
loro gazzettieri vociferanti ». Il 
fascismo dunque è la politica di 
determinati gruppi che e pasteg
giano col nazionalismo, dormono 
col clericalismo e difendono con 
tutti i mezzi, compresi gli igno
bili, i loro privilegi di casta e di 
fortuna >. 

Impedire la rinascita del fa
scismo non è quindi possibile se 
non battendo quei determinati 
gruppi, latifondisti e grandi ca
pitalisti monopolisti , che hanno 
oggi il loro partito nella maggio
ranza della d. e. ed il loro go
verno con De Gasperi. Non con-
'4tK>i«fr»o forse n*»ì p r o p r i o z innia 
lotta su tutti i terreni, nel Par
lamento e nel Paese? Può vera
mente il Caiumi credere che non 
sappiamo che il fascismo, in qua
lunque forma nuovamente trion
fante, colpirebbe noi comunisti e 
tutte le organizzazioni dei lavo
ratori innanzi tutto? Può vera
mente credere che noi lo deside
riamo, ubbidendo a principi di 
Infantile estremismo che abbiamo 
mille volte ripudiato? Ma la lot
ta politica e quella sindacale per 
la difesa del lavoro e del pane, 
per le concrete libertà delle mas
se lavoratrici, libertà che sono 
ogni giorno rosicchiate, ristrette, 
conculcate di fatto dai possidenti 
• dal governo, la lotta per affer
mare e consolidare nuovi istituti, 
nuovi diritti, una nuova morale 
• il solo mezzo perchè la demo
crazìa non si fermi < in attesa di 
poter far marcia indietro, la mar
cia su Roma ». Certo in questa 
lotta può darsi che qualche volta 
ai sorpassi il limite che sarebbe 
conveniente rispettare per gli stes
si lavoratori, ma chi è più re
sponsabile: il contadino affamato, 
analfabeta, esasperato che chiede 
un po' di pane o « il latifondista 
che assolda le squadracce, men
tre nella sua dura cervice i rap
porti umani che sono fondamen
to della democrazia gli appaiono 
90Doertioi >? 

II gioco leale e democratico lo 
abbiamo sempre rispettato ed in
tendiamo rispettarlo. Il partito 
comunista è stato il solo partito 
che ha resistito, in modo orga
nizzato e permanente, al fascismo. 
Siamo stati gli iniziatori del fron
te nazionale contro la guerra fa
scista. Abbiamo subordinato tutto 
al la guerra nazionale ed alla li
berazione. Abbiamo voluto, dopo 
la -vittoria, il disarmo dei partt-

Eiani e il plebiscito per la repub-
lica. Abbiamo fatto tutto il pos

sibile per superare il dopoguerra 
rn una atmosfera di concorde la
voro. Abbiamo rigettato il vec
chio anticlericalismo per spegne
re nna vecchia causa di divisione 
del popolo. Abbiamo affermato 
ed affermiamo c h e molta strada 
avrebbe potuto e potrebbe essere 
percorsa insieme dalle forze sin
ceramente democratiche che vo
gl iono veramente rinnovare il no
stro Paese. 

Non noi abbiamo spezzato r u 
ttiti nazionale ed il perìcolo del 
fasc'smo è risorto da questa rot
tura la cui iniziativa è stata presa 
dal Vaticano, dagli Stati Uniti e 
da quei detcrminati gruppi so 
ciali italiani che portano qnin 
di la maggiore responsabilità per 
tutte le sue conseguenze. Chi pò 
tra negare che senza quella rot 
tura ben diversa sarebbe la si 
Inazione dell'Italia all'interno e 
nei suoi rapporti internazionali? 
Ma sia ben chiaro che non siamo 
disposti ad alcun lache toula-
gement. 

Il Cainmi giunge ad nna con
statazione molto importante: < La 
classe operaia è nella sua grande 
maggioranza passata definitiva 
mente al comunismo >. ET un fat 
to non dovuto al demonio, ma 
risultato del particolare svi luppo 
storico italiano. E* un fatto dal 

WASHINGTON NON VUOLE INTRALCIARE L'AZIONE DI TITO 

L'ambasciatore USA a Belgrado 
rinuncia al suo viaggio a Roma 

L'O.N.U. sarebbe favorevole a un plebiscito nel Territorio Libero di Trieste, ma il 
governo italiano non ha latto alcun passo - Dichiarazioni del compagno Terracini 

L'ambasciatore statunitense in 
Jugoslavia George Alien, dietro 
consiglio del Dipartimento di Sta
to avrebbe rinviato € indefinita
mente • il viaggio a Roma previ
sto per lunedi. Lo scopo di que
sto viaggio, secondo quanto hanno 
affermato dispacci americani da 
Belgrado, era di discutere con l'am
basciatore Dunn 11 complesso pro
blema di Trieste. Interrogato sul 
perchè del rinvio della sua visita 
nella capitale italiana, Alien ha di
chiarato semplicemente che secon
do lui sarebbe stato « non conve
niente » andare a Roma nel mo
mento attuale e non ha voluto da
re aitie spiegazioni. 

Tutto lascia ritenere che l'inten
zione di Alien di venire a Roma, 
proprio alla vigilia delle elezioni 
titine nella zona B, sia stata rite
nuta a Washington una mossa sba
gliata. I circoli responsabili statu
nitensi preteriscono in questo mo
mento assumere un atteggiamento 
di neutralità apparente tra Roma 
e Belgrado. In sostanza questo at
teggiamento però favorisce solo te 
manovre di Tito che marcia verso 
l'annessione della zona B alla Ju
goslavia lasciando al governo De 
Gasperi la consolazione della for
male dichiarazione degli occidenta
li del marzo 1948 sul ritorno del 
Territorio Libero all'Italia. Cosi la 
Voce Repubblicana, che spesso e 
volentieri funziona da portavoce 
del conte Sforza, in un editoriale 
non firmato protestava ieri sera in 
maniera astiosa e ridicola, contro 
i giornali dell'Opposizione che han
no sottolineato l'inganno di quel
la dichiarazione. • L'accanimento 
più feroce, ha scritto quel giorna
le. ei è manifestato in questa occa
sione contro la dichiarazione tri
partita che anche volendo fare le 
massime concessioni allo scettici-
smo avversario, rimane pur sem
pre qualcosa che c'è, al di sopra 
del trattato di pace. Mentre avreb
be non potuto esserci affatto ». 

Lo stesso giornale parlando poi 
dell'annunciato discorso che terrà 
Sforza oggi a Milano sulle relazio
ni italo-jugoslave, prevede che il 
ministro degli Esteri si atterrà alla 
sua generale impostazione della po
litica estera italiano: • Sforza se 
parlerà come italiano, scrive la 
Voce, parlerà pure come europeo » 
e «e, continua il giornale « farà 
degli interessi nostri il perno del
le sue argomentazioni, lo farà ap
punto nella misura in cui gli in
teressi italiani costituiscono aspetti 
di interessi collettivi ». n senso di 
questa generica e rumorosa fra
seologia può essere solo questo, 
che il conte Sforza ri accingerà 
ancora una volta a sacrificare • agli 

interessi collettivi », in pratica agli 
interessi della politica americana 
in Europa, quelli legittimi dell'Ita
lia. Gli americani difatti ricono
scono oggi che la carta di Tito non 
può essere bruciata a favore delle 
richieste italiane, proprio perchè 
sarebbe « l'interesse collettivo » de
gli occidentali a prevalere. 

All'ipocrita atteggiamento della 
stampa governativa che cerca di 
diminuire le gravi responsabilità 
della cieca politica condotta da 
Sforza e De Gasperi sulla questio
ne di Trieste, ha risposto il com
pagno Terracini in una dichiara
zione consegnata a un giornale del
la sera: 

« Quanto sta avvenendo procla
ma ad alte note che non è pos
sibile nell'attuale momento storico 
fare una politica anticomunista e 
antisovietica che non sia contem
poraneamente anche una politica 
antinazionale. 

« E' stata la remissività del go
verni italiani di fronte alle im
posizioni americane per una poli
tica sempre più reazionaria al
l'interno ed aggressiva all'estero 
contro i paesi del socialismo, che 
ha fatto audace la Jugoslavia di 
Tito nella sua politica di erosio
ne progressiva del trattato di pa
ce circa il territorio libero di Trie
ste. Il primo assalto importante in 
questo senso avvenne nel mo
mento nel quale la Jugoslavia 
procedette alla sostituzione della 
moneta nella zona B. 

« Se il governo italiano avesse 
allora veramente voluto difendere 
"costi quel che costi" i diritti del 
nostro Paese, non avrebbe dovuto 
piegarsi agli imperiosi consigli 
americani e credere nelle promes
se giunte da Washington e da Lon
dra circa un'azione efficace contro 
la Jugoslavia in materia. Il facile 
inchinarsi del governo italiano di

nanzi a quel pi Imo fatto compiuto 
ha assicurato la Jugoslavia di Tito 
che un secondo e più decisivo pas
so avrebbe potuto compiersi con 
eguale garanzia di successo. 

« Allo slato delle cose infatti 
l'Italia potrebbe agire efficace
mente a tutela dell'italianità del 
territorio di Trieste anche nella 
sua zona B, solo emancipandosi ri
solutamente dalla politica antiso
vietica dell'America per la quale 
la pedina jugoslava costituisce oggi 
un prezzo fondamentale nel gioco. 

• Ma il governo italiano ha di
sti utto volutamente ogni alternati
va Dossibile nella sua politica in
ternazionale. Con ciò esso si è com
pletamente disarmato anche nei 
confronti di questa lotta, cosi co
me si era già disarmato nell'altra, 
svoltasi attorno alla questione del
le colonie », 

Sulla questione del Territorio Li-
(Contlnoa la 5.a pag., X.» colonna) 

CLAMOROSO RIPERCUSSIONI "EU/ASSASSINIO DI KANSAS CITY 

Rivelazioni alla Camera americana 
sui rapporti tra Truman e Binaggio 
Il repubblicano Short dichiara che l'assassinato appoggiava un sena
tore oppositore del Presidente • Una dichiarazione della Casa Bianca 

KANSAS CITY, 7 — L'assassinio 
politico di Charles Binaggio, il no
tissimo es]yonente (« 0'\°s ») del 
partilo democratho del nord legato 
a bande di yungster e del suo luo
gotenente Cliarles Cargo,'a, arre-
unto ieri, ha acido mia immediata 
risonanza in tutti gli Stati Uniti, 
studiando una vivissima impressio
ne sui negli ambienti viiini al 
presidente Truman eh* alla Ca
mera dei Rappresentanti, 

L'opinione pubblica è sconvolta 
dal delitto che è una coli/erma 
dei sistemi crini inali usati nel paese 
dall'organizzazione dei dite partiti 
che costituiscono l'ossatura politica 
degli Slati Uniti. 

Tutti sentono che Truman. que
st'uomo arrivalo alla massima ca
rica deali Stati Uniti per opera dì 
un gangster, Pendergast, che ne 
Zia costantemente sostenuta la car
riera politica fin da quando lo Jece 
nomici, e giudice, non è complp-
tamente estraneo alla faccenda. 
Tutti sono talmente convinti dì que
sto che il portavoce della Casa 
Bianca, Charles Ross, ha sentito il 
bisogno di comunicare questa sera 

DUE POSIZIONI DI FRONTE: POLITICA DI FAME E POLITICA DI PRODUZIONE 

Un veto del ministro-agrario Segni 
all'assorbimento di disoccupati in Sardegna 

La posizione di Segni contrasta perfino con quella del governo regionale sardo - Le coo
perative bracciantili della Maremma ottengono 2042 ettari di terre incolte da lavorare 

Una clamorosa conferma della 
« linea » governativa di fame e di 
disoccupazione si è avuta ieri da 
parte del ministro dell'Agricoltura 
on. Segni. La commissione centrale 
per la massima occupazione in 
agricoltura, si è riunita ieri a Roma 
sotto la presidenza del sottosegreta
rio Rubina'.'Ci. Essa ha dato l'auto
rizzazione al prefetto di Avellino 
di applicare l'imponibile in agri
coltura In sette comuni, • ha 
chiesto ulteriori chiarimenti al 
prefetto di Pescara, au'Ia possibi
lità di applicare l'imponibile stesso 
anche in quella provincia. Succes
sivamente è stata pre=a in esame 
la situazione in Sardegna. 

E qui si è verificato un vero scan
dalo. Mentre l'Assessorato per II 
Lavoro del governo regimale sardo 
si è espresso favorevolmente alla 
estensione del decreto sull'imponi
bile alle tre provincie dell'isola, il 
Ministero dell'Agricoltura ha as

sunto una posizione nettamente 
negativa affermando « che la si
tuazione economica dell'agricoltura 
sarda in questo periodo di grava 
caduta dei ptezzi è di estrema 
difficoltà, per cui ogni ulteriore 
aggravio sulle aziende potrebbe 
determinarne il collasso». Sono tre 
anni che il ministro Segni pone 
il veto ad un maggiore assorbi
mento di mano d'opera in questa 
regione dove la disoccupazione è 
particolarmente grave e l'agricol
tura particolarmente arretrata pro
prio per la mancanza di braccia. 
L'indirizzo del Ministero dell'Agri
coltura è seguito in pieno dai tre 
prefetti delle province sarde-

L'Ispettorato per l'Agricoltura di 
Cagliari è giunto a redigere una 
relazione di questo incredibile te
nore: « I comuni dove maggior
mente si manifesta la disoccupa
zione sono precisamente quelli 
dove le condizioni agrarie sono più. 
depresse, per cui sarebbe somma

mente ingiusto far ricadere tale 
forma di assistenza proprio e sol
tanto su quelli che meno sono atti 
a sostenerla ». Tutto questo però 
sarà più facilmente comprensibile 
s>t SÌ terrà conto del fatto che il 
ministro ' dell'Agricoltura, on. Se
gni, è proprietario in Sardegna di 
vaste estensioni di terreno e di mi
gliaia di pecore. 

Mentre gli uomini del governo 
ribadiscono cosi la loro politica di 
sempre maggiore depressione pro
duttiva, i contadini, con la loro 
lotta, impongono quotidianamente 
una modificazione di questa poli
tica. L'ultimo esempio viene dalla 
Toscana. Le cooperative bracciantili 
della Maremma sono riuscite a 
strappare, attraverso 12 decreti 
prefettizi, ben 2042 ettari di terre 

LA POPOLAZIONE NON VUOLE LO SBARCO DI ARMI STRANIERE ! 

Domani Bari commemora 
la tragica esplosione del 9 aprile '45 

Una nave alleata carica di atmi esplose uccidendo cen
tinaia di cittadini - Il Convegno per la pace a Trieste 

L'arrivo a B u i degli addetti na
vale ed aeronautico dell'ambasciata 
americana in Italia, di un supercac-
clatorpedlntere americano a Brindisi 
e di numerose unità di guerra ame
ricane nei porto di Taranto, hanno 
succitato nella popolazione delia Pu
glia allarme e fermento. Nelle fab
briche di Bari gli operai hanno vo
tato ordini del giorno di protesta 
contro la possibilità che 11 porto 
della città pugliese venga scelto per 
lo sbarco delle armi americane. Par
ticolarmente nel porto e nella città 
vecchia di Bari le notizie hanno de
stato l'ansia fra 1 lavoratori e la po
polazione. 

Vivissimo è infatti 11 ricordo a Ba-

quale nessuno può prescindere. E* 
ben certo d'altra parte che oggi 
senza la classe operaia non può 
esservi un regime democratico so
lido ed è quindi ben certo che 
in Italia senza o contro il partito 
comunista, non può esservi svi
luppo democratico. 

A giorni sari il quinto anni
versario del 25 aprile, Ci acca
nate di aver ridotto la Resistenza 
a monopolio di partito. No, è la 
d. «x, è il governo che l'hanno 
rinnegata. Noi l'abbiamo difesa 
ed esaltata. Il 25 aprile del 194? 
a Torino ho assistito, con tutte 
le autorità civili e militari, alla 
sfilata delle forze armate repub
blicane e dei partigiani, seguita 
da un imponente corteo popolare. 
Il 25 aprile del 1948 fn dal go
verno rifiutato come festa uffi
ciale; non più fraternizza/ione di 
soldati, partigiani e popolo; a 
Torino il comizio fu confinato al
la periferia ed il corteo dovette 
infrangere gli sbarramenti poli
zieschi. Erano passati appena set
te giorni dnlla vittoria elettorale 
della d. c i 

Vogliamo il 25 aprile 1950 ritro
varci tutti gli antifascisti ben de
cisi a dire che non ci fanno paura 
e che non avranno partita vinta? 

OTTAVIO PASTORE 

ri — • l'anniversario che ne cade de
mani ha contribuito a risvegliarlo — 
della terribile esplosione avvenuta il 
9'aprile del 1845 di una nave alleata 
carica di munizioni nel porto I cit
tadini di Bari che rimasero allora 
colpiti dalla tragedia non credevano 
che avrebbe potuto tornare il tempo 
In cui di nuovo li loro porto sarebbe 
«tato utilizzato per la triste funzio
ne dello sbarco di armi e munizioni. 
Nella spaventosa esplosione del 9 
aprile 1945 migliaia rurono le vitti
me fra 1 portuali e gli abitanti della 
città vecchia. Ancora oggi non si è 
in grado di definire 11 numero dei 
morti e dei mutilati. Ce chi dice che 
gli uccisi furono tremila. Tutti i 
palazzi della città ebbero l vetri in
franti. Molte abitazioni, specie del
la città vecchia, furono seriamente 
lesionate. 

Il popolo <U Bari Intende ricordare 
solennemente questa data funesta ad 
ammonimento per 1 guerrafondai 
americani • Italiani • per esprimere 
la sua ferma volontà di pace. Il Co
mitato provinciale dei partigiani del
la pace, riunitosi in eeduta atraordi-
noria feri, ha fatto appello a tutte. 
le categorie lavoratrici e a tutta la 
popolazione di terra di Bari perchè 
levino la loro ferma protetta con
tro le mene dei fomentatori di 
guerra e dei nemici della libertà e 
della democrazia. 

Al portuali, «I lavoratori • al po
polo dalla Puglia continuano m giun
car* decina di massaggi di solida
rietà ad appoggio da parta di operai, 
donna, cittadini di ogni parta d'Ita
lia. Lavavamo con voi — dicono que
sti m i n a g l i — la nostra voce, la 
nostra protasta, la nostra volontà di 
scongiurar* nuovi lutti all'Italia. 

Intensa è t'attiviti del partigiani 
della pace In ogni parte d'Italia. A 
Firenze l'assemblea di tutti 1 Comi
tati locali della pace ha deciso di 
promuovere un convegno provinciale 
dei Sindaci, affinchè si impegnino le 
popolazioni di tutti I Comuni a dare 
11 loro contributo In difesa della 
pace. 

Il 16 e 16 aprile a Trieste avrà 
luogo il Convegno dei comitati delia 
pace del Territorio Libero. Al Conve
gno, che costituirà una decisa mani
festazione di protest* contro il ten-

lut lvc di ridurre Trieste a piazza d'er 

mi americana. Interverranno a nome 
del Comitato nazionale dei partigia
ni della pace il prof. Donini e Mori
tesi. 

Grandi preparativi sono in corso 
nell'Umbria per 11 III Congresso re
gionale per la pace che si terrà 11 10 
aprile a Perugia, Converranno a Pe
rugia per l'occasione numerose rap
presentanze di Spoleto. Foligno. Ter
ni, Assisi, Umbertide, Todi. Marscla-
no. Città di Castello. Passignano, Ca
stiglione del Lago. Gualdo, ecc. 

Sceiba è stato costretto 
i rinunciare a un'illegalità 

I l ministro aveva tentato di violar* la 
libertà di iscriverai a partiti politici 

In teguito ad un'interrogazione 
del compagno Antonio Giolitti, 
Sceiba è stato costretto ad ammet
tere con molto imbarazzo di esser
si reso responsabile di una viola
zione della Costituzione e a dare 
disposizione per rettificare questa 
violazione. 

. Nell'interrogazione l'on. Giolitti 
aveva denunciato al ministro del
l'interno che il decreto ministeriale 
18 febbraio 1950 indiceva un con
corso per 44 posti di usciere di 
questura in prova prescrivendo ai 
candidati, in dispregio della Costi
tuzione, la dichiarazione esplicita 
di non iscrizione ad alcun partito 
politico o l'impegno di dimettersi 
dal partito stesso nel caso di nomi
na. Nella risposta scritta Sceiba di
chiara: « benché il provvedimento 
legislativo citato, emanato prima 
dell'entrata in vigore della Costi
tuzione, non sia stato adeguato al
l'art. 98 della Costituzione stessa, 
data l'importanza delia materia si 
è ritenuto opportuno impartire di
sposizioni per una rettifica del ban
do di concorso, ai fini dell'ammissi
bilità degli aspiranti ». 

Il tempestivo intervento del de
putato comunista è riuscito cosi ad 
impedire che una discriminazione 
di carattere fascista applicata in 
violazione della Carta costituziona
le, impedisse l'esercizio di uno dei 
principali diritti democratici,. . 

Unità d'azione a Bari 
contro la crisi economica 

BARI, 7. — Per esaminare la gra
ve situazione economica della nostra 
provincia e per studiare la misure 
atta ad alleviare lo stato di disagio 
e di miseria dei disoccupati e delle 
classi lavoratrici, si sono riuniti 
Presso n comune, presente 11 sinda
co, i rappresentanti dell'ASsoclazio-
ne Industriali, degli agricoltori, del
la Camera di Commercio, della 
CGIL, della LCGIL, della FIL, del-
l'UIL e dell'Ufficio del Lavoro. E' 
stata da tutti riconosciuta :-* gravità 
della situazione ed è Stato deciso di 
indire per giovedì 13 I B I riunione 
dei rappresentanti sindacali e del 
sindaco per elaborare un piano con
creto di richieste per 1 provvedi
menti che la situazione esige e di 
Inviare una commissione al compe
tenti Ministeri a Roma. 

sdegno per 11 comportamento dei va
ri Pastore, Cappugl, Storti, e dal
l'altro la loro profonda insoddisfa
zione per la misura irrisoria dei mi
glioramenti - concessi dal governo. 
malgrado la lunga e dura lotta con
dotta dal sindacati unitari e dalla 
Opposizione parlamentare e malgra
do 1 numerosi successi strappati nel 
coreo della lotta, stessa. 

La missiva Inviata dalla * Libera 
Federstatali » a Petrilli non ei limi
ta alla incredibile affermazione eur-
rlportata. Essa offre anche al gover
no pretesti per procedere a licen
ziamenti tra gli statali, avanzando 
sibilline proposte tendenti a «sem
plificare 11 funzionamento » a a « ri
vedere la consistenza numerica » dei 
singoli dicasteri 

Gli statali sono avvertiti: essi ean
no ora da quale parte verranno 1 
nuovi attentati alle loro condizioni 
di vita. 

che * ti Presidente non era In rap
porti con Charles Binaggio e Char
les Guruotln ». Strano paese, que
sto, in cui il Presidente dello Stato 
li'.iene opportuno sottolineare di 
non aver ( indo rapporti con due 
politicanti-gangster assassinati da 
altri politicanti-gangster! 

Ripetiamo: che molli Etano con
vinti d ie in qualche modo Ttuman 
è più al corrente, di quanto non 
seniori, della situazione è prorato 
dalle dichiarazioni fatte questa se
ra in piena Camera da due depu
tati repubblicani i quali, mentre 
un'ondata di commenti si scatena
va nei corridoi del Congresso, lan
ciavano un preciso » lo accutn ». 

Vasta <( combinazione » 

Il deputato repubblicano Deirei/ 
Short, del Missouri, ita affermato in 
piena Camera che Binagjio C- s'm'o 
ucciso » peri'iij» egli si era messo di 
traverso e ostacolava i candidati 
democratici nelle elezioni primarie 
seìiatoriali nello stato ». Il deputato 
Short ha aggiunto di essere stato 
informato da fonte molto attendi
bile che Binaggio. meglio conosciu
to ame lo " strong man of the 
north side ~ (l'iiomn forte del lato 
nord ~) stava sostenendo la can
didatura di Tom Hennings alla 
carica di senatore. Hennings era 
avversario del piesidente Truman 
e della «• gang •• di Pctidergast. 

Il rappresentante repubblicano 
Kingsland Macy ha dichiara o che 
l'assasstn:o di Binaggio e di Gar
gotta pone in rilievo la assoluta 
necessità di una inchiesta parla
mentare elle inetta allo scoperto 
l'organizzazione di questo del't o 
"Che raaqpla il sangue nelle vene 
a tutto il paese ». 

L'ambiente in cui è stato com
piuto il delitto ha profondi adden
tellati non solo nella politica ma 
anche nella malavita più spietata 
e losca. A Washington come a Chi
cago si ha l'impressione che il 
duplice delitto sia stato concordato 
attraverso una vasta » combinazio
ne» /ino a diventare una specie di 
crimine a carattere nazionale per
petrato da una specie di sindacato 
che, attraverso potenti relazioni 
politiche intende mantenere il con
trollo delle operazioni sulle scom
messe nel paese. 

Funzionari civici e organizzazioni 
di varie città degli Stati Uniti ave
vano recentemente denunciato che 
tale sindacato, capeggiato da Frank 
Costello di New York con la par
tecipazione dei residui della vec
chia banda di Al Capone di Chica
go, stava ancora infestando la vita 
politica e sociale degli Stati Uniti. 

Binaggio e Gargotta, a quanto è 
stato appurato, erano strettamente 
collegati con grosse imprese di 
scommettitori. Il club nel quale 
essi hanno trovato la morte era 
situato, quasi simbolicamente, nella 

* Truman road*, in uno dei più 
loschi distretti della città in cui 
fioriscono m un ambiente da bas
sofondo le attività più losche dolici 
città. 

L'inchiesta del Grand Jury 

Intanto l'unico risultato acquisi
to 'ielle prime 24 ore di indaoin» 
è il seguente; gli avversari del 
« club «• di Binaggio minacciano di 
scatenare una ondata di deitti 
politici, di vendette e di con
tro-vendette tanto da indurre il 
vice coroner Joe Conners a di
chiarare che personalmente egli 
non sarebbe affatto sorpreso se 
nelle prossime settimane altri ca
daveri di personaggi assai in vista 
nei maneggi di Kansas City ve
nissero trovati. 

t" stata avanzata anche la tup-
prsizione che Binaggio e Gargot'a 
Mano ìtali .-oppressi per impedire 
Uro di testimoniare davanti ni 
Grand Jury federale sulle attività 
dei bassifondi di Kansas City. E' 
infatti risultalo che ambedue, gli 
uccisi erano siati citati a termine 
di legge a conferire nella stessa 
giornata di ieri davanti alla mu-
gisiratura federale per la loro te
stimonianza. 

II Grand Jury ha deciso comun
que di proseguire nella propria 
inchiesta giudiziaria sulle tit'ività 
delittuose della città, malgrado il 
cruento episodio che è venuto ad 
inserirsi così drammaticamente 
nella opera della giustizia. Tuttavia 
essendo Binaggio P Gargotta citati 
« sub paena «-, è probabile che l'uf
ficio federale delle investigazioni il 
F.B.I. si muova da Washington per 
intrometiersi nella faccenda. In 
tale senso si è espresso anzi il 
governatore del Kansas, Korres 
Smith, che ha sollecitato l'inter
vento del F.B.I. tanto più che fu 
proprio la banda di Binaggio a so
stenere la sua elezione alla carica 
suprema statale. Il Federai Bureau 
of Investiqations ha finora rifiutalo 
di rivelare il proprio atteggiamen
to in prcposito. 

L'autopsìa degl i uccisi 

Le indagini comunque si orien
tano fra le persone che erano in 
stretta dimestichezza e confidenza 
con le due vittime ma per il mo
mento non hanno portato ad alcun 
risultato concreto. 

Le autorità hanno reso noto nel 
frattempo che le autopsie hanno 
dimostrato che i due uomini sono 
stati uccisi con un colpo prossimo 
alla base del cranio. Il colpo di 
grazia venne loro inferto con tre 
riroltellate ciascuno, che a Bt'nng-
pio vennero sparate da una distanza 
di quindici centimetri. Una prova 
balistica ha dimostrato che sono 
state usate due pinole differenti, 
ciò che prova che gli aggressori 
eran almeno due 

"NON POSSO PIÙ' CONDIVIIIKRE \A POLITICA DEGLI IMPERIALISTI, 

Un ex alto funzionario americano 
chiede asilo olia Cecoslovacchia 

George Weeler, già a capo dell'opera di denazificazione in Germania, denuncia le 
sistematiche violazioni degli accordi di Potsdam imposte dai dirigenti americani 

TRADIMENTI A OATENA 

Per i "libcrinL è chinsa 
l'agitazione degli statali 

La « Libera Federatateli », '• ade
rente alla LCGIL, ha Inviato una let
tera a! Ministro Petrilli, nella quale 
dichiara e chiusa la lunga e brut
ta pagina relativa ai miglioramenti 
economièi ». 

Cosi, dopo aver tradito la catego
ria nel momento decisivo della lot
ta, l « liberini » se ne lavano le 
mani • considerano e chiusa » l'agi
tazione per i miglioramenti econo
mici. Chi non la considera affatto 
cnluea sono però gli statali, i quali 
non hanno mancato in questi gior
ni di dimostrare da un lato il loro 

ÙAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 7 — George Weeler, 

presidente della Commissione sta
tunitense per la denazificazione e 
capo dell'ufficio del lavoro della 
zona americana della Germania, e 
sua moglie Eleanor, giornalista, 
hanno chiesto oggi asilo al gover
no popolare ceko, al termine di 
una conferenza stampa durante la 
quale hanno spiegato le ragioni che 
li hanno indotti a rompere col go
verno di Washington. Alla confe
renza, cui assisteva il presidente 
della Federazione internazionale 
dei giornalisti Jiri Hronek, erano 
presenti tutti i corrispondenti del
la stampa estera. 

• Ci siamo decisi a fare questa 
dichiarazione — ha iniziato il Wee
ler — dopo il recente episodio dei 
58 passeggeri dei tre aerei ceki co
stretti ad atterrare a Monaco e 
trattati dalle autorità americane 

I t l l l l l l l U I U I I I I U I U I I H l 

1/ dito neWocchio 
A e h * punto! 

« lì colpo alla nuca esportato negli 
Stati Uniti». Con questo titolo il 
Giornale d'Itaìia dd la notizia del
l'assassinio di quei due. «uomini 
politici » americani, meglio noti per 
avere a suo tempo semidistrutto la 
gang di Pendergasl, agente eletto
rale di Truman. 

Ricapitolando: in quel paese sem
bra correttissimo che l posti nella 
amministrazione governativa venga-
no contesi a colpi di pistola. Ancor 
più corretto sembra che il Presi
dente degli Stati Uniti abbia una 
sua gang personale, e che i suoi 
nemici vengano un giorno trovali 
con un po' di piombo in corpo. Dwl 
resto sembra anche correttissimo 
che to stesso Presidente si laccio 
fotografare con il cappuccio del 
Ku Klux Klan, sembra correttissi
ma ogni discriminazione razziai*. 
ed I linciaggi debbono essere con
siderati come partite di piacere dei 
giovani snob. 

fn questa situazione fi Giornale 
d'Italia si meraviglia dell'ultimo 
sanguinoso avvenimento e dice 

scandalizzato: « n colpo alla nuca 
esportato negli Stati Uniti!». Ne
gli Stati Uniti così angelici, così 
mansueti, cosi dolci, tra quei sim
patici giovanottoni avvengono que
ste cose! Sembra incredibile. 

Sembra veramente incredibile che 
noi dobbiamo vivere agli ordini di 
quei simpatici gangster. 

Famiglie numoroit 
« n matrimonio di Carmencita 

Franco si svolgerà In formi seml-
orivata. con la partecipazione solo 
degli amici Intimi delle due fami
glie». Dal Giornale dllalia. cPer te 
nozze che avranno luogo lunedi 
mattina, sono slati diramati 81S In
viti ». Dal Messaggero. 

Ma qr;<i TI fa gente era In intimità 
con i promessi sposi! 
Il fesso del giórno 

«Ciò che importa per la vitalità 
di qualunque regime non è ne lo 
uomo né li popolo, ma sono 1 ser
genti e i caporali». Camillo PelUz-
zi, dal Tempo. 

ASM0DEO 

coi classici metodi del gangsterismo. 
Questo incidente, venuto dopo tut
ti gli episodi cui abbiamo assisti
to durante il nostro soggiorno in 
Germania, ci ha convinto che non 
è più possibile per noi condivide
re la folle criminale politica di 
Truman ». 

Il Weeler, un uomo sulla cin
quantina. vestito con sobrietà, h=i 
parlato con voce ferma risponden
do poi con decisione alle doman
de dei giornalisti e particolarmen
te a quelle dei corrispondenti ame
ricani. 

Egli è stato presidente della 
commissione di denazificazione nel
la zona americana della Germania, 
dall'arrivo delle truppe alleate 
quando è stato dimesso d'ufficio 
nel 1947 dallo Stato Maggiore 
americano per non aver compreso 
- la nuova svolta » della politica 
americana in Germania e per aver 
preso troppo sul serio gli accordi 
di Potsdam e l'opera di denazifica
zione a cui si era accinto secondo 
i suoi sentimenti di cittadino ame
ricano antifascista con onestà ed 
intransigenza. 

• Mi accorsi sin dall'inizio — ha 
detto Weeler —, che i nostri su
periori non avevano alcuna inten
zione di denazificare la Germa
nia e che gli organi *1i polizia an
davano anzi sempre più adottando 
i metodi della Gestapo». 

Weeler ha denunciato l'attivila 
di alcuni dirigenti della politica 
americana, quali Robert Murphy, 
rappresentante del Dipartimento di 
Stato ed ufficiosamente del Vati
cano, il generale Draper, vice pre
sidente della Banca Dillon Read 
e C. (il noto trust oligarchico ame
ricano che finanziò il riarmo del
la Germania dopo l'avvento di Hi
tler al potere) ed infine il socio 
del Draper, John Foster Dulles, 
fratello di Allan Dulles, capo del 
servizio di spionaggio americano in 
Svizzere prima della guerra ed uno 
dei principali finanziatori di Hi
tler. Costoro — ha detto Weeler — 
oggi reggono tutte le sorti della po
litica americana nella Germania 
odierna e cercano di applicare a 

questo paese lo stesso esperimento 
riuscito una volta con Hitler. 

<• Dulles e Draper — ha prose
guito Weeler — hanno concluso 
una serie di accordi segreti con gli 
industriali ed i banchieri tedeschi 
«un'impronta di dare alla struttu
ra politica della Germania post
bellica ». 

L'azione sulla nazionalizzazione 
della grande industria tedesca è 
fallita per l'intervento degli ame
ricani, c*ie minacciarono gli ingle
si ed i francesi favorevoli al pro
getto di non fornire più prestiti 
ai loro paesi. Il Dipartimento di 
Stato intervenne direttamente per
chè Reynhold Mayer divenisse pre
sidente del governo del Wuertem-
berg-Baden malgrado che egli aves
se presentato documenti compro
vanti che il Mayer, membro del 
Reichstag, aveva votato in favore 
della dittatura di Hitler. 

• Come capo dell'ufficio del la 
voro — ha proseguito Weeler — 
disponevo di tutte le liste del par
tito nazista. Alla fine del 1945 ri
cevetti l'ordine di non procedere 
oltre con la sostituzione dei nazi
sti data la • ricca esperienza » fat
ta in questo campo dai nostri su
periori, che ritenevano tale sosti
tuzione inutile e anzi cannosa ». ' 

I lavoratori ingaggiati dal suo 
ufficio, invece di essere impiegati 
nella ricostruzione, venivano invia
ti a costruire piste di aerodromi 
per i B. 29, basi militari etc. 

Già nel 1946 Louis Wiesner, del 
Dipartimento di Stato, dichiarò per
sonalmente a Weeler che « gli ac
cordi di Potsdam non rappresen
tavano più la politica della Casa 
Bianca ». Nel 1945 egli fu rimpro
verato dalla commissione di con
trollo sulla * lealtà dei funzionari 
per aver osato frequentare dei ne
gri su un piano sociale di egua
glianza. Nel 1946 fu accusato di 
realizzare una politica «comuni
sta • perchè si mostrava troppo de
ciso nell'opera di denazificazione. 
infine, nel 1947, venne dimesso di 
ufficio. 

CARMINE DE LIP8I5 
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Pag. 2 - « L'UNITA" » Sabato 8 aprile 1950 

TUTTI LUNEDI' 
A FARE PASOUETTA Cronaca di Roma CON GLI « AMICI » 

ALLA TORRACCIA! 

IL CAMPIDOGLIO IN VENA DI NOVITÀ' 

egnalì orari luminosi sulla Torre 
I le line® S © 1 3 

L'ora esatta alle 8, 12, 20 e 24 anche dal Vittoriano - 11 
nuovo capolinea dell'MB • Le linee celeri anche la domenica 

In questi giorni 11 Campidoglio è 
In vena di novità. E, fin quando le 
novità sono buone, ben venuuno! 
La palina è stata già da noi annuii-
liutu due giorni fa: si tratta della 
IUSI orinazione del tram L6 in 6 e 
lei suo piolungamento Ano alla 
jurbatelln; la seconda consiste nel-
'auspicata abbreviazione del per-
orso della linea 12/28 e del cam-
uimento della sua denominazione 
n 13; la terza nell'esercizio dome-
leale delle linee Celeri; la quarta 
el definitivo trasferimento da que 
ta mattina del capolinoa dell MB 
n piazza della Citta leonina, la 
ulnta. Infine, non riguarda 1 Atac 

abbuile un carattere quati esclu-
nauiente di curiosità e. solo per 

pignoli e l ferrovieri, uno di utl 
ita. le segnalazioni orarle sulla 
orre capitolina 
hd ecco ora i dettagli delle in

novazioni-
Da sabato 15 la linea tramviarla 

,6 diventando la « 5 » verrà prolun-
uta eul percorso Via Ostiense - Via 
» Matteuccl - Via G Benzonl - Via 
•affaro - Via F Passino Piazza 

D Saull - Via Rho (ritorno: Via 
B De Nobili - Via I. Persico ecc ) 

Sulla linea verrà applicata la se 
;uente tariffa: intero percorso L 25 
(,-ld L. 15 - serale e resti va L 30). 
per le singole tratte: Piazza Istria 

Viale Glolittl; Piazza Indipenden
za - Pie Ostiense; Largo Brancaccio-
Garbateli»- L. 15 frid. L. 10 - 6erale 
e festiva L. 20). 

Per tutto 11 mese di aprile e a 
agli abbonati ai singoli tronchi ta-
ifTari verrà naturalmente consenti

to Il transito sui tronchi corrispon
denti della nuova linea 

Agli abbonati sull'intera linea LB 
verrà consentito il transito sull'ln-

[ tero percorso della linea 5 
Sempre dal 15 la linea 12/28. dl-

f ventando la « 13 », verrà Istradata 
dal Piazzale di Porta Maggiore per 
Via Principe Eugenio - Piazza Vit
torio - Largo Brancaccio - Via Gio
vanni Lunza - Colosseo - Via del 
Cerchi - Lungotevere Pierleoni - Via
le di Trastevere ecc.. abbandonando 
11 percorso di Via Elenlana - S Cro
ce - S Giovanni - Viale Aventino -
Porta San Paolo - Via Marmorata 

Le tariffe ed i tronchi tariffari rl-
| marranno invariati 
I Per tutto U mese di aprile agli 

abbonati sul tronco dell'Acqua Bul
icante a Piazza di Porta Capena 
verrà consentito 11 transito oltre 
che sul tronco corrispondente della 
linea 13 anche sulla Circolare Ester
na limitatamente al tratto Porta 
Maggiore - Piazza di Porta Capena 

Analogamente agli abbonati sul 
tronco dal Colosseo a Monteverde 
verrà consentito 11 transito oltre 
che sul tronco corrispondente della 
linea 13. anche sulla Circolare Ester
na, limitatamente al tratto Via 
G. Induno-Colosseo. 

Dal 16 aprile l'esercizio delle li

nee speciali A - A barr. - B - O - D, 
attualmente limitato al giorni fé-
tlall e festivi infrasettimanali ver
rà esteso anche al giorni di dome
nica 

Le segnalazioni della • Centrale 
oraria del Campidoglio che. duran
te la guerra, erano state sospese, e 
I relativi apparati smontati, sono 
state di recente riattivate dopo un 
congruo periodo di messa a punto 

Pertanto, due minuti prima del
le ore 8 12 20 e 24 si accendono sei 
speciali proiettori a « dardo » di Iu
re rossa (quindi visiuìii anche di 
giorno) che si spengono automati
camente all'ora eiiatta corrispon
dente 

Dei sei proiettori quattro sono 
collocati uno p3r ogni lato sulla 
Torre Capitolina e due sul Vitto

riano. uno In asse verso 11 Corso 
e l'altro In asse verso la Via Na
zionale 

Dato che lo sparo del cannone 
non è stato — com'è noto — più 
riattivato si è reso inutile montare 
11 settimo prolettore in direzione del 
Glanicolo. 

La Centrale oraria del Campido
glio, fornita di apparato radio per 
la ricezione dell'ora del Meridiano 
locale, di cronometro a sospensione 
cardanica per la conservazione di 
essa, di due pendoli « compensati » 
e dei relativi apparati per la distri
buzione dell'ora stessa nonché del
l'attivazione automatica del suddet
ti segnali, comanda anche le sirene 
dell'impianto della Capitale per la 
loro prova tecnica quotidiana del 
mezzogiorno 

8ARA' ELETTA DAGLI « AWICI » 

La stellina 
della primavera 

La gita di Pasquetta alla Tor
nicela - Un nuovo Totocalcio 

Sempre maggiore interesse sta de
stando, tra gli « Amici » romani, la 
grande festa campestre organizzata 
dati Associazione alla « Torraccia », in 
occasione della Pasquetta. I compagni 
che fanno parte della Commissione 
organizzativa, intanto, stanno dartelo 
gli ultimi... ritocchi, ma in realtà lut
to é ormai pronto e non resta che 
attendere lunedi per dare il e via ». 

Come già annunciato, vari giochi 
popolari e una serie di numeri di va
rietà renderanno la scampagnata de
gli « Amici » veramente eccezionale e 
divertente Oltre ai giochi già rest no
ti, avrà luogo una strana lotteria 

Un orchestra al gran completo, inol
tre è stata mobilitata per il gran 
ballo popolare che avrà luogo nelle 
ore pomeridiane e sin da ora possia
mo annunciare che durante la festa 
verrà eletta la « Stellina di primave
ra » alla quale sarà conseynafo un bel 
premio. 

La Commissione organizzativa della 
festa è convocata presso l'Ufficio Pro
pagarla del nostro giornale stasera 
alle ore 18. Il compagno Incorati è 
particolarmente Invitato a non man
care Il compagno Mondella è atteso 
nel nostro ufficio In mattinata 

E CE' CHI VUOLE UNA NUOVA GUERRA! 

Giunti a piedi da Intona 
i rappresentatili del inulilaliiii 

Solo in quella città ve ne sono 872 senza 
assistenza Diciannove rifiuti del governo 

La e staffetta del dolore », formata debbono esporre le esigenza della lo
da tre mutilattnl di guerra di Anco-Irò organizzatone, non è stato ancora 

iiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiiimiii 
OGGI G r a n d e « P r i m a > ai 

BARBERINI 
METROPOLITAN 

SUPERCINEMA 

MERAVIGLIOSO , 
<t>stfax, 

WILLIAMS 

RACCAPRICCIANTE INCIDENTE IN UNA FALEGNAMERIA 

Si strappa Ire dita della mano 
con la pial la con cui stava lavorando 

Ricoverati all'ospedale bambini che cadono dalla car
rozza e nel braciere, accecati da un'asta e dal carburo 

Il falegname Ruggero Morandl. di 
ctnqiiantadue anni, domiciliato In Via 
dell Arenella 42, è stato ricoverato 
Ieri mattina al Policlinico Presentava 
una vasta ferita aila mano sinistra. 
con amputazione del medio, dell'anu
lare e del mignolo Dolclno Barran-
cianl. che ne ha curato il trasporto, 
ha dichiarato che verso le 8 il Moran
dl si era prodotta la ferita mentre 
lavorava alla pialla nella falegname
ria Federici-Igllori In Via Nomenta-
na 555 E' stato giudicato guaribile In 
20 giorni 

Ma altri gravi incidenti si sono avu
ti a lamentare nella giornata di Ieri 

Alle 15.10 11 piccolo Gaetano Porzl, 
di un anno, veniva trasportato al Po
liclinico dai genitori Nella sua abi
tazione a Montorio Romano il piccolo 
era andato a finire in un braciere, ri
portando ustioni varie guaribili In 
quindici giorni 

Verso le 14 a Velletrl, Angelo Ver-
dlnelll di quattro anni, non è riu
scito a domare la tentazione dì ag
grapparsi ad una carrozzella che, tran
sitando per Via Morlgl, era diretta 
all'ospedale Per un Improvviso scarto 
del cavallo, 11 piccolo VerdinelH per
deva l'equilibrio, andando a finire con 
le gambe sotto le ruote. E' stato tra
sportato alle 18 al Policlinico dove 
rimarrà ricoverato cinquanta giorni. 

Il dodicenne Carlo Merante veniva 
trasportato all'ospedale di San Gio
vanni verso le 17. Presentava una 
larga ferita all'occhio sinistro. Nel 

pomeriggio, mentre si divertiva ad ac- gazzo malvestito, aenza cappotto né 
- ••- giacca. Il ragazzo, che dimostra 9-10 

anni, avvicinato dagli agenti ha di
chiarato di abitare a Tiburtlno IH 
e di aver fatto troppo tardi per tor
nare a casa sarebbe stato picchiato 
dal padre. 

Ha chiesto di dormire in Questura, 
assicurando che stamattina cercherà 
lavoro e ritornerà a casa. 

cendere delle scatole con carburo, era 
stato raggiunto dall'esplosione di una 
di queste, rimanendo seriamente fe
rito 

Approfittando di un attimo di disat
tenzione della madre Carolina, il quat-
trenne Gianni Gazziola. abitante alia 
borgata de! Tufello. al lotto 14, inter
no 249, verso le 10 dava fuoco a un 
petardo. In seguito all'e-piosione 
prendeva fuoco il pigiama di Gianni; 
questi veniva accompagnato al Poli
clinico e per le ustioni di secondo 
grado alla coscia destra ne avrà per 
alcuni giorni. 

Lo scolaro Desiderio Benglnl. domi
ciliato In Via Torrevecchia 71. è ri
masto ferito all'occhio destro. La ma
dre. che lo ha accomppgnato al Poli
clinico ha dichiarato che poco dopo 
le 9, nell'aula delle scuole elementari 
delle Maestre Pie Venerlnl di via Tor 
revecchla, 11 piccolo Desiderio era sta
to casualmente ferito da un vicina 
dì banco con una penna. 

UN AGkNIF. DI PUBBLICA SICUREZZA 

Fulminalo da una sincope 
mentre è di parola al Viminale 
I l cadavere a disposizione della magistratura 

Alle 17,20 di ieri, mentre era di 
uardia all'Ispettorato Generale in 

via Quirinale 30, la guardia scelta 
di P. S., Primo Bagna, di quaran
tasei anni, stramazzava al suolo 
privo di sensi- Soccorso dalla guar
dia Giovanni Torrice e dal mare-
ciallo Carmelo Spoto, il poveretto 
-eniva trasportato di tutta urgen

za al Policlinico, dove però giun
geva cadavere. 

La guardia Bagna abitava in via 
Giuseppe Panni 18 e dipendeva 
dalla Sezione di P. S Quirinale. 11 
cadavere è rimasto a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

Una moto sbanda 
una coppia ferita 

Al Policlinico sono stati ieri ri
coverati l'impiegato quarantaseenne 
Mano" Pasquo e la ventitreenne 
Angela Simone, domiciliata in via 
Veio 4. I due verso le 13, transita
rono r bordo di un motoguzzi 65, 
v:ale del Policlinico, quando — per 
un improvviso sbandamento — ve
nivano sbalzati di macchina. La Si
mone ne avrà per venti giorni men
tre il Pasquo se la caverà in una 
settimana. 

Il primo elicottero 
mostrato ogg i a l l a s tampa 

H primo elicottero costruito In Ita
lia dopo la guerra sarà mostrato alla 
stampa romana questa mattina ai'e 
ore 11 all'Aeroporto dell'Urbe dal co-
n andante Renato Donati, che Io pi
loterà fino a Milano e compirà un 
atterraggio nel recinto della Fiera 

I bagarini contro 
la Cooperativa facchini 

La tracotanza di cinque bagarini 
del Mercato del Pesce minaccia di 
mettere * soqquadro tutti 1 servizi 
dei Mercati Generali. 

Sembra, infatti, che 1 cinque siano 
ossessionati dal proposito di voler 
annullare il vigente contratto di la
voro dei facchini del mercato ittico, 
in modo da regolare., poi. a loro 
arbitrio II trattamento economico 
dei lavoratori. I cinque sono anche 
decisi a sopprimere la Cooperativa 
Facchini, se sarà necessario, pur di 
raggiungere 1 loro obbiettivi. 

Naturalmente tutto ciò ha deter
minato una viva agitazione fra 1 fac
chini del mercato ittico. La questio
ne è stata oggetto anche di un'as
semblea generale di tutti 1 lavora
tori dei Mercati Cenerai!. Al termi
ne della riunione è stato deciso di 
portare la questione all'esame delle 

Autorità capitoline per tentare una 
composizione pacifica della vertenza. 
In caso contrario, tutti i lavoratori 
dei Mercati scenderanno In lotta a 
fianco dei facchini del mercato del 
pesce. 

Conferenza di Terracini 
alla Casa della Cultura 

Stasera alle ore 18 11 Ben. Umberto 
Terracini terrà alla Casa della Coltu
ra, in via Santo Stefano del Cacco, 
una conferenza stampa sull'origine, 
caratteri e finalità della • Federation 
Internationale des anclens prisonnlers 
polltlques » (F.I.A.P.P.). La confe
renza è Indetta dall'A.N.P.P.I.A. 

Grosso furto di preziosi 
in via At ilio Regolo 194 

Tra le 15 • le 17,30 di ieri, al
cuni ladri penetravano nell'appar
tamento della signora Natalina Ton
di in Via Attillo Regolo 194. Appro
fittando dell'assenza del padroni di 
casa gli Ignoti agivano indisi tubati. 
asportando dalla camera della nuo
ra della signora Tondi. Maria, due 
bracciali d'oro, due anelli d'oro con 
brillanti, un orologio, vari ciondoli 
d'oro, due catene e un palo d'orec
chini. 

Putto di un milione e mezzo 
Ignoti penetravano ieri l'altro nell'ap

partamento della signora Ortensia Mal-
lezzi. vedoTa Rubino, domiciliata al 
Viale Parioli 47, interno 10. I ladri 
««portavano preziosi u n • un orologio 
per un valore complesiivo di un milione 
e 500 mila lire. 

« Accidenti alla guerra » 
rubato in piazza Franchi 

Verso le 11,30 l'autista Roberto 
AngciUcci, ha depositato su un mu
ricciolo In Piazza Manfredi Franchi 
una cassetta di legno. Il tempo per 
prendere un caffè • la cassetta era 
sparita. I ladri saranno rimasti sor
presi: nella cassetta c'era una co
pia del film « Accidenti alla guerra ». 

Ha paura di rincasare! 
Stanotte, poco prima dell'una, nel 

pressi di Via Nazionale, un pattu-
glione di P.S. ha incrociato un 'ra-

UN PAPPAGALLO IN MENO PER LO ZOO 

"Cacatuicidio,, a bordo 
del piroscafo "Toscana,, 

Altri uccelli rubali allo sbarco e recuperali 

A Genova è arrivato un piroscafo 
carico di... cornacchie, marmotte gi
ganti. struzzi, leopardi, diavoli della 
Tasmania, opossum, cicogne, cigni 
neri e preziose famiglie di volatili. 

Si tratta del < Toscana », partito 
dall'Australia con il prezioso carico 
— destinata agli Zoo di Roma e di 
Milano — il quale è stato teatro di 
un fatto di cronaca nera, con un epi
logo mortale. Della nave e di questi 
singolari personaggi che hanno la
sciato i mari del sud per l'Italia, 
nessun giornale si è occupato, tra
scurando la piccola tragedia scop
piata a bordo. 

E* la storia di T:m. cacatua ma
schio e Sem. cacatua femmina. H 
cacatua è un esemplare di pappa
gallo, molto ricercato dagli zoo. ori
ginario della Malesia: è tutto bian
co. con un grosso ciuffo sulla testa, 
spesso giallo zolfo, a volta giallo e 
bianco. Non fa parte della famiglia 
dei t parlanti », ma in compenso vi
ve p:ù dei normali pappagalli, riu
scendo a toccare e a volte persino 
a superare 1 cento anni. 

Tim. cacatua maschio, e Sem. la 
femmina, vennero catturati nell'ot
tobre scorso a un centinaio di chi
lometri a sud di Sidney. Non si co
noscevano. ma furono messi dentro 
la stessa gabbia. Gli esperti stabili
rono che il maschio era sulla set
tantina, mentre la femmina si avvi
cinava ai cinquanta anni. 

Tim e Sem vennero venduti a un 

noto fornitore di zoo e. quando 1 
cercatori di esemplari per quello di 
Roma andarono in Australia per 
acquistarvi nuovi « tipi », compraro
no insieme alle marmotte, al cigni, 
ai canguri, agli struzzi, anche .ina 
mezza dozzina di cacatua, tra i quali 
1 nostri due non più giovani prota
gonisti. 

A bordo del < Toscana > scoppiò la 
tragedia: forse la presenza di altri 
pappagalli, forse le bizze o le sce
nate di gelosia della femmina Sem 
irritarono talmente il maschio Tim, 
da spingerlo all'uxoricidio 

Una mattina, mentre il * Toscana » 
superava Porto Said. gli uomini di 
bordo trovarono la cinquantenne ca
catua uccisa. Allo zoo di Roma ve
dremo cosi soltanto Tim. settanten
ne cacatua maschio, che in una not
te — sul Mar Rosso — diventò as
sassino. 

SI apprende infine che durante lo 
sbarco degli animali venivano rubati 
diversi uccelli destinati al Giardino 
Zoologico 

Poco dopo II furto un tizio »! pre
sentava ad un negoziante e gli offriva 
tre rari esemplari di uccelli H ne
goziante messo In sospetto, faceva in
tervenire la polizia ed il venditore. 
tale Sergio Mattel di Romolo, di anni 
22. residente a Genova, è stato fer
mato per accertamenti. Egli ha di
chiarato di averli acquistati da uno 
sconosciuto 

Che viaggio movimentato! 

In preparazione il Mese 
della stampa giovanile 
St è riunito ieri il Comitato Fede

rale della Federazione giovanile co
munista romana per discutere sul la
vori del Congresso Nazionale della 
FG.CI- • 

Dopo la relazione di apertura del 
compagno Gastone Modesti si è svolta 
una ampia discussione, cui hanno par
tecipato la quasi totalità del compa
gni presenti. 

Al termine della riunione. Il Comi
tato Federale ha deciso la riunione 
del Com. Esec- per oggi.per discutere 
11 piano di lavoro de il « Mese della 
stampa giovanile >. la convocazione di 
un convegno della progapanda per 
giovedì 13- e la convocazione di un 
convegno dell'attivo della Federazio
ne romana ^per domenica 16 

na. è giunta ieri sera ulle 17.30 a Pri
ma Porta Press'a poco alla stessa 
ora veniva « strillata >' nelle piazze 
del centro l'ultima edizione di un 
giornale dalla sera, recante in prima 
pagina una grande fotograna degli 
aeroplani da combattimento inviati 
dal governo degli Stati Uniti a Diser
ta — primo sbarco del materiale bel
lico destinato, secondo l plani cri
minali del guerrafondai, ad alimen
tare un nuovo conflitto contro la 
Unione Sovietica 

Ad attendere 1 mutllatlni di An
cona erano giunti a Prima Porta 11 
presidente nazionale e il presidente 
provinciale dei Mutilati di Guerra, 
dott Maspero e dott Cirenei, un rap
presentante dell'Associazione Orfani 
di guerra e tre mutilattnl di Roma, 
tre ragazzi che recano ancora nulle 
membra 11 ricordo dei tragici bom
bardamenti dell'estate del '43 Le alte 
autorità del Comune, della Chiesa e 
dello Stato si erano fatte rappresen
tare, evidentemente senza molto en
tusiasmo. dall'assessore alla Polizia 
urbana, da un cameriere di'spada e 
cappa e dal segretario del sottosegre
tario alla Marina. 

Nessuna cerimonia ufficiale, nes
sun addobbo L'attesa non è stata 
lunga In fondo alla strada, tra gli 
alberi, Bono apparsi 1 tre maglioni 
dei mutllatlni, uno bianco, uno ros
so uno verde Era la e staffetta del 
dolore » Giovanni conti, di 14 anni, 
Renato Borsetti, di 16. Gherardo No
biliti! di 20 Marciavano lentamente. 
stanchi del lungo viaggio Uno zop
picava E senza una gamba 

I mutllatlni di Roma, dopo un at
timo di esitazione, si sono slanciati 
Incontro al fratelli di sventura, li 
hanno abbracciati, baciati sulle gote 
e le loro lacrime si sono confuse. 
mentre una piccola folla di patsan-
tl. Incuriosita e commossa, assisteva 
alla scena 

Quando le effusioni del primo in 
contro sono terminate, si non fatte 
avanti le autorità Strette di mano 
parole di circostanza II più grande 
della staffetta ha detto con un sor 
riso amaro: e Sono passati molti an
ni dai giorni della guerra Siamo mol
to cresciuti. Ma 11 governo ancora 
non si ricorda di noi » 

I tre rappresentanti delle piccole 
vittime della guerra sono stat' ospi
tati nel campo di S Marco, ma mol
ti privati, albergatori, esercenti di 
trattoria si sono già offerti per offri
re ai mutllatlni alloggio e vitto gra 
tulto Essi resteranno a Roma circa 
dieci giorni, appena il tempo di ri
posarsi del lungo viaggio a piedi, 
compiuto in 21 tappe L'appuntamen
to con il Presidente Einaudi, al quale 

Tatti le leiicii eli aoa htm» tacerà 
variale i blocchetti dilla wlteicriiioae air 
la F.G CI ed il ricavilo le facciano ea
tra ê gi. I bloccatiti BOB versiti Jirinno 
eeaiidtriti Ttndnti e addebitati tilt Stuoli. 

IMPROVVISA FINE DI UN PELLEGRINO 

Viene dalla Germania 
e muore appena arriva 

Profonda impressione nel pullman 

E* morto ieri mattina alle 4 un 
pellegrino tedesco che era venuto a 
Roma per partecipare alle solenni fun
zioni pasquali in San Pietro. Angel 
Johann Edvard, cosi si chiamava 11 
tedesco, era un vecchio pittore resi
dente a St Wendel (Saar) che da 
anni aveva In r.-.ente di venire a Ro
ma per partecipare a qualche fastosa 
funzione religiosa per potersene poi 
servire come spunto per un grande 
quadro. Angel Johann Edvard era un 
uomo. Inoltre, molto religioso e mol
to noto nella sua città, per cui appe
na si formò una comitiva di pelle
grini, 11 comitato promotore pensò 
di fare cosa gradita a lasciargli due 
posti sul pullman, uno per lui e uno 
per la moglie Luisa Leill. L'Edvard 
accettò di buon grado nonostante la 
sua età avanzata: quest'anno avreb
be compiuto 1 70 anni. E ieri Anal
mente, dopo un viaggio di alcuni 
giorni, proveniente da Firenze, era 
giunto nella nostra città. 

Mentre si accingeva a scendere dal 
pullman, però, veniva colpito da un 
forte malcre che gli faceva perdere i 
sensi. Immediatamente soccorso dagli 
-jltri vieggiatcri e dalla moglie, l'Ed-
vard veniva trasportato d'urgenza al 
Policlinico, dove giungeva cadavere. 

La sua morte, ha destato grande lm. 
pressione tra gli altri pellegrini, in 
quanto Angel Johann Edvard era uo
mo robusto e ancora nel pieno delle 
forze. Anche nell'ambiente del Poli
clinico la morte del pittore tedesco 
ha dato luogo ai più vari commenti. 
anche perchò questo fatto veniva mes
so in relazione al commento di un 
quotidiano del mattino all'Incidente 
occorso l'altro Ieri a Roberto Rossel-
Hnl, In cui si diceva che l'Incolumità 
del noto regista era dovuta a una 
specie di miracolo fatto da San Fran 
cesco. come segno di gratitudine per 
II film che 11 regista sta girando sul 
monaco d'Assisi 

Due pellegrini derubati 
di circa 5 0 0 mila lire 

Alle 18, il settantunenne Agosti
no Piazza, nativo di Palermo e na
turalizzato americano, veniva deru
bato del portafogli nella Basilica di 

E' interesse personale 
Visitare « SUPERABITO » in via 

Po, 39-f (ang. via Simeto). Le stof 
fé più belle di Zegna-Cerruti- Mar-
zotto, confezioni su misura. Vasto 
assortimento di abiti pronti, giac
che e pantaloni. Portando la stoffa 
si confezionano abiti e tailleur*. 
Vendita anche a rate. Si accettano 
in pagamento buoni Fides-Epovar-
Enal. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

San Giovanni. Il Piazza è venuto a 
Roma per l'Anno Santo ed aveva 
nel portafogli circa 150 dollari. 

Un altro pellegrino, il sudo'ito 
belga Giovanni Klojskeus, veniva 
alleggerito del portafogli con 60 mi
la lire e 10 mila franchi francesi 
su una vettura della circolare in
terna sinistra. 

P I C C O L A 
CRONACA 

fissato 
Il Presidente provinciale di An

cona dell'Afasoclazlone Vittime civi
li di guerra ha rivolto un appello a 
tutte le autorità, alle associazioni, 
ai parlamentari e alla btampa perchè 
asigano dal governo una sollecita e 
definitiva soluzione del penoso pio-
blema Nella sola provincia di Anco
na la situazione è la seguente: 7 000 
mutilati civili. 872 mutllatlni, 400 
orfani, 992 vedove. 957 congiunti 
Degli 872 mutilattnl solo 12 hanno 
avuto la fortuna di essere ricovera
ti In Istituti di rieducazione La mag
gior parte di essi ha già compiuto 
1 18 anni e si trova ancora senza un 
mestiere, abbandonata a se stessa, 
incapace di affrontare lo difficoltà 
dell esistenza L'Associazione chiede 
al governo j fondi per acquistare una 
villa che potrà ospitare oltre 250 mu 
tllatinl, dove essi saranno rieducati 
fisicamente e dove Impareranno un 
mestiere Ma fino a questo momento 
il governo, cosi sollecito a stanziare 
fondi per 11 riarmo, ha respinto o 
accantonato per ben diciannove Tol
te le richieste di sovvenzioni presen
tate dalle vittime Innocenti della 
guerra lmperialiEta. 

IVon è P a s q u a 
per ì m i l i t a r i ? 
Sembra ormai accertato che 11 Mi

nistro Pacclardl intenda far ignorare 
ai soldati italiani la festività Pa
squale. Al 1. reggimento granatieri 
sono state infatti revocate tutte le 
licenze, concesse per l'occasione, ad 
eccezione delle sole licenze-premio. 

Il provvedimento, che non ha pre
cedenti nell'esercito italiano in tenv 
pò di pace, ha provoc to lo scon
tento fra i militari, 1 quali — d'altra 
parte — non riescono a capire che 
cosa debbono stare a fare questi due 
o tre giorni di festa a Roma, quan 
do potrebbero invece benissimo an 
dare a riabbracciare 1 genitori o la 
fidanzata 

Dato che 11 1. reggimento grana 
tieri non ha compiti di diversa na
tura dagli altri, si suppone che ana
logo provvedimento iugulatorio sia 
stato preso nei confronti di tutta la 
truppa di stanza nella Capitale. 

Saremmo grati, comunque, al Mi
nistro Pacciardi se volesse comuni
carci precisazioni in merito. 

AKIM TAMIROFF -
CYDCHARI3SE-
vOHN CARROLL 
MARYÀST0& ••>' 

FORTUNI0B0NAH0M 
£ PER IA PRIMA i 

VOLTA SUUOSCHERMO ̂  

ICARD0 
MONTALBAN 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

StBVTD 
Mi addetti «lampi di sei. puaiee ia fiot

tata p«r ritirare materiale ttanipa. 
Cornuti di Settore alle 17 io Fed. 
lutali Pubblici: torno pan: 1 comp. alla 9 

la Fed.; turno dispari 1 eomp alle 17 ia Fed. 

ESPULSIONE 
Masaaatlnl Gastone già della «•Noi» 

S R.E. dell» Sesione Colonna è «tato espul
sa dal PartHo Comunista Italiano. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Tolte le ittioai g.yt»nih «ono tennte a 

rÌBUBdere ia Federinone i biglietti della sot-
toocmione pronacale della P.G C. e il ricanto. 

Tattt le «etimi gìoTiaili tono tesate a in
tiere an rrtmpljno In Federinone a ritirare 
• G.OTUità Coni un:* ti ». < Pattuglia • a • Gio
ventù Suora ». Inoltre ogoi Seuoae dormile e 
tenuti ad effettuare en'ro oggi la prenotitioae 
del numero ^riordinino di • Pattuglia » a 16 
sigma «ni Congresso Niiionale. 

RIUNIONI SINDACALI 
Xtlallaraiei: Comitato Dirett.TO mirtedt 11. 

»!le ore 18 -n Sede. 

SONO PROPRIO BELLE!! 
Le confezioni del SARTO DI 

MODA. Vestiti, Giacche. Pantaloni 
in tutti 1 modelli e qualità. Imper
meabili e soprabiti per uomo e si
gnora. Vendite di stoffe a metrag
gio con forti sconti. Si confeziona 
portando stoffe proprie. 

Via Nomentana 31-33. Quasi al
l'angolo di Porta Pia. 

Vendite anche rateali . 

iiiiimimiiitmiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
OGGI « P r i m a » a l 

FIAMMA e 
CAPRANICHETTA 

OGGI SABATO 8 ArUItE: S. Alberto. Il erit 
si leva alle 5.53 e tratnoatt alle 18.58 Dn 
rata dei }-i>rao «re 13.5. Sei 1492 ancre Lo
renza il MtjaiSco. 

BOLLFmXO METEOROIOGIOO - Tesperatara 
.sima e l i n a i d: ieri: 6 5-19 1: G'.ampia-» 

5.6-31.4. Si prereda «eia poco anvoViM. im
perata» snM1 «tirieU • aure qoaei eal«e. 

BOLLEmUO DDKG1AFI0D - Sali: aiathi 
42, fesusiM 43. aiti ax>rti 1. Mari.: aiarhi 
28. Ifanaioe 2t. 

FILM VISIBILI - • Doaeaita d'*«Mte • al 
FojI.aa». Gmlio Osare « Preaetta; • le ere aie 
tpoea di faerra • all'Eire!«i»r e X*\\%; • Pia
tir. <a ae>jra b aaca • al Rimli. 

MOSTI! - Ogr. alla are 18 alla Galleria 
eVl 5r-»!a ia T I Veneta 85, atag^ras-oae 
della aieatra personale dal a.tiora fta!» 
Torta to. 

DOSO 6UDTT0 - II (Vaitela Via. Aaa. delle 
OMO. di S. M. i, Betleaxt. .-a oeatiose 
della Pi«<pa. ei ka rrcess* 10 kaoni per pac-
•**i dose. Nel riajm.ire. rr-ctilffc.aa* ti* i 
kaui toaa alati traazeasi ad ti tremati arfiai 
di parti **• r cMerati aet untori. 

GrOTEHTO' DEMOOUTIU - Slaae-a a Te
ttatelo ee.*ata dcKa f.oieara. e.fia iuta dal
la *tt.oae j.sTu.le ra eaere del nootpâ ae 
Me!tfc«r. dir o*a> d*Ki qiotot* ««"el.su sai-
Sfata »?»jao'e Scao ,IT UH tolti l d.r.fHli 
delle *eti«ai giona.Ii ro<aia«. 

PASQUA EBRAICA - fornai alle or* 18 11 
rabbi M rape prof Dir.d Prato eoseladera il 
c,t> delle celebrinoli pasquali eoa aaa era-
i.ooe al Tea»p.e isriel.tiea ia f.a Balbo 33 

CULLA - la casa del raarpigae TtVatiae 
Svasare della S*t. Trufferà è aita la »:e-
ci'a t.la». Le a a ni* felx.tai.oai da 
• l'Haiti •. 

rTGKI - MertwMl alla m 13. la p'traa 
d̂ . Pellejr.ai 35. tata pibMiea di ejjetti 
t<m prei o»i e «'«Tedi 13 di ejjetti prw<»i 
rmutv ti •« pejaa aiterionaeata al 13 aet-
wobrt 1919. 
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Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 16 riunione Corse 

di Levrieri a parziale beneficio 
della C. R. I. 
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JOth C E N T U R Y - F O X 

• 
Questo i il film <f«t 

Grande Concorso a P r e m i 
20th CENTURY - F O X 

P I R E X - CORNING 

Per ogni cinematografo 
sono in palio 

12 PRtEMI 
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SIGNORE, LEI 
MI HA CONVINTO! 
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TT2ST R A C C O N T O 

in America 
Ji SILVIO MICHELI 

Finii come sempre s u l . mare. 
Sbarcavo e dicevo che era l'ul-
timu io l ta . Lo dicevo in casa, 
lo dicevo a me stesso e non sta
v o con le inani in mano, a terra. 
Ma i quattro soldi di paga fini
v a no ogni volta alla stessa ma
niera, stanco di sempre elemo
sinare un lavoro diverso al can
ce l lo dei cantieri e di soglia in 
soglia per le vie della città. Quin
di fìni\o da Padellino e finivo 
per ritornure agli sbruffi del ma
re né più né meno come da ra
gazzo, quando Ì nostri dicevano 
così è la vita e non c'è niente 
da fare. 

A me non andava giù ricordare 
certe cose. Perchè ognuno nou 
dovrebbe fare quello che sente 
di farei*, mi ripetevo. Guardavo 
mia moglie, guardavo mio figlio 
e mia figlia e mi accorgevo di ri
petere loro le stesse parole di 
m i o padre e di mio nonno. Que
sto mi addolorava soprattutto. 
Quindi venivo cattivo, battevo i 
pugni sul tavolo, dicevo parole 
senza senso così come la colpa 
fosse stata di mia moglie e io ce 
l'avessi con loro, coi due bimbetti 
che mi guardavano attaccati al le 
gonne di mia moglie. Avevano 
paura di me, alla stessa maniera 
di come io avevo paura di mio 
padre. Niente cambiava dunque. 
Ci pensavo e mi sentivo un nodo 
al la gola, non il pianto, non la 
bi le e il silenzio, ma la paura. La 
paura della fame; quindi ritor
n a v o da Padellino e ritornavo 
agli sbruffi del mare. 

Ecco perchè in mare non apri
v o mai bocca: mi dicevano Pe
sciolino, Credevano avessi delle 
grandi idee per il capo e facessi 
il difficile. Non si accorgevano 
che dopo un mese venivano muti 
anche loro, appoggiat i a murata e 
gli occhi fissi in un punto come 
davvero vedessero qualcosa o in
seguissero qualcosa, o qualcosa di 
non giusto cercassero tra cielo e 
mare. Si partiva che Padell ino 
diceva sempre: paura che questo 
sia l'ultimo viaggio. Le cose pren
devano infatti una brutta piega, 
mancava il lavoro. Mancava nei 
cantieri e mancava negli stabili
menti , sarebbe mancato anche sul 
mare. Si stava zitti anche per 
questo. Si pensava a casa, non 
p iù per riabbracciare la moglie 
e i ragazzi, ma per correre da Pa 
del l ino per quei quattro soldi e 
la paura dell'ultimo viaggio. 

Quando si scendeva a terra 
a n d a v o anch'io con la c iurma, 
cosi è la vita, bere « donne, c i 
nenia, locali e porti stranieri si 
somigl iano tutti, c i s'intende a 
gesti . Io pensavo all 'America. Sa
rei ritornato un giorno, non ricco, 
con quel tanto da mettere su un 
negozietto. Agnese, avrei scritto, 
abbi pazienza per qualche an
netto e vedrai. Ci pensavo. Si 
.viaggiava da quella parte e io 
guardavo l'orizzonte come un 
gabbiano che sente terra. Mi ri 
cordo, in quei giorni guardava
n o tutti l'orizzonte e io avevo pau 
xa che mi leggessero dentro. Sbar
oni e chi s'è visto s'è visto. L'A
merica è piena di italiani, mi di
cevo , basta trovarsi subito un la 
voro e non guardare in faccia 
poliziotti . Li scansavo. Me ne a n 
davo per quelle strade piene di 
gente, m a nessuno badava al mio 
sacco sulle spalle, ai miei abiti , 
al mio accento. A N e w York ba
sta farci l'occhio, tutto il mondo 
è paese, ero contento. Tanto con
tento quel giorno, m a la notte 
con tutte quelle luci c'era da per
dere il capo. Cercavo le vie più 
bu ie e sporche senza smettere di 
guardare in faccia la gente. In 
un bar trovai infatti a n o della 
campagna lucchese, anche il pa 
drone era lucchese, m i dissero 
subito povero m a t t a Certo vote 
.vano farmi paura o burlarsi di 
m e con la storia che ormai l'A
merica non era più quella di una 
vol ta dove bastava tirarsi su le 
maniche per ammucchiare quat 
trini, eccetera. Mi dissero degli 
scioperi, dissero di aver occhio a 
parlare di politica e a camminare 
così vestito per certe strade. Co
noscevo i lucchesi, si burlavano 
certo di me. 

Ritornai lì tre mesi dopo e mi 
dissero subito: che cosa ti diceva
m o ? Chiesi se avevano bisogno 
di me, magari per lavare i piatti, 
scossero il capo. Tanto tanto se 
avessi avuto le carte in regola, 
nn posto come facchino nella ditta 
vicina me l'avrebbero dato. Sca
ricavo infatti quando in un po
sto, quando in un altro. Correvo 
subi to appena vedevo fermarsi 
dei camion pieni di merce, ma non 
riuscivo mai a cavarci più di un 
pezzo di pane. Allora sono ca 
p i tato in una pasticcerìa e poi 
tome sguattero in un albergo. 
D o v e per via del padrone, dove 
per via della paga, mi trovavo 
sempre in cerca di lavoro. Gira 
v o per le strade più buie e spor 
c h e e non pensavo più 'a N e w 
York, pensavo a casa mia- Eppu 
re volevo guadagnare a tutti 
costi. Sono finito da un falegna
me , poi da nn verniciatore. D a 
Tanti ai grandi stabilimenti, spes
so, trovavo l u j g h e file in cerca 
di lavoro. Mi pareva di cascare 
dalle nuvole a pensare un'Ame 
rica così . Alle sere mi spingevo 
fino al l 'angolo di una bella via 
da cui scorgevo i 102 piani del 
YEmpire State Building. Non r ia 
sc ivo mai a levarmi da dosso tot 
to il rumore di quella città e tut
tavia mi pareva di esserci sem 
pre vissuto; addirittura mi sor 
prendevo spesso a ripetere come 
un'avemmarìa, le parole United 
rigar» o Cafè, o Drug-soda. Mi 
recavo sempre a dormire in una 
locanda di legno — dietro l'enor 

me cortilaccio di una ditta ch iu
sa da dopo la guerra — dove era 
proibito dormire in più di due 
persone in una brandirla. Passa
va sopra di noi Yeleoaled che è 
la ferrovia aerea, mi destavo sem
pre di colpo e pensavo a casa. 
All'alba veniva il padrone, un 
negro, a gridare up! e si doveva 
uscire tutti quanti. Magari si pa
gava mezzo dollaro e avrei dor
mito sulla nuda terra per rispar
miare anche quello se non fos
se esistita la paura di farsi pe
scare da qualche poliziotto. 

Ho spedito a casa 150 dollari, 
prima di Natale, poi 200 per Pa
squa, ma soltanto Dio sa che co
sa mi sia costato metterli insieme. 
Guardavo l'America e mi pareva 
Milano, mi pareva il mio paese 
dove chi lavora ha una camicia 
e chi non lavora ne ha due anche 
lì. Mi sono messo in fila per ave
re lavoro, a un tratto sono venu
ti molti poliziotti e ci hanno pic
chiato; io non capivo, capivo sol
tanto che qualcosa era successo 
anche in America, e non pensa
vo più al mio negozietto. Ho ru
bato per vivere. Una sera ho vi
sto sui cuscini di una macchina 
una bella pell iccia e ho rubato. 
L'ho fatto per ritornare a casa. 
Ma dopo non pensavo più a casa, 
mi tremavano le mani e ho na
scosto la bella pell iccia fra i rot
tami nel cortile di una vecchia 
fabbrica morta da anni. Non so
no più passato di là. Ci pensavo, 
e vedevo la faccia di mia moglie, 
dei ragazzi. L'ho detto a quello 
che capi tava spesso nel bar del 
lucchese, che mi ha portato 50 
dollari. Ma da quel giorno non 
mi è uscito più dai piedi. Io ave
vo molta paura. Giravo per il 
porto per leggere tutti i nomi sul
la poppa dei barelli, ma tranne 
qualche grande piroscafo, non mi 
capitava mai un nome italiano. 
Prima o poi ti pescheranno e fi
nirai dentro, mi dicevo. Quindi 
scansavo tutti i poliziotti. Non 
vedevo che la faccia di mia mo
glie e quella dei ragazzi come in 
mare quando le ondate spazzava
no la coperta e io pensavo che Dio 
soltanto poteva salvarmi. 

Mi presero dove dormivo, una 
sera, erano due in borghese e dis
sero soltanto up! Non so perchè 
io trascinassi cosi le gambe a fa
tica. Sul banco del giudice, appe
na entrato, scorsi la bella pellic
cia, poi una signora che mi guar
dava, un signore e altre facce su 
me: ma non vidi il mio amico. 
Ero stanco. Non cap ivo niente di 
quanto mi veniva chiesto. Soltan
to di buttarmi giù, - avevo ' desi
derio. Mi pareva la volta che ri
masi sotto il carico di doghe nella 
st iva del Sant'Antonio e il mo
mento in ospedale su quel carrel
lo per un corridoio che finiva a l 
la sala operatoria. Mi ricordo, non 
avevo più nessuna paura, ma so
lo molta, molta fretta. Poi nep
pure fretta. Provavo quasi sol
l ievo a lasciar fare a loro. 

Pensai a casa, pensai che forse, 
in quel momento pensavano a m«* 
e quasi avrei p ianto di questo. 
Mi picchiarono a sangue, poi mi 
dettero a bere del ginger-aie e io 
provai lo stesso odore di frutta 
di quando da ragazzo correvo a 
uva al di là della ferrovia e ci 
dicevano figli di cani . Ora il giu
dice mi guardava negli occhi e 
tutti mi guardavano negli occhi 
forse perchè piangevo. Poi prese 
a dirmi delle parole c h e io non 
capii. Capii soltanto la parola 
America e quella in i tal iano: di
ceva ladri. ' 

SILVIO MICHELI 
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£' finito il tempo 
degli scienziati in poltrona 

Oggi l'uomo può provocare benefiche inondazioni o spostare il corso 
dei venti - Un importante esperimento degli idrologi sull'Alma Ata 
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Coincidenze 
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CECILE ATJRRY ha ricevuto In leggero antìcipo ti ano uovo di Pasqua. 
Ecco la graziosa attrice felice di aver trovato anche la sorpresa: 

due bel pulcini che essa ha accolto assai festosamente 

Osservare la natu~i e lo stesso che 
essere spettatori in un teatro. Ogni 
mattina si alza il sipario seminato 
di stelle i comincia una nuova azio
ne. Come s'intitolerà lo spettacolo, 
oggi? 

Semplicemente « Bel tempo » o 
« Tempesta con pioggia e gran
dine »? 

Oppure la natura sì dispone a 
mettere in scena una tragedia col 
titolo « Uragano » o « Inondazione »? 

Di solito lo spettatore non si im
mischia in quello che accade sulla 
scena. Qualche volta vorrebbe av
vertire Desdemona del pericolo cui 
va incontro, o informare Liensk che 
non c'è assolutamente ragione di sfi
dare Onieghin a duello. 

Ma lo spettatore sa di essere « uno 
spettatore » e sa che il suo compito 
è di guardare e tacere. 

Nel teatro della natura le regole 
sono diverse. Qui lo spettato •_ può 
essere anche regista. 

Lo scienziato infatti non solo os
serva la natura ma interviene anche 
nell'azione e non di rado si iforza 

di influenzare l'andamento della com
media per sapere quale sarà lo scio
glimento dell'intreccio. Non sta più 
seduto in poltrona, ma va e viene 
sulla scena e ficca gli occhi anche 
fra le quinte. 

Se lo scienziato vuol sapere che 
cosa succede quando si mettono in
sieme un metallo ed un acido, non 
aspetta più che la natura organizzi 
per lui lo spettacolo. Si dovrebbe 
aspettare troppo a lungo. E poi, chi 
sa se nel repertorio delia natura 
esiste una simile commedia? 

Lo scienziato oggi mette in scena 
lui stesso il suo spettacolo: mette dei 
pezzetti di metallo in una provetta, 
aggiunge l'acido a gocce, e sta quin
di a vedere che cosa succede. Così 
si comporta il chimico. 

Ma come farà a cavarsela il me-
tcreologo o l'idrologo? Questi scien
ziati non hanno a che fare con gocce 
di acidi e grammi di sali, ma con 
nuvole e tempeste, fiumi e mari, 
oceani e continenti. L'idrologo non 
può, certo, cambiare i contorni degli 
oceani o spostare i continenti. 
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Un fiore erGxi bicchiere di tokai 
SGttoJtì cupola del Parlamento 

Dove una volta si riunivano gli oppressori del popolo magiaro - Arri
varlo gli stahanovisii - Giovialità di Rahosi - Si canta la "Marsigliese 
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Non c'è nulla che rappresenti 
l'antica Ungheria meglio di que
sto Parlamento solenne dove non 
era mai entrato, prima dell'instau
razione della Heniocraiia popolare, 
un autentico rappresentante del 
popolo. 

La sorte degli operai e del con
tadini vi si decideva senza che 
questi potessero intervenire ed 11 
Parlamento non era lale che di 
nome. Un luogo misterioso e te 
muto dove »i riunivano per trat
tare, tr» loto, del loro affari al
cun 1 finanzieri col lniyj uomini; un 
luogo mlalcriCìio r temuto che, ne l 
le :ud ignoranza e umiltà d'uomo 
ancora Ignaro della «uà fnr-z. ."• -
lavi/retore ungherese *}<i-jsider*»vj' «^ 

• - ' « * 

1#^ 
come il «imbolo di y^-^^.-«?&f.*/V 
invincibile dest!.->.-i*~ \ jiàglgi 
sempre 
mo.i*r* *-i »•""'•' 
za, a i catti 
poi e, col 
i m m ^ c ^ à ' 
con -
di rfr ..^r 
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sera 
ve-

. > * - ' j . i « - > -

lia. -era. in 
prima v' .c* 
SO, >:C^- • _ 4'< 
vino lai'"- v-- --—1«% una 
mese scoisu, c'era «»» 
sta al Parlamer.*'' 
ceveva gli stanar."--»-1-
operai e 1 m i n o r i contadini della 
democrazia popolare. 

Come noi, essi entravano per la 
prima volta nel Parlamento e li 
sentivamo disorientati in mezzo a 
quello sfarzo Insolente di ricchez
ze. Non era però il fasto del luogo 
ohe 11 sconcertava. Essi avevano 
tempre saputo che 1 loro signori 
e padroni mettevano In mostra at
torno a sé, con compiacenza, 1 se
gni ben visibili della IOTO onnipo-

"3*-*rr-. !»'.APF&T — Una veduta 
i-razione, mentre oggi 

del Parlamento ungherese, che lina volta ospitava i rappresentanti dell» 
occoglie sui suoi banchi i migliori esponenti delle classi lavoratrici 

I lenza. Ma ciò che sentivano con-
--i tutti questi uomini nuo-

- r . r queste forze d'oggi e di domani, 
, •w^,r--'x,r,H-ì *"" • • numeroso spreco di ricchezze 

i'^rnigHorii"5- C l i l e r a n o colpevoli degli uo-
" mini privi di grandezza, incapaci 

perfino di disporre armoniosamen
te attorno a sé, per gioirne, le 
ricchezze materiali di cui erano in 
possesso. 

Gli operai ungheresi, entrando 
in Parlamento, dopo un primo mo
mento di stupore, hanno cosà con
dannato un'ultima volta, e defini
tivamente, se ce na fosse stato bi
sogno, una classe vinta da tanto 
tempo dalla sua stessa decadenza 
in ogni campo, compreso quello 

della cultura e dell'arte. 
Sebbene gli inviti fossero perso* 

nali, c'era folla sotto l'immensa cu 
pola e sullo scalone maestoso su 
cui erano allineati i soldati in 
grande uniforme. Il ministro del
l'Interno e sua moglie facevano 
gli onori di casa. Piccoli gruppi 
si formavano e si disperdevano, 
saluti rapidi, stupore negli uni, 
curiosità negli altri. Gli stakano-
visti, sotto la luce intensa dei ri
flettori, avevano l'aspetto un poco 
impacciato degli invitati che atten
devano l'arrivo del loro ospite per 
abbandonarsi alla gioia. Un im
provviso slancio della folla verso 
la «calmata ci annuncia l'entrata 
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O zio m sui sette coll i 
Un vagabondaggio utile -11 "club., del miliardo - Invadenza di americanismo pacchiano 

MI avevano detto: - V a i de Me
lafumo, appena passato Ponte Mil-
vio: troverai una Roma antica e 
nuora, di viandanti, molto nostra. 
A Ponte Mìlvio c'è un'atmosfera 
che è di tutte le città italiane, un 
colore speciale che dai tavoli di 
Melafumo si può osservare bene, 
perchè è una trattoria sopraelevata, 
come la casa di un guardiano in 
vedetta, sul ciglio di una costa. 
Il quartiere è di meccanici e dt 
osterie, dove si appoggiano al mu
ro biciclette coi copertoni rattop
pati « la catena eh* striscia sul 
carter. Se vieni dal Nord, sulla 
via Flaminia, a Ponte Milcto Ce 
la porta di Roma: il confine. Non 
tei né fuori né dentro: sei forse 
m tutta Italia. Ce Varia di un pic
colo porto terrestre, di una sta
zione per accelerati — dove si fer
mano quelli che fanno il » piccolo 
cabotaggio », il percorso breve sulla 
strada lunga, con la vecchia moto
cicletta. Ce il tono asciutto del 
quartiere operaio e insieme la cor
dialità del luogo di sosta, notte e 
giorno aperto e chi viaggia per la
voro e ogni tanto è costretto a ri
parare un guasto alla frizione, un 
ingorgo <il carburatore ». 

"Vai da Melafumo: — mi ave
vano detto — troverai in quel 
giardinetto pensile, affacciato su 
un'ultima curva della strada, un 
osservatorio tranquillo, riparato dal 
renio, di dot'* tenti fl Tenere an
che senza vederlo, ma nello slesso 
tempo sci come fermo tra Milano 
e Roma, in un quartiere popolare. 
Ponte Milvio ti sembra attaccato 
a Rogoredo, gli stessi odori, lo 
stessa modo di leggere il giornale, 
come all'imbocco della via Emilia, 
così all'inizio della via Flaminia 
Sei capitato tra gente che sa cosa 
vuol dire lavorare e berci sopra 
— ogni tanto — un bicchiere dt 

vino, tra l'odore del grasso di mac
china e U fumo del tubo di scap
pamento di un grosso camion m 
riparazione; e al di là della prima 
curua c'è Roma, tuita Roma. Vai 
a Ponte Milvio — mi avevano detto 
infine — e vedrai se non ti riene 
la foglia di tornarci altre volte, ta 
mattina per farti la fojetta o aite 
due per il pranzo sotto U pergo
lato. Ricordati di Melafumo: ve
drai la scritta da lontano». 

Decisi dunque — anche p*r 
uscire dai soliti quartieri e per 
staccarmi da quel tipo di città che 
certi chiamano wRome Daily Ame
rican» (ormai Ce tanta America 
purtroppo rn ogni strada) — di an
dare un giorno a vedere Ponte 
Milvio, da questo Melafumo. Intan
to un discorso sull'America si do
vrà pure fare: da qualche tempo 
i segni di quel paese n sono mol
tiplicati proprio dentro il cuore di 
Roma e non c'è bar, per esempio, 
che non abbia ceduto allz moda di 
americanizzarsi per far piacere ai 
ricchi. Un normale banco di caffè 
di vecchio stampo si deve trasfor
mare per forza in una rilucente 
vetrina di specchietti che riflettono 
un caleidofcopio di bottiglie; forse 
è Videa del « cocktail ». E le vec
chie sedie e tavolini, fatti per se
dersi, devono sparire; nuovissimi 
sgabelli o tarofmi appena accen-
rtati, coi fusti vuoti, di paglia, do
rranno prendere il loro posto. 

La nuova moda americana vuo
le che si costruiscano teatri sem
pre più sfarzosi, sale di cinema che 
splendano di lucidità e di ammanti 
vellutati, che stupiscano. Oppure 
nuovi circoli come qtie'Io detto 
«del miliardo», dal nome esotico: 
P« Open Gate Club », che è costato 
appunto un miliardo e servirà ad 
oronnizzare — com'era wrfixpenxn-
bile — ogni ccnerdt un banchetto 

per un ambasciatore. In questo mo
do la diplomazia atlantica è servita, 
ha una sede per i suoi compiti pre
feriti. La gente ricca è felice. Chi 
ha finanziato ti circolo? Forse gli 
americani stessi, forse gli amici 
degli americani. 

Le strade stesse di Roma son 
diventate anguste per gli ameri
cani e gli amici loro, che; ti con
fondono del resto all'interno delle 
mastodontiche vetture circolanti a 
passo d'uomo, oziosamente, come 
vna volta si faceva a piedi, per 
rimirarsi e farsi rimirare. E se le 
strade di Roma sono diventate 
strette la colpa non i certo delle 
nostre biciclette o delle « Lambret
te - — o al massimo delle * Topo
lino » — ma delle grosse macchine 
oziose degli americani su cui viag
giano — targate SCV — a%she i 
grossi prelati vaticani 

Roma si muta fin dove può mu
tarsi, per far piacere agli ame-
ricaii. Fin dove può mutarla la 
borghesia democristiana che vuo
le americanizzarsi per fini suoi, 
molti chiari. Agli americani pia
ce la ricchezza vuota, piacciono le 
architetture barocche, il luccicchio 
degli ori e argenti, gli specchi, i 
passamano di pelle, i legni laccati: 
tutto ciò che costa molto sembra 
pure assai bello agli americani. 
Non sono abbastanra intelligenti 
per aver gusti artistici. Roma uffi
ciale e democristiana si è piegata 
a queste esigenze e sembra tutta 
masticare gomma con un passo ed 
un ritmo non suoi che le stanno 
assai male. Con obelischi e lucen
tezze, che le stanno assai male. 

Ma non tutta Roma, anzi assai 
poca è democristiana: dunque ben 
poca * la contentezza. Si va più 
«pcjso e Trastevere, a San Paolo, 
per uscire da questa Roma. E quel 

giorno io andai a Ponte Milvio cer
cando la trattoria Melafumo. Tra
versai tutto il piazzale verso il 
fondo, a destra, come mi avevano 
detto. "Non avrai neppure bisogno 
di voltare l'angolo per vedere la 
scritta». Mi beavi dt questa cer
tezza. 

Invece non vidi la scritta ed ebbi 
paura di essermi sbagliato. Davanti 
a me fera solo un enorme cartello 
color rosso. Lo lessi appena: era 
la solita marca americana di una 
bevanda innominabile. Tolsi lo 
sguardo di colpo, disgustato. Girai 
per quelle strade vedendo mecca-
nict\ fabbri, terrazzieri al lavoro e 
vidi altri cartelli di quel tipo, qua 
e là. Entrai in un bar e ordinai 
un caffè; poi ripresi fl mio tram 
e tornai nella - Rome Daily Ame
rican . la Roma americana quoti
diana, 

Due giorni dopo mi fecero os
servare che sulla parte alta di 
quell'enorme cartello, a Ponte 
Milvio, c'era pure un certo spazio 
bianco e su quel bianco c'era 
scritto «• Trattoria Melafumo - in 
caratteri piccoli, ben mimetizzati. 
Salimmo la scaletta e parlammo 
col primo che ci venne incontro: 
un cameriere. Ci disse che era 
stato un magro affare: il rappre
sentante di quella ditta aveva pro
messo di rinnovare la scritta della 
trattoria, aggiungendoci sotto un 
po' di propria pubblicità, « £ ' un 
piacere reciproco — aveva detto. 
—Saremo contenti tutti due: così 
si fa in America -. Ed ecco il ri
sultato: fl nome di Melafumo in
goiato dalla... 

*Non ne parliamo più — ditse 
quell'uomo. — E' stato uno sba
glio. Gli americani sono tutti cosi ». 
E ci bevemmo sopra mezzo litro 
di Frascati. 

• AVEftlO TUTINO 

della persona attesa da tutti: Ma-
tyas Rakosi, capo del Fartito Co
munista ungherese e presidente del 
Consiglio della Repubblica. 

Piccolo, tarchiato, gioviale, Ra
kosi accoglie le acclamazioni che 
il suo passaggio solleva dichiarando 
a tutti quanti: «Andiamo a cena!». 
In tutte le sale disposte a stella 
attorno alla cupola centrale erano 
state disposte l e tavole sovracca 
riche di viveri, di paste, di vini, 
di fiori, di frutta. Avremmo vo 
luto cantare con tutti quegli uo
mini che portavano fieramente al 
l'occhiello la medaglia stellata de 
gli stakanovisti, la medaglia di co 
loro che hanno riportato la vit 
toria sul lavoro. Avremmo voluto 
dir loro come eravamo commossi 
dalla loro gioia tranquilla e sana. 
da questo omaggio che essi rende
vano al lavoro, ridestando in suo 
onore tutti i vecchi canti popolari 
dell'Ungheria: « lamenti » contadi
ni, canti di amore sempre dram
matici, romanze melanconiche co
me sanno esserlo le vecchie can
zoni del popolo oppresso. 

Ma i ragazzi che le cantavano 
quella sera, per il piacere di can
tare assieme in coro, quei ragazzi 
non l e sentivano più come 1 loro 
padri. Essi sapevano che il tem
po dell'oppressione era finito per 
loro! Alla tavola dell'ufficio di 
studio dell'ir.dustria pesante, a cui 
avevamo preso posto, si cantava 
gaiamente. Aveva indovinato il 
nostro isolamento, il nostro dispia
cere di non poter prender parte 
alla loro gioia, ignorando la loro 
lingua, quell'operaio che cercò di 
parlarci sforzandosi di ricordare 
qualche p-iro1a di francese che co
nosceva? 

81 canta la Carmagnola 
Quando ebbe capito che eravamo 

francesi, interruppe il canto dei 
suoi compagni, poi tutti assieme, 
solennemente. Intonarono la Mar
sigliese. E poi, il « Canto della 
partenza », la « Carmagnola », tutti 
i canti rivoluzionari francesi, tutti 
quelli che conoscevamo ed anche 
alcuni che non conoscevamo. Ve
dendoci felic:, stupiti, vollero an
dare ancor più in là e, dobbiamo 
confessarlo a nostra grande vergo
gna, cantarono una m°7zo dozzina 
di canti popolari francesi che noi 
non avevamo mai sentito! 

Dopo questo omaggio al popolo 
francese, uno di loro staccò un fio
re e ce l'offrì asr.rme ad un bic
chiere di Tokai « alla salute della 
futura democrazia popolare fran
cese ». 

In mezzo a! canti, alle risa, alle 
discuss.oni, Rakosi passava da un 
gruppo all'altro, stringendo la ma
no degli operai, assai r.umerosi, 
che conosceva personalmente. Giun
to presso di noi esclamò: «Guarda 
un po'r la filosofia con la burocra
zia dell'industria pesante!». 

Sotto la grande cupola si era In
tanto installata un'orchestra e co
minciò il ballo. 

DANIELE e HENRI LEFEBVRE 

Pure, te non può mettere in scena 
il suo esperimento, lo può sempre 
immaginare. 

Una volta il metereologo VoiekoY 
voleva sapere che cosa sarebbe suc
cesso del clima se Ì monti e i con
tinenti non fossero stati distribuiti 
cosi come sono nella realtà. 

Chiamò in aiuto l'immaginazione e 
rappresentò a se stesso il coniinentc 
polare, come se da tutte le parti fos
se circondato da alte montagne. At
traverso il dono montuoso, egli pen
sò, i venti marini lascerebbero sul 
versante meridionale tutta l'umidità. 
Nell'interno del continente invece, 
il clima resterebbe secco, senza nu
vole e senza venti. D'estate, durante 
il lungo giorno di sei mesi al polo, 
il sole riscalderebbe fortemen 
e la terra poiché le montagne 
eluderebbero la via ai venti 
dei mari. 

Vuol dire che, se i continenti e le 
montagne fossero dislocati sulla ter
ra diversamente da come sono, al 
polo non farebbe freddo, ma caldo. 

Un simile gigantesco esperimento 
con trasloco di montagne e conti
nenti non si potrebbe fare sulla na
tura. Ma esperimenti di c t i t à minore 
gli scienziati li stanno già facendo. 

Non molto lontano dall'Alma Ata, 
fra i monti, esiste in U.R.S.S. un 
osservato.-io. Gli idrologi che lavo
rano in questo osservatorio aspetta
vano da tempo che la natura por
tasse nella loro direzione un « SÌ-
levoi Potòk » (violento torrente mon
tano provocato dallo sgelo o da altri 
fenomeni atmosferici). 

E* certamente duro stare ad aspet
tare il bel tempo sul mare. Ma an
che più pesante e. «ttenòere un « Si-
levoi Potòk » fra le montagne. 

Ed ceco che gli idrologi comincia
rono a pensare: perchè non organiz
zare un piccolo « Silevoi Potòk » 
artificiale? * 

Quando il « Silevoi Potòk » vie
ne a trovarsi sulla strada di città 
provoca delle distruzioni enormi. La 
natura non conosce le regole del traf
fico stradale. Ma, creando artificial
mente un « Silevoi Potòk », si può 
dirigerne il corso, in modo che il 
suo viaggio non si effettui in dire
zione di città, ma tu strade meno 
pericolose. 

Così gli idrologi cercarono sul
l'Alma Atinka un canalone, e nel 
canalone individuarono il posto per 
una diga. Avevano infatti calcolato 
che, se sì fosse potuto far entrare 
l'acqua del fiume nel canalone, l'ac
qua sbarrata dalla diga si sarebbe 
sollevata ad un livello altissimo. 

Una volta fatta saltare la diga 
l'acqua si precipiterà rapidissima 
nel canalone, trascinando con sé 
pietre e terriccio. Si formerà cosi 
un torrente fangoso-pietroso, il quale 
non andrebbe a casaccio, ma secon
do un itinerario predisposto. E gli 
speciali strumenti scientifici, siste
mati anticipatamente lungo il suo 
cammino, racconteranno fedelmente 
all'idrologo tutto quello che succe 
dcrà durante tutta la strada. GÌ 
idrologi hanno studiato tutto il pro
getto per il « Silevoi Potòk », e il 
Soprintendente al Servizio Metcrco-
logico lo ha già firmato. 

Si è sentito spesso parlare di prò 
getti dj dighe, di progetti per ser 
batoi d'acqua, ma non si era mai 
sentito parlare di un « progetto per 
inondazione ». Questo vuol dire che 
è possibile organizzare un esperimen
to non solo sul tavolo del laborato
rio, ma anche sull'ampio tavolo del
la terra, nella vastità della natura, 
fra i monti e i mari. 

MARSCIAK ILIN 

UE anni fa il Ministero della 
marina americana presentò 
una richiesta straordinaria 

di fondi al Congresso. Il Con~ 
gresso incominciò a discuterne. 

Mentre si stava svolgendo Itt 
discussione, la stampa americana 
e la sua compinceiite eco italiana, 
annunciarono la apparizione di 
«misteriosi» jottomflrini al targo 
del l e cosle americane dell'Atlan
tico e del Pacifico. Il Congresso 
approvò immediatamente lo stan
ziamento di fondi, I » misteriosi 
sottomarini» non si fecero più, 
Vedere. 

Alcuni giorni fa la marina 
americana ha chiesto nuovi fondi 
straordinari al Congresso. Un 
giorno dopo, guarda caio, sono 
riapparii ì «misteriosi sottomari
ni -, pronti a lasciarsi mettere in 
fuga non appena i fondi saranno 
stati concessi. 

Adesso sono di moda i dischi o 
piatti volanti. C'è" proprio puzza 
di fondi straordinari per l'avia
zione americana. 

Mezzetinte 

"E 

FISSATO PER L'8 MAGGIO 

Un Convegno di studi 
sul Risorgimento 

FESCIA, T. — A cura della So
cietà toscana per la storia del Ri 
s o r g i m e l o italiano di Firenze e 
d'intesa con l'amministrazione co
munale, 1*8 magg.o p. v. avrà luo
go a Pescia un Convegno di studi 
del Risorgimento. 

Al Convegno, che avrà alta ri
sonanza in tutta Italia, saranno 
rese note numerose comunicazioni. 

ALLOCA do questo giorna
le creato e fatto da uomini 
liberi schierati con l'occi

dente per un ideale positivo, vd. 
esttanei al fascismo post-8 set
tembre, sia consentito dire ad 
alta voce, ecc. ecc. ». 

Jl moriiale cui dovrebbe essere 
consentito dire, ecc. ecc. è il 
* Tempo -. Ed è la prima volta, 
ci spinbra, che questo ©tornale 
ammette che i suoi uomini non 
siano sfati estranei al fascismo, 
sia pur limitandolo al periodo 
ante-8 settembre. Il Tempo crede, 
in definitiva, d i e ormai, con un 
simile governo De Gasperi al po
tere, non sia affatto necessario 
conservare quplla sbiadita verni-* 
dolina di anti/ascismo cui te
neva. Il Tempo crede anzi cha 
non sarebbe male cominciare a; 
vamare le proprie passate bene
merenze, quando esse possono 
essere assai utili alla realizza* 
zione di quello schieramento 
anticomunista che dovrebbe ve
dere allineati clericali e fascisti. 
Tutte le pradazioni del nero, dalla 
tonaca di De Gntperi alla camicia 
di Giovanni Ansaldo. 

I n f o r m a t o 

r L Mondo die» che In Cecoslo* 
vacchia sono stati eliminati 
tutti i corrispondenti stranieri. 

Essi, dice, « sono rimasti cinque, 
rispettivamente corrispondenti del
la Associated Press, United P r e s s 
Reuter, New York Times, Franco 
Press >». 

A noi personalmente risulta che 
In Cecoslovacchia ci sia anche il 
corrispondente dell'Unita. Forse, 
se facessimo quella piccola inda
gine che il Mondo ha evidente . 
mente dimenticato di compiere, 
ne troveremo qualche altra dieci
na. Ed è veramente spiacevole 
che un giornale com» il Mondo, 
che ama la definizione di « p i ù 
serio tra 1 giornali italiani », 
manchi talvolta dei minimi rudi-» 
menti di informazione. Nel nu-< 
mero precedente, ad esempio, la> 
stesso Mondo definiva Howard 
Fast uno «scrittore negro». Ho-> 
ward Fast è uno scrittore ameri
cano bìaueo che ha scritto un 
remanzo sui negri. Un giorna.e 
così autorevole come il Mondo 
dovrebbe sapere queste cosucce» 

F i l o c o m u n i s m o 
M I A Democrazia Cristiana non 

K ha avuto il coraggio di 
annunciare alla stampa la 

nomina a Presidente della RAI 
del filocomunista Mario Melloni»* 
Dal Candido, 

In America vogliono mettere 
sotto inchiesta il filocomunista 
Truman. La malattia è evidente
mente contagiosa. Ma giacché 
siamo in argomento di RAI, vor
remmo che ci precisassero se è 
giusto che il compito di annun-
cffir*. la nomina a Presidente della 
RAI spetti al partito della Demo
crazia Cristiana. Tra poco, te 
andiamo avanti cosi, la Democra
zia Cristiana annuncerà anche i 
risultati degli esami nelle scuole 
e le quote del Totocalcio. 

Il f e s s o l e t t e r a r i o 

"N OI europei Invochiamo a 
gran voce, come meuzzin. 
antelucani, che l'America 

non ci abbandoni e ci difenda. 
IT certo che ci difenderà perchè 
deve difendere se stessa. Il gran. 
roboare di Patti Atlantici, di Co
mitati di difesa, di pentagrammi 
ed esagrammi, di Johnson cha 
parte, di Lemnitzer che arriva, 
di Jessup che è una rosa, di Mao 
Carty che lo accusa di essere 
un'altra ci riguarda come una 
offerta di vetrini colorati a necri 
caduti in uno stato di depres
sione malinconica». Filippo An-
fuso, da Giorni. 

Il diavolo zoppo 

u n *r «3 
-. Ì 

PARIGI — AI parco dell'Esposizione, nel salone dell'ottica, è stata 
presentata questa macchina fotografica particolarmente maneggevole. 
Essa infatti può essere fissata al polso mediante una striscia di cuoio, 

ciò che ne rendo l'uso assai pratico » 

-<£?'. ' .• 
'.. ' - Ì ÌB* ' 



Pan.» - «l'UNlTà* » filati) 8 aprite 1950 
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Lo sfruttamento 
del lavoro femminile 

• Oggi vi è un eccesso di retribu
zione per le donne ». La frase è su* 
ta scritta sul giornale romano della 
Confindustria // Globo e si riferisce 
«t un brano del discorso tenuto dal 
dott. Costa agli industriali dell'* As-
solombarda ». Il capo del padronato 
italiano ha almeno il pregio di par
lare chiaro e di dire senza fronzoli 
quali sono le sue intenzioni. 

Si apre cosi, per le donne lavora
trici di tutta Italia, una nuova pro
spettiva di lotta. Sono oltre quattro 
milioni le donne lavoratrici, di cui 
6oo mila disoccupate; le operaie e 
le impiegate dell'industria sono più 
d'un milione e 300 mila, circa un 
quarto della popolazione industriale: 
e su di loro si esercita uno sfrutta
mento ancor più violento e intenso 
di quello « rormale » eiercitato sui 
lavoratori. Oggi ;i dott. Costa parla 
di « eccesso di retribuzione », e pre
tende di risolvere ancora una volta 
la crisi economica tagliando il salano 
delle operaie e delle impiegate. 

Vediamo allora come stanno real
mente le cose, vediamo se si tratta 
davvero di paghe « eccessive » o se, 
piuttosto, le donne non si trovino 
nella necessità di intensificare la loro 
azione per ottenere condizioni di sa
lario e di esistenza superiori e più 
umane. 

Siamo andati a guardare nei con
tratti di lavoro. E abbiamo fano su
bito questa costatazione: le donne il 
cui lavoro è più qualificato guada
gnano sempre meno — e spesso mol
to meno — della misera retribuzione 
dei manovali comuni. Ecco il con
tratto dei metallurgici: paga oraria 
delle donne di prima categoria (cor
rispondente a un operaio qualificato) 
lire 3i,9J; paga oraria del manovale 
comune lire 38,65. La differenza dal 
pari grado operaio qualificato è ad
dirittura impressionante: quest'ultimo 
guadagna lire 44,45 all'ora. Una ci
fra troppo bassa anche questa, è evi
dente, ma che sembra altissima a 
paragone dei guadagni delle donne. 
E ancora. Per i chimici: donna di 
prima categoria, paga oraria lire 
31,10; manovale comune lire 38,65. 
Per i tessili: donna specializzata lire 
34,75 all'ora; manovale comune lire 
36,75. Si potrebbe continuare. 

Esistono dei livelli di paga vergo
gnosi, anche in questi grandi settori 
industriali (che per ora non voglia
mo addentrarci, ma lo faremo, in un 
esame sulle condizioni di lavoro del
le lavoranti * domicilio o delle la
voratrici delle piccole categorie mi
nori): ci sono delle ragazze al di 
•otto dei 16 anni, nell'industria chi
mica, che ricevono ogni ora lire ita
liane diciotto e ottanta centesimi! 

Ci tono delle Ingiustizie scandalo-
•e. Il secondo elemento fondamentale 
della paga è l'indennità di contin
genza. La contingenza e stata ag-
{;iunta alle retribuzioni a causa del-
'accresciuto costo della vita e, per 

tua stessa natura, dovrebbe essere 
identica per tutti ì lavoratori. Invece 
la contingenza femminile è del 13 % 
inferiore a quella maschile. Si vede 
che per le donne la luce elettrica, i 
mezzi di trasporto, gli aranci e le 
•carpe costano meno che per gli uo
mini. A Milano si arriva a differenze 
mensili di oltre 4-300 lire, a Roma 
di 3.700 lire. Aggiungiamo questi 
•balzi a quelli già visti per le paghe 
orarie e avremo palpabili esempi 
degli « eccessi di retribuzione » 

D O T » ti arriva al grottesco e nel 
campo dei cottimi, ossia delie lavo
razioni pagate a pezzo e non a tem
po. Sembrerebbe piuttosto semplice 
un concetto di questo genere: un de
terminato pezzo l'industriale lo ven
de a 1.000 lire sia che lo abbia fab
bricato un uomo sia che lo abbia 
fabbricato una donna; perciò in que
sto caso la paga per ogni pezzo fatto 
dovrebbe essere identica. Invece no. 
Invece te quel pezzo l'ha fatto una 
donna, l'industriale paga per la ma
nodopera un 30 % in meno. Non 
c'è nessuna ragione valida per so
stenere questo criterio. L'unica ra-
5ione è che il padrone trova modo 

i realizzare un profitto più alto. 
Ci siamo per oggi tenuti alle sole 

cifre: alle cifre che dicono, ad esem
pio, che alla Spezia sulla sola diffe
renza tra la contingenza maschile e 
quella femminile i datori di lavoro 
hanno realizzato in un anno un IU-
perguadagno di 77.760.eoo. Ma oc
correrà penetrare all'interno delle 
aziende, conoscerne i segreti, rive
lare gli aspetti più odiosi dello sfrut
tamento femminile. 

Entrare per esempio nello stabili-
«lento delle trafilerie « Martinelli », 
a Pistoia, dove la direzione vuol li

cenziare tre operaie perchè... stanno 
per sposarsi. Ecco il ragionamento 
di quella direzione: queste operaie 

Eer ora son spose, domani potreb-
ero esser madri; e c'è un insoppor

tabile contratto di lavoro che pre
vede una sia pur breve sospensione 
dell'attività prima e dopo il lieto 
evento, nonché un sia pur piccolo 
aiuto economico. Perchè andare in
contro a queste noie? Licenziamo su
bito, e buona notte. Cosi le ragazze 
lavoratrici non dovrebbero sposarsi 
mai, secondo i padroni. 

Questo è ciò che si scopre all'in
terno delle aziende granai e piccole. 
Ma la lotta centro lo sfruttamento 
è iniziata. Le donne sono già in 

Eieno movimento. Non è improba-
ile che i capi della» Confindustria 

abbiano a pentirsi della loro pro
clamata intenzione di ridurre certi 
« eccessi ». 

1. p. 

I RICORDI P E L C A P I T A N O HENPERSOIX 

Per i nazisti Graziarti 
era "come uno dei loro» 

Il cinico giudizio dell'ambasciatore Rahn - L'ammirazione 
di Dollmann - Il livore del "maresciallo,, contro gli inglesi 

REGGIO — I lavoratori dell'Emilia, per Iniziativa dei partiti democratici e delle cooperative. 
hanno raccolto fondi e mezzi da Inviare agli eroici minatori del Valliamo, che proseguono In questi 
giorni con successo la loro lotta in difesa delle miniere minacciate di chiusura. Nella foto: uno degli 
automezzi durante U carico degli aluti, consistenti in abiti, prodotti alimentari, generi di consumo eco 

IV. 
Tra gli altri prigionieri che 

vennero auu ta t i al campo di smi
stamento negli stessi giorni c'era 
il generale Car toni , ex coman
dante di una divisione repubbli
china; ques to , se ben ricordo, era 
stato catturato dai bras i l iani . Il 
suo contegno mostrava un corag
gio superiore a quello degli altri 
fascisti prigionieri; anche lui 
tuttavia preferiva molto ev iden
temente di restare nelle numi d e 
gli alleati piuttosto che essere 
consegnato ai suoi compatrioti. 

Il 2 maggio fu ufficialmente an
nunziata la resa dei tedeschi fir
mata a Caserta a lcuni giorni pri
ma dai rappresentanti del gene
rale Wolf delle S.S. e del gene
rale Vietinghoff della Wehrmacht. 

I DISCORSI DI GIUSEPPE DI VITTORIO, ILIO BOSI E LUCIANO ROMAGNOLI A FERRARA 

La crisi 
combatte il do lo 

Heoifura si r i so le 
sfruttamento degli agrar i 

Alleanza di tutti i produttori per diminuire la rendita fondiaria - Contrapporre al blocco 
agrario-industriale il grande Piano della rinascita e del lavoro proposto dalla C. G. I. L. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FERRARA, 7 — Tre ve r e e proprie 

lezioni di politica, di economia e 
di storia, e soprattutto di umani
tà, sono stati i discorsi che nella 
grande manifestazione popolare di 
stamane al Teatro Comunale han
no pronunciato Luciano Romagno
li, segretario nazionale della Feder-
braccianti. Ilio Bosi, segretario na
zionale della Confederterra, e Di 
Vittorio, segretario della CGIL, ad 
illustrazione dei risultati del Co
mitato Centrale della Federbrac-
cianti che, come è noto, ha termi
nato ieri sera S suoi lavori per la 
definizione del suo programma di 
attività e di lotta. 

Dopo un breve saluto di Spero 
Ghedinl ed un Intervento di Negri, 
ha parlato per primo il compagno 
Romagnoli, «questo giovane e va
loroso dirigente dei braccianti e 
dei salariati italiani», come l'ha 
chiamato più tardi affettuosamente 
il compagno Di Vittorio, il quale 
ha fatto un rapido consuntivo dei 
risultati dei lavori del C.C., sotto
lineando l'attesa che nelle campa
gne e nel Paese aveva preceduto 
questa assemblea cui spettava dare 

un orientamento preciso di lotta a 
milioni di famiglie di proletari del
la terra. La situazione politica — 
ha detto subito Romagnoli — è 
più grave di quella in cui si è riu
nito l'ultimo C.C.: dall'ultima riu
nione ad oggi sono stati infatti uc
cisi altri due braccianti, che si ag
giungono agli altri 73 caduti che il 
proletariato agricolo italiano conta 
dalla Liberazione ad oggi. 

Un largo fronte 

«Noi non abbiamo dimenticato 
questo durante i nostri l«vorì — h= 
detto con voce commossa Roma
gnoli — come abbiamo tenuto pre
sente gli assalti, le sparatorie, le 
cariche, gli arresti, le violenze con 
cui 11 governo e gli agrari si sono 
schierati contro il proletariato del
le campagne, come non abbiamo 
dimenticato il programma fascista 
enunciato dagli agrari a Milano e 
presentato allo stesso Presidente 
della Repubblica». 

n segretario della Federbraeclantl 
ha poi rivolto un vibrante appello 
a tutti i proletari della terra, per 
creare un grande fronte produtti
vo nella Valle Padana • in tutte 

MARTEDÌ' IL VOTO SULLA FIDUCIA 

Van Zeeland ha [ormalo 
un governo di socialcrisliani 

li Congresso dei liberali aveva respìnto una pro
posta di compromesso avanzata dal re fellone 

BRUXELLES, 7. — Il «oclalcn-
fltiano Van Zeeland, primo ministro 
designato belga, ha annunciato sta
sera di « avere in tasca » la lista 
dei nuovo governo, che presenterà 
domani a mezzogiorno al principe 
reggente Carlo e il cui obbiettivo 
sarà di riportare sul trono Leopol
do. Nella lista figurano quasi esclu
sivamente nomi di deputati social-
cristiani, cui Van Zeeland ha ag
giunto alcuni indipendenti scelti di 
fuori dei Parlamento. 

La nuova compagine governati
va — ce approvata dal reggente — 
si presenterà martedì alle camere 
per il voto di fiducia. Se questo 
verrà.; negato Van Zeeland chie
derà al reggente di sciogliere il 
Parlamento e di Indire nuove ele
zioni politiche. Se invece il voto 
sarà concesso le camere dovranno 
pronunciarsi 6ulla ques'.iMie del ri
torno del re collaborazionista. 

Il nuovo governo non potrà otte
nere la fiducia della Camera se per 
lo meno due parlamentari libera
li separandosi dai loro rolleghi di 
partito non gli daranno il loro 
voto. Come è noto alla Camera i 
socialcristiani, favorevoli al ritorno 
del re collaborazionista, hanno 105 
voti, contro 107 dell'opposizione. 

I 784 delegati al congresso del 
partito liberale belga avevano ap

provato oggi all'unanimità for-
dine del giorno votato già Ieri 
sera dai gruppi parlamentari del 
partito e nel quale è detto che 
il partito liberale si rifiuta « di 
partecipare o di dare il suo appog
gio a qualsiasi governo il quale cer
casse di risolvere la questione reale 
attraverso il ritorno incondizionato 
del re, nella discordia creata da 
una maggioranza precaria e senza 
il chiaro appoggio dell'opinione 
pubblica ». 

L'ordine del giorno dichiara Inol
tre che il partito liberale ritiene 
necessario che vengano compiuti 
tutti gli sforzi possibili per trova
re una soluzione di pacificazione 

I lavori del Congresso liberale 
sono terminati in anticipo sul pre
visto e la decisione presa è stata 
definita anche dalla tribuna con
gressuale come « irrevocabile ». 

La decisione dei liberali è stata 
adottata nonostante che Leopoldo 
attraverso un messaggio consegna
to a Van Zeeland dal suo segre
tario Pirenne avesse prospettato 
una soluzione di compromesso. 

II messaggio dice infatti che 11 
re, ove reintegrato nelle «uè pre
rogative, • valuterebbe insieme al 
governo responsabile le disposizio
ni che la situazione eventualmen
te esigesse ». 

le campagne d'Italia. Questo fron
te antiagrario per la rinascita del
l'agricoltura nazionale sarà esteso 
a tutti, sino ai grandi t supraltulto 
medi impienditori agricoli, moder
ni e intelligenti, sino a quei ceti 
sociali ed a quelle classi che sono 
stati nemici dei .lavoratori e che 
abbiamo combattuto, ma insieme ai 
quali possiamo fare qualche deci
sivo passo in avanti. 

« N o i siamo disposti ad allegge
rire l'imponibile alle imprese me
die e ad abolirlo per 1 piccoli col
tivatori — ha detto Romagnoli — 
ma neiib ittC^c- *«»mpo sviluppere
mo la lotta per una giusta ridistri
buzione del lavoro, per il miglio
ramento dei salari, senza rinuncia
re a nessuna conquista. Noi difen
deremo anche tutti i comparteci
panti: se gli agrari si fossero illusi 
a questo proposito di dividere i la
voratori modificando i contratti, eb
bene, noi cambieremo la forma di 
lotta continuando a batterci per il 
miglioramento di tutti 1 contratti 
e di tutti 1 riparti del mezzo mi
lione di compartecipanti della Val
le Padana. Schierati insieme a tutti 
gli altri operai della terra nella 
grande lotta per la rinascita agri
cola ». 

Alla lucida esposizione di Roma
gnoli, ha fatto seguito l'esame scien
tifico della situazione economica 
dell'agricoltura fatto dal compagno 
Bosi, Il segretario nazionale di tutti 
i lavoratori delle campagne ha svi . 
scerato le condizioni in cui si di
battono le classi dirigenti, mentre 
si abbatte sull'agricoltura una gra
ve crisi originata dalla crisi inter
na del più grande Paese capitalista 
del mondo, .gli Stati Uniti. 

La crisi nazionale è caratterizzata 
da una produzione che è al disotto 
delle necessità elementari del mer
cato Italiano. Eppure, 1 prodotti 
testano invenduti perchè coloro che 
hanno bisogno, non hanno la ca
pacità di acquisto necessaria 

Con tutto ciò, gli agrari e gli 
industriali continuano a negare la 
terra ai contadini, tentano di di
minuire l'imponibile, cioè ad au
mentare la disoccupazione e la ca
pacità di acquisto delle masse la
voratrici. vogliono aumentare gli 
affitti e la parte del padrone nelle 
auote di riparto mezzadrile. Anche 
ammesso che con queste soluzioni 
gli agrari riuscissero a diminuire 
i costi, la quantità di prodotti in
venduta aumenterebbe e la situa
zione diverrebbe ancor più grave. 

«Noi — ha detto Bosi — propo
niamo un'altra strada: aiutare la 
agricoltura, aiutare gli imprendi
tori diminuendo le rendite fondia
rie e gli affitti, aumentando le quo
te ai mezzadri, modificando il si
stema fiscale, aumentando le pos
sibilità di lavoro». 

Il discorso di Di Vittorio 

Dopo l'acuta disamina di Bosi, Di 
Vittorio ha inserito il programma 
dei proletari della terra nel quadro 
più ampio della lotta di tutta la 
classe lavoratrice per il Piano del
la CGIL, indicando la necessità di 
opporre al blocco agrario-industria
le, un blocco antiagrario e anti
monopolista di tutta la classe lavo
ratrice, di tutti gli strati produt

tivi sani, tanto nell'agricoltura che 
nell'industria. Solo questo blocco 
potrà offrire una via d'uscita alla 
depressione industriale ed alla crisi 
agricola. 

--Questa crisi, iniziata con la ca
duta dei prezzi dell'olio, del grano, 
della carne, del vino, degli ortofrut
ticoli ecc e che tende a svilup
parsi, si inserisce — ha detto Di 
Vittorio — nella crisi strutturale 
permanente del sistema economico 
italiano che solo un grande piano 
economico nazionale, come quello 
proposto dalla CGIL, potrebbe ri
solvere. La crisi vinicola ad esem. 
pio — ha detto i Vittorio — po
trebbe comparire immediatamen
te se soltanto si potesse mettere 
in grado l'operaio italiano, come 
risulta da calcoli esatti c h e ab
biamo fatto, di bere un bicchiere 
di vino al giorno di più. Cosi è 
per la crisi tessile, che scompari
rebbe solo se si mettessero i la
voratori del Mezzogiorno in con
dizione di avere l e lenzuola nei 
loro letti, • tutti 1 braccianti di 
comperarsi una camicia di più al
l'anno od un paio di pantaloni di 
più ogni due anni. 

In questa situazione se noi aves
simo chiesto un aumento generale 
dei salari, sarebbe stato sacrosanto, 
ma abbiamo preferito offrire una 
soluzione più economica, il nostro 
Piano del Lavoro. Ad esso, agrari e 
Confindustiia hanno risposto di no, 
svolgendo '.m'opera dì sabotaggio 
a qualsiasi riforma agraria, a qual
siasi soluzione nell'interesse na
zionale. 

Se noi avessimo oggi in Italia — 
ha concluso Di Vittorio — un vero 
governo democratico e costituzio
nale, il dr. Costa e gli altri diri
genti della Confindustria, insieme 
ai capi agi a ri, dovrebbero essere 
gi stati messi in stato d'accusa per 
sabotaggio alla Costituzione repub
blicana. Ma oggi in Italia c'è solo 
un governo che prepara la guerra, 
che ha accettato il programma de
gli agrari e della Confindustria, 
che ha scelto la via dei monopoli 
e della guerra. Per questo la lotta 
dei braccianti e dei salariati agri
coli è anch'essa una lotta per la 
pace, una lotta per l'avvenire pa
cifico dell'umanità lavoratrice». 

GIANNI TOTI 

Lo stesso giorno io 'ebbi diverbi 
colloqui col Maresciallo Grazia-
ni; parlammo della « .Repubblica 
di Salò » e della parte che Gra-
zlani stesso aveva avuto nella sua 
storia. Ricordando i suoi discorsi 
magniloquenti degli anni prece
denti, faceva uno strano effetto 
sentire le cose che rìtceua o ra . 

« Che differenza c'era, gli chie
si, fra la Repubblica Sociale e gli 
altri cosiddetti governi Qutsling 
creati dai tedeschi perchè servis
sero ai loro scopi? ». 

L a « s t i m a » d e i t e d e s c h i 

« Capitano, mi rispose, poss i a 
mo dire con la coscienza tran
quilla che sono appunto % cosid
detti Quisling che hanno s a lva to 
i loro paesi dai tedeschi. Il Qui
sling d'Italia, Mussol in i , fece tut
to il possibile per salvare il suo 
paese dalle mani d i questi bar
bari ». 

« Tuttavia, Maresciallo, r i b a t 
tei, le ferite inflitte all'Italia non 
furono solo opera dei vos t r i a l 
lea t i ; che ne dite delle belle im
prese delle brigate nere e della 
Muti? ». 

Immediatamente Grazlani cam
biò tono, e a m m i s e che certi 
« delinquenti » avevano provocato 
mali enormi; citò il caso d i Koch , 
il qua le a v e v a « fatto di ogni erba 
fascio ». Però continuò in tutti i 
modi a cercare di addossare ai 
suoi ex alleati t edeschi la respon
sabilità di tutte le atrocità com
messe in Italia. 

« Il sistema degli ostaggi presi 
a casaccio, sono i tedeschi che lo 
hanno i n segna to e praticato... li 
conosco bene , i s ignor i tedeschi; 
sono veri barbari ». 

(E' un' ironia ricordare che 
quest i « barbari » avevano molta 
più stima di Graziani che di ogni 
altro generale fascista. L'Amba 
sciatore Rahn, per esempio, p u r 
a m m e t t e n d o cinicamente di aver 
sfruttato il prestigio di Graziani 
a vantaggio dei tedeschi, lo con
siderava, a quanto disse, « quas i 
come uno di noi », e Dollmann, 
il rappresentante del Reichsfueh-
rer S.S. Himmler in Italia, sole
va chiamare Graziani « e in Re-
pubblifcaner aus der Catozeit » 
un repubblicrmo del tempo di 
Catone; non so tuttavia se que 
sta ultima frase getti più luce 
sulla figura di Graziani, di Doll
mann stesso, o su que l l a di Ca
tone). 

D a l l ' A f r i c a a B e i s e l i 

In quel pomeriggio io m o s t r a i 
a Graziani le fotografie prese nel 
campo di concentramento di Bel-
•en, che «ra stato occupato dalle 

SCOPERTA DOPO OTTO ANNI DI MATRIMONIO 

Sì era travestita da nomo 
e aveva sposato un'altra clou sta 

Ha dichiarato alla polizia di essere stata sempre "im
mensamente felice„ e di sentirsi tuttora un uomo 

GRAZ (Austria), 7. — Una donna 
di 35 anni Margarethe Hoefler, è 
etata condannata ieri a sette mesi 
di reclusione per perversione ses
suale e falso in atto pubblico. Essa 
ha sostenuto di essere 6tata e im
mensamente felice » durante gii 
otto anni del suo « matrimonio » 
con un'altra donna. 

Ai giudici completamente sbalor
diti, il singolare e marito • ha rac
contato di avere indossato degli 
abiti maschili sin dalletà di 18 anni 
e di avere sposato la 2fienne Olga 
Jaschomitz, otto anni or 60no. Se
condo le prove raccolte, l'intra
prendente Margarethe falsificò il 
proprio atto di nascita, inserendovi 
un nome maschile, e convolò a 
« ingiuste nozze » nel 1642, impal
mando la bella Olga secondo tutti 
I riti civili e religiosi. 

« Siamo stati immensamente fe
lici » ha sostenuto la donna in tri
bunale, ma i giudici hanno concluso 
che essa ha usato dei < trucchi » per 
Ingannare la « moglie > circa il pro
prio sesso. Nonostante ciò, l'accu
sata si è detta innocente delle Im
putazioni di perversione sessuale. 
• Mi sono sentita sempre un uomo 
— ha strillato — e sono sicura di 
esserlo ». 

Un medico lega!* che l'ha risi-

tata ha invece testimoniato che 
essa è e completamente donna dalla 
•està ai piedi ». 

Avvolta in pneumatici 
e bruciata viva 

HOUSTON (Texas), 7. — La po
lizia sta affannosamente ricercando 
un feroce assassino che ha stordito 
una ragazza non ancora identificata, 
l'ha trascinata in una zona coperta 
di cespugli, l'ha avvolta in vecchie 
camere d'aria e quindi l'ha brucia
ta, mentre essa era ancora viva-

la Commissione dell'O. N. U. 
ha lasciato l'Asinara 

WASHINGTON, 7 (INS). — L'uf
ficio stampa della commissione del-
l'ONU per l'Eritrea ha annunciato 
che la medesima ha ascoltato ieri 
pomeriggio, nella sua ultima riu-
n-one tenuta all'Asinara, Tedia 
Bairu, Segretario generale del par
tito unionista eritreo. 

In una lettera in data 29 marzo 
:1 Presidente di questo partito ave
va informato la commissione che 
«il fervido desiderio della popola
zione unionista è che, per motivi 

di indole storica, geografica ed eco
nomica, tutto il territorio eritreo 
venga unito all'Etiopia... 

Nella seduta di ieri Tedia Bairu 
ha chiarito che il partito unionista 
non ha affermato che in quel ter
ritorio la popolazione fosse in forte 
maggioranza in favore di una solu
zione separatista, ma soltanto pro
spettato in via ipotetica una tale 
eventualità. , 

Pure nella giornata di ieri, la 
commissione ha preso congedo dal 
maggior generale F. Greville Drew, 
governatore del territorio, ringra 
ziandolo sia persunalmente che a 
nome del Segretario generale del-
l'ONU Trygve Lio, per l'assistenza 
ricevuta nello svolgimento dei suoi 
compiti. 

La commissione si riunirà nuo 
vamente il 10 aprile ad Addis 
Abeba dove consulterà il governo 
etiopico. 

Ferisce la moglie 
con otto coltellate 

FOGGIA. 7. — In una casa delta 
periferia di San Marco in Lamia cer
to Marco Trotta di anni 37 ha Infer-
to otto coltellate alla moglie Caro
lina Cappucci riducendola in fin di 
ma. 

nostre t r u p p e in Germania occi
dentale pochi g iorni prima. Ben
ché senz'altro fosse al corrente 
dell'esistenza di tali campi, quel 
le orrende prova dei m a s s a c r i 
praticati dai suoi ex c a m e r a t i 
scossero profondamente il Mare
sciallo. Anche quella era un'ope
ra di « pact/ìcazione », condotta 
su scala p iù gigantesca di quanto 
Graziani stesso n-iKva osato fare 
fra gli indigeni dell'Africa O r i e n 
ta le e della Cirenaica. 

Tuttavia, non m: sorpresi af
fatto quando Grctuani sn i en t i 
energicamente di essere stato al 
corrente delle t>5«2*<**-i atrocità 
commesse dai nazifascisti. 

Avevo già avuto occasione di 
parlare con numerosi generali . '0-
deschi, fra citi parecchi alti uffi-
ciali de l le S.S., ed era uno spet
tacolo edificante vedere con qua
le unanimità tutti quanti nega
vano di aver mai conosciuto l'e
sistenza dei campi di e l iminazio
ne, anche dei più famosi fra essi. 

Persino V Obergruppenfiihrer 
Karl Wolff, che, prima di venire 
in Italia, era stato per alcuni 
anni molto v ic ino a Heinrich 
Himmler, si dimostrò siupefattó 
e terrificato nel vedere la docu< 
mentazione delle atrocità di Beli 
sen. C'era da chiedersi come m a t 
con dei gentiluomini distinti ea 
umani come Graziani e Wolff ai 
posti di comando, « d e l i n q u e n t i » 
come Koch e Kramcr avessero 
potuto essere tollerati anche solo 
per un momento. 

U n m i t o r i d i c o l o 

Ma la più evidente cotitraddi-
zione t r a le parole di Graziani 
subito dopo la cattura, e quel le 
che ormai si sentono tanto spesso 
nell'aula del Tribunale di Roma, 
si trova nell'atteggiamento del 
maresciallo n e i confronti degli 
inglesi . Oggi Graziani non l es ina 
le ingiurie ai suoi antichi avver
sari di Egitto e di Cirenaica. Ma 
nei suoi colloqui con me, il 2 
maggio 1945, egli continuò a pro
testure la sua ammirazione per 
gli inglesi. 

Quanto alla capacità militare 
dei tedeschi, non avrebbe ponilo 
parlarne con maggiore disprezzi 
se essi fossero stati dei nemic i da 
lui stesso sconfitti. , 

Uno o due giorni dopo io do
vetti partire per .Roma, e non 
ebb i p i ù occasione di vedere il 
Maresciallo Rodolfo Graziani. 
Tuttavia anche dopo aver lascia
to l'esercito ho seguito'eon molta 
attenzione la recente formazione 
di un nuovo mito Graziani. Agli 
occhi d i m o l t i italiani, il Mare* 
sciolto è stato più che riabilitato, 
è stato a d d i r i t t u r a deificato. Per
tanto, se questi miei a r t icol i , con
tenenti soltanto fatti, possono 
contribuire un poco a d i spe rde re 
la falsa aureola di martire chr 
ora lo circonda, sono ben lieto di 
averli scritti. 

Li ho scritti anche in memori" 
di Antonio Gramsci, di cui <• • 
traducendo ora le meravigliu" 
« Le t t e r e dal Carcere ». Egli e 
stato un vero martire, un marti:e 
della libertà. Il suo nome sarà 
ricordato quando quelli di G>o-
ziani e dei suoi camerati saranno 
dimenticati. 

IIAMISH HENDERSOV 
FINE 

(Copyright de «l'Unità», ripro
duzione vietata) 

La Procura Militale ha iniziefo 
l'indagine sul caso Maugeri 

In seguito alla equivoca motiva
zione della sentenza della Corte al 
Appello di Roma nella causa di dif
famazione Intentata dall Ammiraglio 
di squadra Franco Maugeri contro 
Il direttore responsabile di un gior
nale setimanale, la Procura Milita
re, ha già Iniziato le indagini sul 
fatlt. Frattanto l'inchiesta ammini-
Btratita ordinata dal Ministero del
la Difesa resta sospesa In attesa del
l'esito del procedimento. 

Rapinato alla periferia di iteri 
da óue banditi maiche. ali 

BARI. 7. — Certo Pietro Cosimo 
di anni 34 è stato derubato di ura 
forte somma di denaro sulla strr.ca 
nazionale a qualche chilometro dei-
la periferia di Bari da due individui 
mascherati. L'aggressione è avvenu
ta nella tarda mattinata. Il Oos:~.io 
procedeva in bicicletta allorché M Ò 
vista sbarrata la strada da tìuft ' - > 
fattori uno del quali l'ha tenuto fol
to la minaccia di una pistola men

tire l'altro k> perquisiva. 

Appendice deììVMTA' 

GRANDE ROMANZO 

A L E S S A N D R O D U M A S 

— Ero stato avvert i to dal le a u 
torità che un celebre falso m o 
netario sarebbe arrivato al mio 
albergo con molt i t u o i compagni, 
tutti travestiti da guardie o m o 
schettieri. I vostri cavalli , 1 v o 
stri val lett i , l e vostre fisionomie, 
mie i signori, tutto mi era stato 
descritto. 

— E poi? E poi? — disse d'Ar-
tagnan che capi subito da dove 
ven isse quella segnalazione cosi 
• sat ta . 

— Io presi dunque, secondo gli 
ordini dell'autorità che mi mandò 
un rinforzo di sei uomini, i prov
vediment i che credetti più utili 
per porrà la mano sul le persone 
dei pretesi falsi monetari. 

— Ancora! — disse d'Àrtagnan 
« U quatta parola c i t i s i m o n e 

tari » riscaldavano terribilmente 
le orecchie. 

— Perdonatemi, signore, s e d i 
co tali cose, ma proprio in esse 
è la mia scusa. L'autorità mi a v e 
va fatto paura, e voi sapete che 
un albergatore d e v e essere in 
buoni rapporti con l'autorità. 

— Ma ancora una volta, quel 
genti luomo dov'è? Che cosa gli 
è accaduto? E' morto? E' v ivo? 

— Pazienza, signor mio, ci s i a 
mo arrivati. Successe allora que l 
lo che sapete e di cui la vostra 
partenza precipitosa, — soggiun
se l'oste con una finezza che non 
sfuggi a d'Àrtagnan, — sembra
va autorizzare la conclusione. 
Quel gentiluomo, vostro amico, si 
difese alla disperata. TI suo va l 
letto, che per un'Imprevista d i 

sgrazia, aveva attaccato l i te coi! 
messi del le autorità travestiti da 
mozzi di stalla... 

—- Ah, miserabile, eravate tut
ti d'accordo, e non so chi mi ten
ga dallo sterminarvi tutti. 

— Ohimè, no, signor mìo, non 
eravamo tutti d'accordo, e adesso 
lo vedrete. Il signore vostro ami 
co (chiedo scusa se non lo chia
mo con l'onorevole n o m e che 
senza dubbio egli porta, ma noi 
lo ignoriamo), il s ignore vostro 
amico dopo aver messo fuori 
combattimento due uomini coi 
suoi due colpi di pistola, battè 
in ritirata difendendosi con la 
spada e cosi potè storpiare a n 
cora uno dei miei servi e as se 
stare a m e una piattonata che 
mi stordì. 

— Ma quando la finirai, car
nefice? — disse d'Àrtagnan. — 
Athos, che cosa è successo ad 
Athos? 

— Nel battere In ritirata, c o 
m e v'ho detto, egli trovò dietro 
a sé la scala della cantina, e s i c 
come la porta era aperta, prese 
la chiave e si chiuse dentro, bar-
rlcandovìsi. Sicuri di ritrovarlo 
U, lo lasciammo stare. 

— SI, — disse d'Àrtagnan, — 
l'importante non era di ucciderlo, 
era d'imprigionarlo, 

— Giusto Dio! Imprigionarlo, 
signore? Si imprigionò da se s tes 
so, e bene, ve lo giuro. Anzitutto 
aveva lavorato su l serio. Un u o 

mo era rimasto ucciso sul colpo, 
e altri due gravemente feriti. Il 
morto e i due feriti furono por
tati via dai loro camerati, e non 
ho più sentito parlare né degli 

uni né degli altri. Io poi, appena 
ripresi i sensi , andai a trovare 
il s ignor governatore al quale 
raccontai tutto quello che era a v 
venuto, chiedendogli che cosa d o -

Athos, dopo «ver messo fuori combattimento dna «omini battè In 
litlrata verso la cantina f 

vevo fare del prigioniero. Ma il 
signor governatore sembrò cade
re dalle nuvole: mi disse che 
ignorava assolutamente quel che 
volessi dire, che gli ordini per
venutimi non emanavano da lui. 
e che se per disgrazia avessi de t 
to a qualcuno che in tutto quel 
parapiglia c'entrava in qualche 
modo anche lui, mi avrebbe fatto 
impiccare. A quanto pare mi ero 
ingannato, signore, avevo arre
stato uno invece di un altro, e 
quello che doveva essere messo 
in prigione se l'era svignata. 

— Ma Athos? — gridò d'Àrta
gnan la cui impazienza raddop
piava al sentire che l'autorità si 
era disinteressata della cosa. — 
Athos, che cosa gli è successo? 

— Siccome mi premeva di r i 
parare i miei torti verso II pri
gioniero, — riprese l'albergatore 
— mi avviai alla cantina per 
rendergli la libertà. Ah, signore, 
non era più un uomo, era un 
diavolo. Alla mia proposta di l i 
berarlo, dichiarò trattarsi di un 
tranello che gli tendevamo, e che 
prima di uscire voleva imporre 
le sue condizioni. Io allora gii 
dissi umilissimamente, poiché 
non mi nascondevo la cattiva s i 
tuazione in cui mi ero messo por
tando la mani su un moschettiere 
di Sua Maestà, gli dissi che ero 
pronto a sottomettermi al le sue 
condizioni. 

« — Anzitutto, — egli disse, — 
voglio che mi sia reso il mio va l 
letto con tutte le armi ». 

e Ci affrettamo a ubbidire a 
quest'ordine. Voi capite bene che 
eravamo disposti a far tutto ciò 
che il vostro amico avesse v o 
luto. Il s ignor Grimaud (quello 
lì ha detto il suo nome benché 
non parli molto), il signor Gri 
maud fu dunque fatto scendere 
in cantina, così ferito com'era, e 
il suo padrone, dopo averlo fatto 
entrare, tornò a barricare !a por
ta e ordinò a noi di restare ne l 
la nostra bottega. 

— Ma infine, — gridò d'Àrta
gnan, — dov'è, dov'è Athos? 

— In cantina, signore. 
— Come, sciagurato, lo tenete 

in cantina da allora? 
— Bontà celeste! No. signore. 

Noi trattenerlo in cantina? Non 
sapete quello ch'egli fa, nella 
cantina? Ah, se voi poteste farlo 
uscire di là, signore, v e ne sarei 
riconoscente per tutta la vita . 

— Allora è laggiù? Lo ritro
verò laggiù? 

— Certamente, signore, si è 
ostinato a restarci. Ogni giorno 
gli vien passato dallo spiraglio 
della porta un po' di pane infi
lato su un forcone, e carne quan
do ne domanda: ma, ohimè, non 
è di pane e di carne che egli fa 
il più grande consumo. Una v o l 
ta ho tentato di scendere con 
duo miei garzoni, ma allora 9^ 

è venuto un furore tremendo. H o 
sentito il rumore delle pistole c a 
ricate da lui e del moschetto c a 
ricato dal suo domestico. Poi, 
s iccome chiedevamo quali erano 
le loro intenzioni, il padrone ha 
risposto che avevano quaranta 
coloi da tirare fra lui e il suo 
valletto e che avrebbero sparato 
fino all'ultima cartuccia piuttosto 
che permettere a uno solo di 
noialtri di porre il piede nella 
cantina. Allora, s ignor mio. sono 
andato a lagnarmi dal g o v e r n a 
tore, il quale mi ha risposto che 
me lo meritavo. 

— Dimodoché da allora... — 
riprese d'Àrtagnan che non p o t e 
va trattenersi dal ridere g u a r 
dando la faccia pietosa dell'oste. 

— Dimodoché da allora, s i g n o 
re, — continuò quest'ultimo, — 
noi conduciamo la più triste v i ta 
che si possa immaginare, perchè, 
signore, bisogna che sappiate che 
tutte l e nostre provviste sono in 
cantina: c'è il nostro v ino in b o t 
tiglia e il nostro vino in botti , 
la birra, l'olio, le spezie, il lardo 
e le salsicce. Ed essendoci v ie tato 
scendere giù, non poss iamo dar 
da mangiare né da bere al v i a g 
giatori c h e ci arrivano, e cosi 
ogni giorno la nostra azienda va 
in perdita. Ancora una s e t t i m a 
na col vostro amico in cant ina 
e s iamo rovinati. 

(Continuai 
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J^JLaJLa E DALL'ESTERO 
RICHIESTA AGLI STATI UNITI 

I paesi "Marshall,. 
per il rommon lo ron Fesl 

Francia e Gran Bretagna chiederanno agli S. U. di abro 
gare le restrizioni al commercio con le nuove democrazie 

Strangola due figli 
e li seppellisce In cucina 

<£. 

LONDRA, 7. — Autorevoli fonti 
Ylcine al Foreign Office riferiscono 
oggi che i paesi europei, di fronte 
ella sempre più confermata impos
sibilità del gruppo Marshall di pa
reggiare la bilancia commerciale 
con gli Stati Uniti, tenteranno di 
Indurre questo paese ad eliminare 
le restrizioni che esso ha posto 
agli scambi commerciali con l'URSS 
e le democrazie popolari. 

5i apprende che tale problema 
sarà posto nel corso della prossima 
conferenza londinese di maggio, cui 
parteciperanno 1 ministri degli 
esteri francese, inglese e americano. 

Secondo le stesse fonti gli Stati 
Uniti risponderanno alle richieste 
europee con alcune controproposte 
tendenti a spostare la discussione 
au tutt'altro tcrr~iiù, e CÌÒL su quel-
lo della sempre maggiore « inte
grazione ., della Germania nell'Eu
ropa occidentale. 

Le controproposte americane sa
rebbero: 1) eliminazione di tutte )»* 
restrizioni al commercio (barriere 
doganali) in seno alla stessa Eu
ropa occidentale e impegno da par
te dei paesi europei ad eliminare il 
deficit commerciale della Germa
nia occidentale; 2) inserimento ra
pido della Germania di Bonn nelle 
organizzazioni politiche ed econo
miche occidentali; 3) attribuzione 
al governo di Bonn di maggiori 
poteri in materia di politica estera. 

Per quanto riguarda la richie
sta dei paesi europei, negli am
bienti del Foreign Office si ricorda 
che la lista delle merci compilate 
a 6Uo tempo dal Dipartimento di 
Stato ame-icano per impedire l'in
vio di determinati prodotti all'Eu
ropa orientale, sotto l'apparenza di 
evitore che alcuni materiali « po
tenzialmente bellici" fossero invia
ti alle nuove democrazie, era intesa 
ad assediare economicamente i 
paes. dell'Europa dell'Est; ma la 
opinione di molti funzionari è ora 
che tali restrizioni hanno danneg
giato. più che le nuove democrazie, 
l'economia dei paesi occidentali. 

Infatti è avvenuto che i Paesi 
europei organizzati industrialmen
te si don visti togliere il loro sboc
co naturale che è rappresentato 
dai mercati dell'Europa Orientale. 
e t deficit provocati da questa man
canza di smercio in Oriente è stato 
finora tamponato con gli aiuti del 
Piano Marshall. 

Eliminare le restrizioni attual
mente in vigore significherebbe 
mettere la Germania Occidentale 

il cui sbocco naturale è appun
to l'Europa Orientale — nella con
dizióne " migliore per colmare "il 
deficit del suo bilancio, fanno no
tare 1 portavoce- europei. 

E* interessante notare che negli 
ambienti occidentali si comincia ad 
ammettere che il boicottaggio eco
nomico contro le nuove democrazie 
non ha danneggiato queste ma, al 
contrario, ha danneggiato i boicot-
tatori. Del reato non è la prima 
volta che i paesi marshallizzati 
tentano timidamente di convincere 
gli Stati Uniti a rinunciare al loro 

atteggiamento dettato da ragioni 
politiche: un'apertura dei traffici 
commerciali con l'Est potrebbe es
sere di estrema importanza per le 
economie in crisi dei paesi mar
shallizzati. 

E' morto a Hollywood 
l'attore Walter Huston 

HOLLYWOOD, 7. — Il noto at
tore cinematografico Walter Hu
ston è deceduto oggi a Hollywood. 

Aveva compiuto ieri 06 anni. 
Huston era nato a Toronto, nel 

Canada, nel 1884. Il suo primo film, 
nel 1929, fu « Gentlemen of the 
press ... Tra i suoi maggiori suc
cessi si ricordano « Abraham Lin
coln •>, «The criminal code», 
« Pioggia .», « Il tesoro della Sierra 
Madre»,. Quest'ultimo film fu da 
lui interpretato sotto la regia del 
figlio. John Huston. 

Huston era stato colpito ieri se
ra da un attacco cardiaco 

CATANZARO, 7. — I carabinieri 
di Ciro, gT0660 centro del Croto-
nese, hanno scooerto Ieri, dopo la
boriosissime Indagini, un duplice 
infanticidio, ed hanno arrestato la 
colpevole, tale Rosaria Santoro, di 
Francesco, di anni 40, vedova e 
madre di altri due figli. La Santoro 
aveva partorito un mese fa due ge
melli nati vivi di sesso maschile, 
ma la vedova dopo due giorni vo
lendo disfarsene li strangolava. 
Praticato quindi con un piccone un 
fosso nel pavimento della cucina, 
essa vi seppelliva i due cadaverini 
i cui resti sono apparsi ieri quando 
i carabinieri, penetrati nell'abita
zione, hanno condotto in essa le 
loro ricerche. Alla vista delle sue 
due piccole vittime la Santoro è 
caduta a terra svenuta. 

Intanto dinanzi alla casa si era 
radunata molta gente de', pae.se che, 
in preda a viva indignazione, avreb
be voluto linciare l'infanticida. Essa 
è stata salvata a stento dai cara
binieri. 

Un agente si lipide a Parma 
nell'ufficio del Questore 

PARMA. 7. — Alle 18.30 di oggi 
l'agente aggiunto di P S. Calogero 
Cimtnato, di anni 27 da Messina, 
autista, si presentava al capo gabi
netto della Questura dott Colturale 

porgendogli un piccolo foglio di car
ta eul quale erano scritte alcune pa
role che non sono state per ora re 
sa note 

Mentre 11 dott Colturale esamina
va lo scritto, 11 Calogero estraeva la 
propria pistola e si eparava a bru
ciapelo un colpo alla tempia. 

Lo sventurato decedeva eul colpo 
Il fatto ha suscitato vivissima im

pressione negli ambienti della P.S 
dove si sostiene che il suicidio è do
vuto ad improvvisa pazzia. 

Rocambolesca evasione 
dalle carceri eli Feltre 

FELTRE. 7. — E' evaso stanot
te dalle carceri di Feltre dove 
era stato rinchiuso quale respon
sabile di tutta una serie di furti 
il 33enne Primo Giason da Pede-
robba. 

L'evasione è avvenuta in circo
stanze inspiegabili. Senza che i 
custodi ne avessero il minimo 
sentore, il Giason è riuscito a 
scardinare la porta della cella. 
quindi, passando attraverso un 
corridoio, ha raggiunto un corti
le interno da dove ha dato la 
scalata al muro di cinta alto o l 
tre cinque metri. 

Il Giason si è quindi lasciato 
cadere sulla strada ed ha preso 
il largo. 

UN ALTRA MONTATURA POLIZIESCA CROLLATA 

Il centravanti Tieghi e 3 partigiani 
assolti dall'accusa di concorso in omicidio 

I quattro hanno scontato 20 mesi di galera per l'accusa di un in
dividuo ricercato per truffa * Altri 2 partigiani prosciolti a Genova 

TORINO, 7. — I partigiani gari
baldini: Guido Tieghi, Ugo Rosso, 
Giulio Casolaro e Leandro Nova
rese sono stati assolti in sede di 
istruttoria per non aver commes
so il fatto dell'accusa di concorso 
in omicidio, a suo tempo elevata 
contro di loro, per avere in Ver
celli nei giorni immediatamente 
seguenti la liberazione giustiziato 
quattro persone allora ritenute 
colpevoli di aver svolto opera de-
latoria a danno del movimento di 
resistenza. 

La sentenza della sezione istrut
toria è stata depositata ieri zz.~ m 
Cancelleria e in essa oltre alle as
soluzioni per i citati partigiani vi 
è l'ordine di rinvio a giudizio per 
rspondere di omicidio di tre altri 
valorosi: Renato Anino, Walter 
Gallina e Mario Borsetti. Inoltre 
la sentenza assolve per effetto del
l'applicazione dell'amnistia; Tieghi, 
Anino, Rosso, Giaretti e Nelso 
Mambrini dall'altra Imputazione di 
sottrazione di cadavere. 

Come i lettori ricorderanno gli 
arresti dei partigiani avvennero 
verso la fine del 1948 in seguito 
ad un memoriale presentato alle 

autorità da un individuo che l'at
tuale sentenza definisce, con paro
le poco lusinghiere, il famoso 
« Stricnina » alias Enrico Santhia. 

Come è noto il Santhià fu inol
tre arrestato tre mesi fa alla fron
tiera con la Francia mentre rim
patriava, perchè sul suo capo pen
deva una condanna a cinque anni 
per truffa e bancarotta fraudolen
ta. Attualmente egli è detenuto nel 
carcere di Vercelli. 

In special medo l'arresto del 
Tieghi ebbe una notevole ripercus
sione soprattutto negli ambient' 
calcistici in tutta Italia. 

Guido Tieghi, al momento del 
suo arresto, era infatti considerato 
come uno dei più promettenti gio
vani centravanti italiani. Dal '46 
al '48 aveva saputo farsi apprezzare 
nelle file del Torino, del Livorno e 
ultimamente del Novara. 

Dopo aver ingiustamente sofferto 
per venti mesi in carcere (e — 
ironia della sorte — proprio vicino 
ad un campo di football, quello di 
Marassi) Tieghi conta ora di tor
nare a giocare. 

Ci sono voluti però venti mesi 
•M galera a Marassi, scontati in-

Altre sensibili scosse di terremoto 
registrate nella provincia di Livorno 

Un ferite a Gabbro - Auto pronte per evacuare malati e bambini - Il Di 
rettore dell'osservatorio geodinamico non ritiene preoccuoante la situazione 

LIVORNO, 7. — Altre scosse di 
terremoto hanno messo nuovamen
te in allarme la popolazione di 
Livorno e dei paesi vicini. 

Poco prima della mezzanotte di 
Ieri, alle 4,40, alle 5,10 e alle 5,20 
di oggi, 6i sono infatti registrati 
nuovi violenti movimenti tellurici. 

In particolare la scossa delle 5,20 
ha vivamente allarmato la cittadi
nanza a causa della jua intensità 
paragonabile 5oltanto a quella di 
sabato scorso che, come è noto, 
provocò notevoli danni e il feri
mento di 30 persone. 

La scossa ha avuto infatti una 
durata di 4 secondi e une intensità 
di 6 gradi della scala Mercalli ed 
è stata seguita da un'altra più leg
gera che ha portato la durata 
complessiva del fenomeno a circa 
due minuti. 

Nel paese di Gabbro i vigili del 
fuoco son dovuti accorrere di ur
genza per estrarre mobilio e mas
serizie da alcune abitazioni peri
colanti che minacciavano di crol
lare da un momento all'altro. Nel 
paese si lamenta purtroppo anche 
un ferito. Si tratta del titolare 
dell'agenzia della Cassa di Rispar
mio che è rimasta seriamente dan
neggiata dalle nuove scosse tellu
riche. Nel paese è stata registrata 
una nuova scossa anche alle 11,10. 
Sul luogo si è recato immediata
mente un maggiore di artiglieria 
e alcuni soldati 

Il terremoto è stato avvertito 
con particolare intenfità anche a 
Nibbiaia e a Castelnuovo. In que
sta seconda località sono crollate 
alcune case lesionate aalle prece
denti scosse. 

In queste zone, come pure a Li
vorno la popolazione vive da 
qualche giorno in uno stato di 
grande agitazione pronta a river
sarsi fuori della città se le cose 
dovessero volgere al peggio. Nu
merose macchine sono tenute co
stantemente pronte per evacuare 
dal centro cittadini malati e bam
bini. 

S'asera alle 19 in Prefettura ha 
avuto luogo una riunione d'autorità 
civili militari e sanitarie per pre
disporre un servizio di soccorso in 
ca«o di calamità. 

Tuttavia la situazione è meno 
grave di quanto po?sa apparire. 
stando almeno al parere dei tec
nici. Questa mattina il prof. Schia-
vazzi, direttore dell'Osservatorio 
Geodinamico ha dichiarato infatti 

. c h e è prevedibile il verificarsi di 
altre scossa ma che *o» «'è da 

preoccuparsi poiché 11 terreno su 
cui sorge la città è mediocremente 
sismico. Il prof. Schiavazzi ha af
fermato inoltre che i recenti mo
vimenti tellurici debbono efsere 
messi in relazione con i fenomeni 
chimico-endogeni del volterrano. 

Lue leggere scosse di terremoto 
sono state avvertite la scorsa notte 
anche a Lucca, dove però non han
no provocato né panico né danni. 

Altre leggere 6cosse sono 6tate 
avvertite a Pisa. 

Ucciso con 6 colpi 
di rivoltella alle spalle 

PARMA, 7 
Ieri sera verso le Jl un uomo che 

in bicicletta procedeva verso P'az
zale Filippo Corridoni veniva -ag

giunto da sei colpi di rivoltella spa
ratigli da un ciclista piombatogli im
provvisamente alle spalle. 

Con 1 polmoni crivellati li poveret
to Ji abbatteva al suo*.o decedendo In 
pochi minuti. Un uomo che aveva 
assistito da breve distanza al tragi
co fatto si slanciava all'lnr - -inten
to dell'assassino riuscendo a ra^.'giun-
gerlo. 

L'omicida. Identificato per certo 
Pessina Erasmo di 37 anni residente 
a San Pancrazio di Parma, veniva 
Immobilizzato dal Carabinieri accorsi 
tempestivamente mentre tentava di 
suicidarsi. 

La vittima è stata identificata per 
Enea Corradi di anni 60 residente a 
Parma 

Da un primo Interrogatorio dell'au
torità giudiziaria sembra che U de
litto sia stato determinato da ra
gioni di Interesse. 

giustamente, perchè la giustizia di
panasse la intricata matassa di 
false accuse. 

Stamane Analmente l'avv. gene
rale invierà a Marassi, ove Tieghi, 
Rosso e Casolaro sono rinchiusi, 
l'ordine di scarcerazione. Analoga 
disposizione telegrafica verrà tra
smessa al carcere di Vercelli per 
la liberazione di Novarese. 

Non abbiamo potuto leggere la 
sentenza della Sezione Istruttoria, 
ma si ha ragione di ritenere che 
la versione del fatto quale fu in
dicata a suo tempo dalle organizza
zioni partigiane vercellesi sia sta
ta trovata rispondente a verità. 

Un'altra montatura antipartigia
na è crollata a Genova col proscio
glimento dall'accusa di assassinio 
del comandante della Divisione 
garibaldina «Mingo», Alfonso Vi
gano e del cappellano della stessa. 
don Berto al secolo don Bartolo
meo Ferrari. Essi erano accusati di 
aver assassinato il giovane Flaiano 
Di Carlo, fucilato sopra Sestri Po
nente il 9 maggio del 1945. 

Nel corso dell'istruttqria è infat
ti risultato, conformemente alle 
affermazioni degli imputati, che il 
Di Carlo, spia dei tedeschi, si era 
infiltrato nelle formazioni partigia
ne ed era riuscito a far catturare 
alcuni di essi che vennero depor
tati in Germania, dove uno mori 

Compiuto il tradimento, il Di 
Carlo era tornato a Genova dove 
venne arrestato dopo la liberazio
ne. Condannato e fucilato, egli la
sciò a don Berto che lo assistè, una 
lettera in cui confermava alla ma 
dre i] proprio tradimento. 

IL SIGNIFICATO DELLA NOMINA DI FOSTER DULLES 

Il nuovo consigliere di Acheson 
si ballerà per il riarmo della Bermania 
L'uomo di collegamento Uà i trust tedeschi e quelli americani 
dovrà applicare integiaìmente la "diplomazia totale,» bellicista 

Vaum*h fienli assegni 
alle maestranze tabacchine 

li Ministero del Lavoro ha dato 
disposizioni all'lNPS — e questo a 
sua volta alle sedi provinciali — 
per il pagamento immediato alle 
maestranze tabacchine delle 20 lire 
di aumento sugli assegni familiari 
Per ciascun figlio, a decorrere dal 
1. novembre 1049. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7. — Più che come la 

fine di una crisi, la nomina di Fo-
ster Dulles a «consigliere di Ache
son »> — un consigliere, si rileva 
qui, d ie ha tutti gli aspetti di un 
tutore e di un « superiore »> — vie
ne considerata a Parigi come l'ini
zio di una crisi, o almeno di una 
nuova fase della crisi atlantica che 
si è ormai estesa dal solo terreno 
economico a quello politico e mi
litare. 

Sebbene le notizie, di oggi assi
curino che il neo consigliere non 
seguirà il Segretario di Stato nei 
suoi prossimi viaggi a Parigi e 
Londra, egli avrà comunque una 
notevolissima Influenza sullo svol
gimento delle importanti conferen
ze in programma e sulle soluzioni 
che verranno date ai pesanti pro
blemi di fronte a cui è po?to il 
blocco degli aggressori occidentali. 

Poster Dulles significa innanzi
tutto il riarmo della Germania: su 
questa interpretazione esiste a Pa
rigi la quasi unanimità. L'eminen
za grigia del partito repubblicano è 
sempre stato a Washington l'avvo
cato dei trust tedeschi e l'interme
diano fra essi e il grande capitale 
americano; i trust tedeschi voglio
no oggi il riarmo di quella parte 
della Germania in cui essi conser
vano il potere. Come uno dei mas
simi artefici del Patto Atlantico e 
della Germania di Bonn, Dulles 
vuole condurre a compimento, con 
la sua inesplicabile logica di fau
tore di guerre, le sue creature. E 
la fua logica ha un scio sbocco: 
l'inclusione della colonia tedesca 
nel blocco militare americano. 

Il riarmo tedesco sarà presentato 
con l'ormai troppo scoperta ìor-
mula della «integrazione» della 
Germania * nell'Europa Atlantica-
Ma questa formula ha tanto po
che possibilità di ingannare l'opi
nione pubblica, che il Figaro 
di stamane può scrivere chiara
mente: « Ci si chiede a Washing
ton come funzionerebbe pratica
mente la integrazione della Ger
mania disarmata in un'Europa 
Occidentale i cui membri stanno 
riarmando con l'aiuto ameiicauo, 
anzitutto se si tien conto che un 
contributo militare tedesco è consi
derato come preziosissimo supple
mento a tale l iarmo». 

La nomina di Dulles significa, 
per gli osservatori parigini, una 
applicazione ancor più rigida della 
« diplomazia totale », un accelera
mento e una intensificazione dei 
preparativi per una guerra aggres
siva contro l'Unione Sovietica: a 
questi preparativi sono ormai pro
gressivamente dedicate tutte le ri
sorse di cui il Dipartimento d 
Stato dispone. 

Se tutta l'attività passata di Dul
les che gli meritò la qualifica di 
« guerrafondaio numero uno •• non 
fosse badata a rivelare i suoi pro
positi in questo senso, le dichiara
zioni da lui fatte ieri alla stampa 
r.on lasciano dubbi. 

La « diplomazia totale., come la 
guerra ha però le sue esigenze; ta
li esigenze, a cui la presenza di 
Dulles al Dipartimento di Stato 
dovrà garantire che farà data sod
disfazione, detteranno le soluzioni 
da dare alle questioni sottoposte 
alle prossime conferenze di Lon
dra e Parigi. Di fronte a tali pro
spettive esistono nella capitale 
francese e persino in taluni circo
li governativi alcune perplessità. 
La «diplomazia totale» vuole che 
il Patto Atlantico sia «esteso e 
rafforzato », vuole che il dominio 
americano sui satelliti europei sia 
ancor più diretto e pesante. A que
sto progetto Schuman non ha nien
te da obiettare; egli stesso è par
tigiano di un simile rafforzamento 
a cui li suo giornale Le Monde ha 
voluto dare la definizione, che esso 
si sforza di credere brillante, di 
« Cominform Atlantico ». Ma la di
plomazia di Foster Dulies vuole 
anche che questo rafforzamen
to abbia come perno l'assunzione 

della Germania, ' invasa dal capi
tale americano', a leader economi
co, militare e politico del blocco 
dei satelliti europei: -io provoca 
anche ' contrasti con il capitale 
francese nuovamente minacciato 
dai rivali d'oltre Reno. Essa vuole 
infine, per quanto riguarda la 
Francia, il passaggio dell'Indocina 
Eotto il diretto dominio americano 
per meglio garantire la sistema
zione delle basi d'attacco contro la 
Cina Popolare e lo sfruttamento di 
tutte le ricchezze nascoste nel suo
lo di quella colonia. 

GIUSEPPE BOFFA 

J. Walls del consiglio mondiale da! 
gruppo esecutivo delle Chiese. e 
Thomaa Mann, scrittore vincitore 
del premio Nobel. 

Thompson ha dichiarato ohe la 
riunione chiamerà a raccolta 1 porta
voce nazionali dal movimenti della 
pace tra cui 1 capi religiosi del'.e 
varie sette ed t rappresentanti delle 
organizzazioni 
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« ITALIA - U.R.S.S. » 
con 11 seguente sommarlo: 

Lo scatto del rublo; 8 marzo 
nell'URSS; Tipografi sovietici, 
L'energia elettrica nella campa* 
gna sovietica; Cronache, rubri
che, notizie brevi. 

Costa solo 30 lire. 
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Vincitori del Premio Nobel 
contro la "guerra fredda,, 

CHICAGO, 7 — Un gruppo di 
vincitori del Premio Nobel, definen
do la guerra fredda questione di 
a vita o di motte ». ha oggi deli
berato una riunione per il 29-30 
aprile allo scopo di formulare un 
programma per trovare rimedio al
la guerra fredda. 

L'annuncio è stato dato dal reve
rendo John Thompson, della univer
sità di Chicago e vicepresidente del 
« Comitato per la propagazione del
la pace ». Gli altri presidenti del co
mitato sono Emily Balch, vincitore 
del premio Nobel del 1946, il vescovo 
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PER LA GRANDE PULIZIA DELLA CASA VI RICORDIAMO UN GRAN PRODOTTO 
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I PRODOTTI S i d o K m !N VENDITA SOLO NELLA CONFEZIONE ORIGINALE 

IL MÀRCHIO DI FABB.RKA 
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Il viaggio di Alien 
(Continmsxlone dalla prima patina) 
bero, ha discusso ieri l'Esecutivo 
del P.S.I. il quale ha emesso un 
comunicato in cui • rileva le gravi 
conseguenze che ha portato la po
litica del governo De Gasperi nel 
Territorio Libero di Trieste •; ap
prova la linea politica seguita dal
la Federazione del P.S.l. di Trie
ste e l'appello che essa ha indiriz
zato alla popolazione istriana; di
chiara che nulla hanno a che fare 
caS socialismo e col Partito i can
didali di una lista presentata co
me socialista per favorire la poli
tica di Tito». 

Commentata è stata intanto a \JA-
ke Success la proposta fatta da 
una delegazione di giuliani perche 
il governo italiano intervenga pres
so l'ONU e sia indetto sotto gli au
spici delle Nazioni Unite un ple
biscito sulla sorte del Territorio 
Libero. Scrive VINS: « l'organizza
zione di un plebiscito nel Terri
torio, sia pure con tutte le garan
zie internazionali, non è tuttavia 
cosa facile. Va subito osservato che 
vi si opporrebbero resistenze poli
tiche che è facile intuire da parte 
della Jugoslavia. Naturalmente le 
Nazioni Unite giudicherebbero la 
questione di fonao senza lasciarsi 
influenzare da chicchessia ». 

• Intanto — ha concluso l'infor
matore diplomatico dell'INS — 
spetta in un primo tempo al go
verno italiano che è il più interes
sato ai problema decidere in me

rito alla proposta fatta dalla dele
gazione del giuliani. L'iniziativa in 
ogni caso dovrebbe partire da Ro
ma >. Il governo italiano però fino 
adesso non si è azzardato a fare 
un passo del genere, né ha chiesto 
che in attesa di migliori soluzioni, 
venga rispettata l'autonomia del 
Territorio impedendo ron un tem
pestivo intervento la crea7ione di 
fatti compiuti. Ieri sera l'ambascia
tore Tarchiani 6i è recato al Di
partimento di Stato per discutere 
con il vice Segretario per gli affari 
europei Perkins il problema di 
Trieste. Secondo l't/.P., Tarchiani 
si sarebbe limitato a « far rilevare 
i passi successivi che la Jugoslavia 
ha compiuto per raggiungere la vir
tuale annessione della zona B » e 
&i sarebbe fatto « interprete » delle 
preoccupazioni italiane per gli ul
teriori sviluppi di tale iniziativa da 
parte di Belgrado. L'ambasciatore 
« non ha mancato di ricordare la 
famosa dichiarazione tripartita >. 
Qua l'è stata la risposta di Perkins? 
Afferma 1' U.P. che il vice segreta
rio americano « ha ascoltato con la 
massima attenzione l'esposizione di 
Tarchiani cui però ha dichiarato di 
non potere fare alcun commento uf-
finnaìe finché il Dipartimento di 
Stato non avrà completato la serie 
di consultazioni che in materia sa
ranno tenute coi dicasteri desìi 
esteri della Gran Bretagna e della 
Francia » 
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Tutto è un canto ^ora ch'è prima
vera! E tutto si rinnova nella vita 
nuova che sboccia! Anche il san
gue ha bisogno, idi essere purifica
to è a ciò provvede la TISANA 
KELEMATA, rimedio naturale. 
disintossicante e decongestionante 

LA CURA DI PRIMAVERA SI CHIAMA: 
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ORA CHE! LA J U V E N T U S K> I X F U G A 

Ritorna il campionato 
ma l'interesse non è molto 

Molti allenatori, in vista del 1951, danno fiducia ai giovani 

Dopo la eosta internazionale, do
mani ritorna il campionato. Ri
torna — per eetere sinceri — sen-
sa molto scalpore e senza le spa
imodiche attese dei tifosi, che in 
«ltre occasioni lamentavano le so-
ate forzate imposte dal calendario 
della squadra < azzurra », 
- Ma oggi, che la Juventus ha 

frapposto fra Gè e le inseguitaci 
un distacco proibitivo, l'interesse 
per le partite d'i 6erie A è note-
volmcnte scaduto: diminuisce il 
numero degli spettatori su tutti 
gli spalti degli st-iJi, e si ritarda a 
tal uopo l'orario dinizlo delle ga
re (ore 15,30 anziché ore 15) per 
conciliare le esigenze della-., dige
stione domenicale dei tifosi con la 
speranza di un afflusso maggiore, 
che appunto l'orarlo più comodo 
dovrebbe determinare 

Tutto deciso, s'è detto, in testa 
alla classifica, o quasi. Deciso tut
to per il primo posto (leggi Juven
tus), per il secondo (leggi Milan), 
forse anche per il terzo (leggi 
Inter). Resta oìa vedere come an
drà a finire la lotta per la quarta 
poltrona (Lazio e Fiorentina) e 
per quelle successive (Torino, 
Atalanta, ecc.), ma si tratta di mo
tivi d'attrazione secondari. L'unico 
motivo ancor valido d'interesse è 
solo quello della lotta per la sal
vezza, lotta ridotta anch'es6a ai 
minimi termini, perchè l'andazzo 
ultranegatlvo del Venezia ha fatto 
rimanere in piedi un solo interro
gativo, e cioè quello che riguarda 
la seconda condannata 

La e partitissima • d! domani è 
quindi auella di Novara, che mette 
di fronte le due squadre classifi
cate al penultimo posto: gli « azzur
ri » piemontesi ed i « galletti » 
baresi. Sarà una specie di Juve-
Inter... alla rovescia: una partita 
tiratissima, alla quale occorrerà un 
arbitro di polso (un Galeati, un 
Agnolin, un Bertolio) capace di 
mantenerla sui binari del buonco
stume agonistico. 

Il pronostico di Novara-Bari è 
Impossibile decifrarlo. Se è vero 
che 1 padroni di casa riavranno 
fra le loro file Silvio Piola (dav
vero ammirevole l'esempio di que
sto giocatore, che torna a giocare 
a trentaeei anni e mezzo d'età, nel
l'intento di salvare a'al baratro 
della serie inferiore la aua squa
dra, e con essa almeno il nome 
del vecchio e glorioso calcio pie
montese'), e s e è vero che essi 
negli ultimi tempi hanno saputo 
compiere meravigliose imprese in 
trasferta (Atalanta, Padova, Inter), 
è anche vero che le ultime tre 
partite in casa le hanno tutte per
dute, e in malo modo. Ragion per 
cui il Bari, reduce da un signifi
cativo pareggio a Torino, può spe
rare di tornarsene indietro non 
del tutto a mani vuote. 

La terza pericolante, la Pro Pa
tria, deve recarsi nientemeno che 
sul terreno della capolista juven-
tina. Solo Un'eccessiva sottovalu
tazione della gara da parte dei 
bianconeri potrebbe consentire ai 
bustesi di evitare la sconfìtta, data 

la differenza di classe che Ce fra 
le due squadre. 

Queste le due partite importanti 
della giornata, agli effetti della 
lotta in coda. Delle altre, vai la 
pena di parlarne? Quale interesse 
può fornire al torneo il risultato 
— poniamo — di Bologna-Sampdo-
ria Q'Ì Como-Lucchese, di Roma-
Atalanta? Evidentemente nessuno. 
Ciò hanno compreso gli allenatori 
più intelligenti, che si sono ri
promessi di utilizzare questo scor
cio di campionato come un banco 
di prova per giovani elementi 

Anche se molte delle partite del
la dodicesima di ritorno si prean
nunciano incerte ed interessanti 
(sopra tutte Fiorentina-Milan, che 
si disputerà lunedi), l'elemento di 
maggior rilievo in questo « ritor
no » del campionato ci sembra 3ia 
quello fornito dagl'immissione di 
molti giovani nelle varie forma
zioni. 

Le notizie dalle varie aedi delle 

squadre di serie A annunciano le 
immissioni in prima squadra (o le 
riconferme) di molti giovani e gio 
vanissimo La Juventus sostituisce 
ancora Martino con Scaramuzza 
l'Inter rida fiducia a Soldan e rie 
suma Pian e Bearzot, il Milan ri 
spolvera Santagostino, il Bologna 
lancia Monterastelll a terzino cen
trale, la Triestina riprova il ven
tenne Pison, la Roma preferisce 
all'esperto Risorti il giovane Al
bani e rilancia Gambini, la Lazio 
forse richiama Spurio dalla squa
dra « juniores », ecc. 

I motivi più attraenti di queste 
ultime giornate ci sembrano in 
questa fiducia dei tecnici per 1 
giovani. S'avvicina 11 periodo del
le campagne-acquisti, e i dirigenti 
voglion proprio sapere se fra 1 
propri rincalzi vi sia o non l'ele
mento sul quale poter fare affida
mento per l'anno venturo. 

REMO 

• h i , 
OOQI ALLO STADIO 

Roma - Salernitana 
per il campionato riserve 

La « La* lo > è cluni* a Trieste-

Ali» 10.30 di oggi allo Stadio avrà 
luogo la prima partita del campio
nato riserva del Centro-Sud. Saran
no di fronte 1» squadre cadette del
la Roma e della Salernitana. 

Seguendo gli stessi criteri che de
terminano attualmente la composi
zione della prima squadra giallo-
rossa, Bernardini proverà oggi molti 
i Juniores ». che già negli allena
menti al aon fatti conoscere ed ap
prezzare: Ferrari, Cardarelli. Mar
ra ecc. La formazione della Roma B 
sarà quindi la seguente: Ferrari; 
Fabbri, Cardarelli. Stocco; Morabito. 
Dell'Innocenti; Lucchesi. Marra, Bal-
dieri. Taccola, Malu.splna, 

Per l'incontro di domani con l'Ata. 
lnnta è confermata la formazione 
già ventilata nel corso della setti
mana, e cioè: Albani; Gamblnl, Tre-
rè, Maestrelli; Spartano. Venturi; 
Merlin, Zecca, Tontodonati, Bacci, 
Pesaola. 

E' giunta leraera notizia da Trie
sti» che la comitiva bianco-azzurro 
è felicemente arrivata colà, dove 
domani dovrà Incontrarsi con la 
Triestina, I giocatori stanno tutti 
bene, ad eccezione di Remondinl, la 
cui presenza in campo non è sicura 
(ma Spurio è bell'e pronto per la 
sostituzione). 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE TENNISTICA 

I Campionati Internazionali 
dal 16 at 25 aprile a Roma 
Le nostre migliori racchette contro i campioni d'America, àPÀuntra-
lia9 di Svezia e di Francia - La "bella Gussie„ al foro Italico 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
COMMERCIALI U 

O0L0RI . MUTI . BUCa etatrtk fa*»* 
«Milititi panini Tendila diretti, ti pittori, 
priviti, dalla Fibbrich» Rimila, Tk Capo U 
Cu* (ingoio Propaganda) flltó.B) 

STIVALONI goosu: Cappotti IspunetMll ptr 
tpenl; Tabi flemma p»r pompe; Tabi |oano« 
por «tritili pneumatici: Rubinetteria. p«r «ria 
ownpross». Proni fabbrica, t INDA&T », Pa
lermo 19. Roma. 

OCCASIONI 

Dal 16 M 26 aprile prossimo Roma 
sarà teatro di u n o del massimi Avve
nimenti della stagione tennistica eu
ropea, 1 Campionati internazionali . 
la cui organizzazione la Federazione 
Internazionale di Tennis ha affittato 
alla F.I.T. La competizione, che. do
po 11 successo conseguito l'anno scor
so In campo sportivo con la vittoria 
nella zona europea della Coppa Da
vis. riporta il nostro paese In una 
posizione di avanguardia anche In 
campo organizzativo, vedrà 11 s u o 
svolgimento su l campi del Foro Ita
lico, 1 quali, cosi come le relative 
attrezzature, s o n o in quest i ultimi 
giorni di viglila oggetto delie pivi 
attente cure 

Dalle prime informazioni forni
te dal Comitato organlz7i;tore è già 
possibile ricavare u n quadro piut
tosto soddisfacente del probabili 
partecipanti. 

COPPI, MAGNI E ALIRI ITALIANI ALLA "CLASSICISSIMA» DI FRANCIA , 

Domani si corre la Paris-Roubaix 
Una indicazione errata provocò la vittoria di Serse Coppi - Una corsa piana, aspra nel finale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARIGI. 7. — La Parls-Roubalx è 

una corsa vecchia coma il cuculo. 
Ha 54 anni, 

In Francia, la Parls-Roubalx ha 
l'importanza che in Italia noi dia
mo alla Milano-Sanremo: una gran
de corsa, dunque. Che, pero, solle
va sempre qualche bordello. E cla
moroso è stato quello ch'è capita
ti! nell'ultima edizione: Serse Cop
pi o Mahéf II cuore diceva chiamo e 
tondo: Mahé; la logica (e il regola
mento della corsa): Serse Coppi. 

Il signor BanuU 

Chi ha buttato all'aria la corsa i 
stato il signor Banuls, un uomo al
to 1.8S con la fronte spaziosa, gl% 
occhi a spillo e un certo piglio at 
sussiego. Perchè il signor Banuls era 
il commissario della Sflretè al quale 
il commissario capo Dieu aveva af
fidato l'incarico .di organizzare il 
servizio d'ordine al bivio che im
mette allo St-tdio di Roubatx. „ 

Dieu percorse davanti agli occhi 
di Banuls la planimetria dell'arrivo: 
l'indice si arrestò al bivio del Bou-
letard Salengro con U Viale de Lan-
noy: e Bene capo — disse Banuls 
— starò con gli occhi aperti, e ci 
sarò io in persona là: i corridori a 
sinistra, le automobili a destra. E' 
semplicissimo ». 

Adesso non andate a dire che Ba
nuls è una bestia. Perchè anche gli 
inservienti, quando ebbero ascolta
tolo le disposizioni del capo, trova
rono che nulla al mondo era più 

semplice. E fu coA. Almeno, fino a 
quando non arrii'arono le automo
bili con le prime notizie: tre corri
dori in fuga... « CTii lono? ». e Lee-
nen, Moujica e Mahé... ». « C'est 
boni ». 

A'o, non andava bene. Qualcuno 
chiese dov'erano Coppi e Van Steen-
bergen, ma l'automobile aveva già 
voltato a destra, regolarmente. E al
l'improvviso arrivarono i tre in fuga. 
trasformati in negri dalla polvere 
della strada impastata con l'acqua 
dex secchi, e con la coda delle au
tomobili. L'uomo di guardia lece 
i segnali: prima un gesto per sbar
rare la strada, poi un altro per in
dicare alle automobili la strada da 
imboccare. Mahé, che era in testa 
prese i segnali per sé e s'infilò nella 
stradina che costeggia lo Stadio in
sieme alle automobili « Diable, non 
non... », gridò il poliziotto este-re-
fatto. Ma Mahé, Moujica (che poi 
cadeva in curva) e Leenen correva
no a SO l'ora e l'indicatore si strin
se nrlle spalle. Era un filosofo, forse. 

Non era tua la colpa se. dopo 244 
chilometri di marcia impeccabile, la 
Parls-Roubalx deragliava all'entrata 
nelta stazione. La colpa se mai era 
di Banuls, che al posto di blocco 
non aveva previsto la possibilità che 
automobili e corridori arrivassero in
sieme. Cose che capitano una volta 
ogni cinquantanni, forse. Che sono 
capitate nella Paris-Roubaix del 1949 

Fu un finale drammatico, e vai la 
pena di ricordarlo. Tutti gli occhi 
erano addosso alla maglia di Fausto 
Coppi l'uomo da battere. E. com? 

accade spesso, del « non ti lascio 
andar via » appro/ìffarono rre brt"-
scole: Leenen. Moujica e Mahé. che 
a Henin Lietard (40 km. dal tra 
guardo) presero il volo e arrivarono 
nella banlieu di Roubaix con l'30" 
di vantaggio sul gruppo che conti
nuava a spolverarsi le ruote. 

Perciò, sul traguardo il gruppo era 
convinto di non aver più niente da 
spartire; e gli sprinters se la prese
ro comoda nella volata, tanto chf-
Serse Coppi superò tutti di una buo
na lunghezza. Ma, all'improvviso. 
sbucarono da una porta falsa Mahé 
e Leenen: scesero dalla bicicletta. 
scavalcarono una ringhiera e. dopo 
il ciclo-cross, Mahé vinse su Leenen. 

Giuria, U.V.I., U.C.I., ecc. 

Accaddero cote da pazzi. Mahé e 
Leenen, in un primo tempo, furo
no squalificati per * errore di per
corso ». Ma l'Associazione dei Corri
dori di Francia reclamò, e la Giuria 
dette ragione a Mahè. Allora recla
marono Coppi e l'V.V.l. Ma a Co
penaghen gli illustri cervelli della 
U.C.I. annullarono la corsa; poi a 
Zurigo si rimangiarono il rospo, e 
la combinarono ancora più grossa: 
decisero di dare due vincitori alla 
Paris-Roubaix 1949: Serse Coppi e 
Mahé. ex-aequo. 

La Parigi-Roubalx ha un sottoti
tolo: e corsa della media-record ». E 
il nastro azzurro è di Van Steen-
bergen. con 43.612 all'ora. Un bel 
correre, non vi pare? Un bel corre
re, anche se per strada difficoltà 

TEATRI - G i n 

Cominciamo, per dover* d'ospitali
tà, dagli stranieri. Oli Stati Uniti do
vrebbero essere rappresentati da Tal-
bert e Trabert, at tualmente Impe
gnati sul la Costa Azzurra, e da Bad
ge Patty, che come è noto risiede da 
qualche anno In Francia. Talbert è 
uno dei più forti tennisti dilettanti 
In attività di servizio. Componente . 
con Mulloy. 11 doppio americano di 
Coppa Davis. Talbert è certamente 
più u n doppista, specialità In cui può 
esser senz'altro classificato « fuori
classe ». che non un giocatore di 
singolo. Comunque anche In questa 
seconda veste è evidentemente uno 
del g landi favoriti del Campionato 
romano. 

Trabert è Invece meno noto del svio 
compagno, che però potrà validamen
te coadiuvare In doppio come ha fat
to appunto in questi giorni a Monte
carlo per 11 Trofeo Butler. Badge Pat
ty infine, n o n * della classo di Tal
bert, ma sarà ugualmente uno del 
numeri di maggior attrazione del 
Torneo. 

L'Australia sarà rappresentata In 
primo luogo da Sldwell. che va con
siderato 11 n. 2 (dopo Sedgman) di 
quel paese fortissimo in campo ter> 
nlstlco, secondo solo agli Stati Uni
ti. Sldwell. che è anche eccellente 
doppista, si esibirà In questa secon
da specialità assieme all'inglese Quur 
tier, che fu lina list a l'anno scorso al 
Torneo di Parigi: una coppia che si 
tara rispettare. Olt ie a Sldwell c i 
saranno anche l'anziano ma sempre 
classico Quist, che fu per ann i u n a 
delle co lonne della nazionale austra
liana. e forse GeofI Brown, attual
mente n. 4 nella classifica del valori 
tennistici d'Australia. 

La Svezia manderà probabilmente 
a Roma 1 suol p iù forti: la coppia di 
« Coppa Davis » Bergelln e Johans-
son, che solo per u n passeggero oscu
ramento di forma potè l'anno scor
so essere fortunosamente e l iminata 
dagli jugoslavi, e il giovane David
son. Dalla Francia ci promettono 
uno squadrone, capitanato dall'an
ziano m a tuttora formidabile Boro-
tra. qualcosa come u n Battali del 
tennis , che invecchiando sembra mi
gliorare sempre più. Il superstite del 
famosi « quattro moschettieri » del
l'epoca d'oro del tennis francese fa
rà forse coppia con u n altro valido 
anziano. Pelizza. Con questi due do
vrebbero venire a Roma 1 minori D > 
cos. Remy. Garnero, ecc. E' Invece 
ancora dubbia la presenza del forte 
manc ino Abdsselam e di Bernard. 

Il campo straniero dovrebbe esser 
completato dagli Inglesi Palsh e 
Mottraxn (proemimi RY-ven»ari del 
nostri e azzurri » in Coppa Davis) , 
dall'austriaco Redi, dal danesi K e l 
sen e Ulrich, dal belga Washer. dal 
peruviano Moral», dagli jugoslavi 
Mitlc. Pallada e Branovic, e dal 
due rinnegati cecoslovacchi Drobny 

di a l lenamento collegiale maschile in e Cernik. passati ad arricchire Is 
coreo a Padova la Federazione Italia- misere schiere tennis t iche del re 
na di Atletica Leggero ba convreato d.Egitto 
dal 10 al 20 aprile i seguenti at let i : L'Italia s a r i rappresentata da tut-
Arcangell A r d i s e n e Ballotta Ber- t l , m i g I l o r l : cuce l l l . I due Del Bei-
taccn. Compagner. Chiesa, Cont ln . . r*««a„«,i- c . r t . « »i . „ „ . „ . _ _*.. 
Corsaro. Dordoni. Moggio Pratesi, ì ° ; f a n e P ^ e / S a d f e ' « ' , 8 P e r a - s e ri"* 
Sestlni e Sorniani. B C t r a a mettersi in efficienza dopo 11 

malaugurato incidente occorsogli re
centemente a San Remo, la grande 
speranza dei nostro tennis . Fausto 
Gardinl. 

Numerose, ed alcune di notevole 
classe, anche le probabili parteci
panti femminil i . In primo luogo Ta

ce ne sono poche, ut corsa (244 km) 
è tracciata sulle strade della Senna, 
dell'Oise. della Somme e del Passo di 
Calats. e deve scavalcare una sola 
rampa: Doulcns. a 100 km. da Rou
batx. Non è granché ripida, ma può 
dar sulle gambe, perchè mene af
frontata a gran velocità e col fiato 
già grosso. Le difficoltà della 1 aris-
Roubalx sono nell'i inferno del 
nord », fra il 203 lem. (Ilenin Lie
tard) e il 235 km. (Forcst). Qui il 
pavé è padrone della strada e i 
corridori dovranno ballare la rum
ba e la samba. E' qui dove la Parlgl-
Roubaix per lo più si decide: Coppi 
e Magni, attenzione. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

la partenza degli italiani 
MILANO, 7 — Per partecipare alla 

classica Parigi-Roubalx che si cor
rerà domenica, sono partiti da Mila
no alla volta della capitale francese 
1 corridori Ferugllo. Grosso. Barbieri, 
Molinarl. Pasquinl , Conte, Pasctt i , 
Carrea, Serse. Coppi e Milano. 

^«m»<ys g; ai s • w 

L'allenamento collegiale 
della FIDAI, a Padova 

PADOVA. 7 — Per 11 secondo turno 

ADIO 
ARTI: ore £1 «PUDORE» comicis-

i lma commedia 41 N. ManzarL Do
mani e lunedi dne spettacoli. La ven
dita dei biglietti al botteghino del 
teatro. (185330). 

CONCERTI ALI/ARGENTINA — Al 
teatro Argentina per la stagione di 
abbonamento dell'Accademia di San
ta Cecilia, domani alle ore 18 avrà 
luogo 11 secondo concerto sinfonico 
diretto da Léonard Bernsteln. Il pro
gramma comprende 11 V Concerto 
di Brandenburgo e la n Sinfonia di 
Malher. 

• 
NUOVO TEATRO ROSSINI - Piazza 

Santa Chiara 14 (fra Torre Argentina 
e Pantheon) ore 21 - Spettacolo Inau
gurale - Debutto della Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma con 
Checco e Anita Durante: Don Luigi, 
commedia In 3 atti di Andrea Meronl. 
Prenotazioni ARPA-CIT - Tel. 684316. 
(Prezzo unico L. 500). 

RIDUZIONI ENAL — Teatri: Arti: 
Cinematografi: Rosa. Sala Umberto. 
Salone Margherita. Smeraldo. XXI 
Aprile. 

TEATRI 
Argentina: Domenica alle ore là con

certo Bemsteln con musiche di 
Bach e Mab'.er. Solisti Dorothy 
Maynor, Neil Tangeman, Ferrari e 
Paci. 

Arti: ore a : Comp. Seelzo-Paul-Po-
relil « Pudore », 

Ateneo; ore 31: Comp. Dell'Ateneo 
« i>a Cameriera Brillante ». 

Bllseo: ore 21: Comp. Ninenl - Vivi 
Gloi-Pierl « Così per giuoco ». 

Opera: ore M: «Don Pasqua'e ». 

la grande «Prima » di oggi 
al PALAZZO SISTINA 

Inizia oggi la programmazlon* di 
• VIA COL VENTO» il film che co
stituisce la pietra miliare della cine
matografia. 

Saranno effettuati due spettacoli ad 
orario fisso: diurna ore 15,45; aerale 
ore 20,30. Prezzi: Galleria I*. 1.W0, 
platea L. Soft, per tutu la durata 
della programmazione del film, che 
non sarà proiettato a Roma in altri 
locali nel 1950. non sono ammesse, 
per precisi Impegni con la Metro 
GOMWJY» Mayer, le tessere e le en
trate di favore. 

I blgletti si possono acquistare an
che per il giorno successivo al bot
teghino del teatro (Tel. 48.70.90). T po
sti non «ono numerati; è però assi
curato il posto a sedere 

Piccai» T*atrOt «re Ut e Invito al 
Castello » 

Pirandello: riposo. 
Quirino* ore 21: Comp. Torrferf-Car

rara « L'annuncio a Maria ». 
Rossini: ore 21: «Don Luigi» Comp. 

Checco e Anita Durante. 
Satiri: ore 21: «Prespass» Oi In

glese). 
valle: ore 21: Comp. Tognozzl-Cor-

tese « Castellinaria ». 
V A R I E T À ' 

A.B.C.! Amore sotto zero • Comp. 
Quirici 

Albarabra: Catene e Comp. D'Alessio 
Altieri; Un grande amore e Rlv. 
Bernini: caccia al fantasma e Rlv. 
centoceue: Riso amaro e Rìv. 
La Fenice: Catene e Riv. 
Manzoni; Un piccolo ribelle • Comp. 

Marclani 
Nuovo; fiori nella polvere • Rlv. 
Prati: La famiglia Stoddard e Riv. 
Principe: Tarzan e la donna leopar

do e Rlv. 
Quattro Fontane: I predoni della cit

tà e Como. Vanni 
Voltarne: Rotta su Caralbi • Rlv. 

CINEMA 
Acquario; Benvenuto reverendo 
Adriacine; Klsmet 
Adriano; Ritratto di Jennle 
Alba: Mr. Belvedere va in collegio -
AlcyOne; Le due suore 
Ambasciatori: Benvenuto reverendo 
r\mbra-jovineni: spade nel deserto 
Apopo; catene 
Appio; La vergine di Tripoli 
Aquila: Stanotte sorgerà il so:« 
Arcobaleno; A Yank st eton 
Arenala; Emlgrantes 
Astoria; La vergine di Tripoli 
Astra: Valerla l'amante che uccise 
Atlante; Le avventure di Don Gio

vanni 
Attualità: Ohibò* rosso 

Augusto* t n cucciolo 
Aurora: Slmbad il marinalo 
Ausonia; L'imperatore di Capri 
Barberini: La matadora 
Brancaccio; Ritratto di Jennle 
Capannone: Incontro a Plccaduly 
Capito!: Venere e il professore 
Capranlca: Cielo di fuoco 
Capranlchetta; ;Lo scorpione d'oro. 

Ingresso continuato, platea L. 180 
Centrale; E* primavera 
Cine-star: Spade nel deserto 
Ciodio; Biancaneve e 1 sette nani 
cola di Rienzo: ri grande peccatore 
Colonna: Biancaneve e 1 sette nani 
Colosseo; Odissea tragica 
corso; venere e U professor» 
Cristallo: cielo sulla palude 
Delie Maschere; n grande peccatore 
Dtfle Vittorie; corruzione 
noi Vascello: Gli amori di Carmen 
Diana: Cristoforo Colombo 
DOria; n vagabondo della foresta 
Eden: La fonte meravigliosa 
EsquUmo: Zona torrida - Chiango 
Estell*: La campane di Santa Maria 
Europa: Cielo di fuoco 
Exceisior; Ero uno sposo di guerra 
Farnese: Giovanna d'Arco (a colori) 
Fiamma: La prima moglie Rebecca 
Fiammetta: My dreams Is yours (sot

totitoli in francese tecnicolor 17-
19.15-22.45) 

Flaminio; Benvenuto reverendo 
Fop'iano; Domenica d'agosto 
Fontana; La ribelle del sud 
G-aHeria; Ai cavallino d'oro 
Giulio Cesare: Domenica d'agosto 
Golden: »pade nel deserto 
lmp«riaie; Cielo di fuoco - Match 

Austria-Italia (inizio spett. 10.30 an
timeridiane) 

Induno; Le due suor* 
Iris: Cristoforo Colombo 
Italia: catene 
W m i r m o n : II grand* amore di 

Giorgio JV • Cartoni animati 

Massimo; Cristoforo Colombo 
Mazzini; Giovanna d'Arco 
Metropolitan: La matadora 
Moderno; cielo di fuoco 
Modernissimo; sala A: Il grande pec

catore; Sala B: Notti argentine 
NOvodne: Parata di stelle 
Odeon: Cielo su'.la palude 
Odescalchl: Ultimatum a Chicago 
Olympia; Le schiave della città 
Orfeo: Cristoforo Colombo 
Ottaviano: Giovanna d'Arco 
Palazzo; Le avventure di Don Gio

vanni 
Palazzo Sistina; via col vento (ini

zio spettacoli 15.30-20,30) 
Paiestrina: Corruzione 
Parioil; Benvenuto reverendo 
Planetario; La quercia dei giganti 
Plaza: Quel meraviglioso desiderio 
Preneste: Domenica d'agosto 
Quirinale; La vergine di Tripoli 
Qulrinetta; La prima moglie Rebecca 
Reale; io ero uno sposo di guerra 
Rex: Benvenuto reverendo 
Rivoli: Pinky la negra bianca (Ini

zio spettacoli 16,30-18,45-22) 
Roma; ri prigioniero 
Rubino; stanotte sorgerà 11 solo 
Sa'ario: Addio all'esercito 
saia Umberto: Donne e veleni 
Salone Margherita: Le schiave della 

città 
Sant'Ippolito; La rosa di Bagdad 
Savoia; Ritratto di Jennle 
Smeraldo; Biancaneve e 1 sette nani 
Splendore; Passo falso 
Stadlum: Catene 
Supercinema: La matadora 
Trevi: Ritratto di Jennle 
Ttianon: Giovanna d'Arco 
Trieste; L'isola sulla montagna 
Tuscoio: catene 
Ventua Aprile; L * avventuro di Don 

Giovarmi 
Verbano: Cristoforo Colombo 
Vittoria: Catene 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore 7,10: Musiche 

del buongiorno — 8,10: Orch. d'archi 
— 8,50: Musica per organo — 11,30: 
Mus. richieste — 12: Fisarmonicisia 
L Fancelli — 12,25: Canzoni — 13,26: 
Orch. di ritmi moderni F. Ferrari — 
14,05: Musica brillante — 14,25: Orch 
melodica F. Donadio — 14,50: Chi è 
di scena? — 15,35: Solisti d! Jazz: 
Colcman Ha klns — 16: Mojetta 
orch. — 16.30: Strenna per i piccoli 
« La Pasqua di Topolino » — 17: Ester 
Valdes con il Duo Continislo-De Lu 
eia — 17,20: Musica da ballo — 17,55 
Concerto slnf. diretto da F. Previ-
tall con la partecipazione del violon
cellista P. F o u m i e r — 19: Sestetto 
Penna Nera — 19.15: Canzoni — 19,50 
Lotto — 19,55: « Quando spunta la lu
na a Marechlaro » E. NiceìU — 21,03: 
Stagione operettistica: «Lo Zarevic» 
musica di F. Lehar — 23.25: DalI'Open 
Gate Club di Roma: Complesso Sait-
to — 0,05: Musica da ballo. 

RETE AZZURRA - Ore 13.2S: Con
certo slnfonico-vocale diretto da P 
Argento con la partecipazione H 
Arizbendi e del tenore P. Sardelli — 
14,40: Cronache musicali di G. Vigo 
lo — 15: Musica leggera — 15,20: Mu
siche Pasquali di G. Redi — 15,35: 
Solisti di jazz: Coleman Hawkins — 
16: Mojetta orch — 16.30: Musica ope
rettistica — 17: Teatro popolare: 
« Cause ed effetti » di P. Ferrari — 
19: Incontri musicali: «Giuseppe Tar-
tlni » — 19.35: Lotto — 20.20: Noti
ziario Sportivo — 20.33: Ciclo della 
sonata del '700; viol . R. Principe, 
pian. P. Plt ini — 21.05: « Il mlcro 
fono * vostro » — 32.05: Un composi
tore ed un pianista: Vittorio Masche
rone ha incontrato Charlie Beai — 
22,40: Orch. Cetra — 23.25: Compie 
so Saitto — 0,05: Musica da ballo. 

^ - ^ f t VIA COL VINTO 
D n W ° . M 5 CLARK GABLE ^ 

. LESUE HOWAQD ' 
' OUWA DE HAVtLLANÙ 

UNA PIETRA MILIARE 
DELLA CINEHATOCRAFIA 

fcfcy^flaycr 

l.i.A. A is IUTE: MiedilM t u t u . ND0-
W'I •: tltfi «ctiiiMi .SINGER». TI* Stitvto 
39 (4W5Ó8) 

A.A. HATEUIII, MATERASSI. STENDITI estro. 
?.l?Ì!Ìlri*' Vi* TfionUI. 84. T»l. 861.93T 
MATERASSI UNA 3500. MATERASSI UN! t i 
« m 4500. MATERASSI piccoli S00ZIA 6.S00. 

A DOVEROSO VISITARE . SITERÒ ALIERIA » 
Euedr» 47, ASSORTIMFA'TO PIÙ' GRANDIOSO 
D ITALIA - 8000 oggetti «.putì: . Mobili . , 
• Salotti ». • Umptdifl ». > Arfòdimeotl ». 

» s r , B , u - ^ ™*™™t 
ARMADI GUARDAROBA, tiri B«a»IU. fabbrica 
i?»*,'!^,'"'»1 .""•S' P m , i bassissimi. FACILITAZIONI. Vial. Miliii» 40. 

FISARMONICHE - PALUVK)1NI-<UD10. IT Na-
locnSta 15S-A: mona* uaortimtato, nMidita 
ratei!. Immediate, tvnM. cataloghi. 

RADI0PALLAVIC1NI. IT Nottata 1M-A. Sol» 
grandi mania, milita ratealo immediata, cambi. 

. . X » — - ^ _ *• : 

J 

La s impat i ca « Guaste > M O R A N 

merlcana Moran, la e bella Gussle » 
che di recente susc i tò le Ire del pu
ritani anglo-sassoni per essersi esi
bita sul campi di gioco prima indos
sando vezzose (e trasparenti) m u 
tandine di pl /zo , e poi addirittura 
mutandine nere, considerate sconve
nientemente « excitlng ». Contro la 
Moran che. oltre ad esser bella e 
« sconveniente ». è anche molto bra
va. si batteranno a denti stretti le 
austriache Doleschell e Neumann, la 
argentina Welss, e forse la Strau-
beova. la Pannetier e la Jamaln Ol
tre naturaìr.iente alle migliori italia
ne capitanate dalla Bossi, dalla Mi
gliori, dalla Manfredi e dalla Bo
logna. 

C A R L O G I O R N I 

SDPER OCCASIONISSIMAII! Con'Uua la otau-
;lu«a . FIERI DELLE CALZATURE . . J . I 1 
(aliaturifieiu . DEL SOLE ». Treni ttmpit pia 
ha«.i: DON VA 750. 950. 1450. 1950 . IWI0: 
V^PI^Ì .;9J?; R'™rd»<«» • DEL SOLE. ti» PIE DI MARMO. 34. 

MOBILI M 

A. APPROFITTATE. Grandma attrita aobiU 
lutto atile Ganti a prcdiuioM locala Pr*i»l 
«b.lorditiTi Pagamento 32 rata. Saaa. Cbia:t 

•SS. Napoli. (7722) 

AVVERTIAMO!Il Oootiana acetiioa«l« ia<x»a*| 
n^e,I,i , ,^Mo,,,,,• P f e , , i Piè k*"t d'Italia - BA-
BUOI, Pinu OoliriMw (Oineoa Rdeu) (MOt) 

OCCORRENDOVI Camereletta - Salaprama • Ot-
cin» . Suugiorai, qailuaqM atile a freno, pò. 
irela scegliere TIAIIMIIUO auortimeato • GAL* 
LERIA MOBILI BRIANZA • VIALE REGINA MAR
GHERITA 176. Lunghissimi uteltuiìoel «tata 
mttcìpo o« Intercali (5258) 

10 SMARRIMENTI U 

SfdARJUTA bona eoa documenti tettatati Glv 
Timi» Bracci. Cmnptnfiaaie. Talotooara 494.971 

(320731) 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiB 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

I L T O T O C A L C I O 

Il pronostico per domani 
BOLOGNA-SAMPDORIA 
COMO-LUCCHESB 
GENOA-TORINO 3 
INTER-PALERMO 
JUVENTUS-PRO PATRIA 
NOVARA-BARI 1 • 
PAD O VA -VENEZIA 
ROMA-ATALANTA 
TRIESTINA-LAZIO 
SPEZTA-NAPOLI t , 
ARSTARANTO-CREMONESE 
VERONA-LIVORNO 

Par t i t e di riservai 

MODENA-SALERNITANA 
SPAL-REGGIANA 
LFGN XNO-BRESCIA 

X-l 
1 

l - x 
1 
1 

X - 2 
1 
1 
1 

X - l 
i-X 
1 -z 

PIETRO 1NGKAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E.S.I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

SETTIMANA DEI CICIO 
Augurando Buone Feste a tutti f Lavoratori Romani la So
cietà C.R.I.A., In occasione di Pasqua, pratica grandi ribassi 

BICICLETTE - CICLOMOTORI — 12 RATE MENSILI 
Dalla fabbrica al lavoratore attraverso la più grande 
o r g a n i z z a z i o n e d i V E N D I T A R A T E A L E d ' I t a l i a 

P R O D U Z I O N E 1 9 5 0 
VISITATE I NOSTRI CONCORRENTI ED ACQUI
STERETE PRESSO l NOSTRI MAGAZZINI 

Agenzia generale per Roma e Lazio: 
Soc. C. R. I. A. - Piazza Nicosla, 19 - ROMA 

S u b - A g e n z i e : 
V. Romano — Via della Marranel la, 87 - ROMA 
Taslni «V Gionne - Via dei Castani, 22 - ROMA 
Casaretto - Via Rei-nini, % - CIVITAVECCHIA 
G. Neri - Viale XV I I I Dicembre, 59 - LATINA 
U. TorselMnl - Via Garibaldi, 253 - RIETI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequard >. Spe 

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali eoa 
i mezzi più moderni ed efficaci Sai» 
separate. Orario 9-13, 16-19; fest iv i : 
ltt-lz. Consulenti Docenti Univers i 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Stallone), 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista DermosfllopaOe© 

IMPOTENZA - VENEREE « PKLLB 
Via Palestro 96 p.p. Int. 3 ore «- i l . 14-lt 

DOTTOR 

DAVID S T R O 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore aenza operailon» 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 94.501 - Ore 8-lt e 15-tt Feat. 8-11 

DOTTOR 

ALFREDO STR0M 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. «1.928 - o r e 8-z» - Festivi 8-U 

«ABMfTTO OCRNOSimOPATICO 
CURE SPECIALISTICHE' 
OfPBZlom • V I N I R » • URINARIE 
PROSTATA -DEBOLEZZA V/R1U-9KHM 

IMPOTENZA - es OSINE 

ESQUUINO 
VAf}K/fDfKXEURAGAD/UHOHnC*m 

ES S A N O U E -Hicfipscopra 
«la CJUBfBfD.4CfT*2IOf«]-1Wf BUOMU» 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico rpertallwato per la 
diamosi e la cara delle iole dttfon-
zlonl seasoall. cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze ••ecuall, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
li ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO U (Presso Stazione) - Ore B-13. 
18-18 - Festivi t-iz. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr. Carietti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni in ta t t e 
scrivere. Massima riservate*»». 

A N A P O L I 
TU HOOK) 942 (asa. a. Siaste lata!) 

Dott. M. TROIAN1ELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

Spec ia l VENEREE PELLE ANALISI 

la Dilla LORENZO LA ROCCA 
CASA FONDATA NEL 1878 B A R I 

CONFETTURE DI FICHI di gronde specia
lità - CONDIMENTO " VENERDÌ.. - ANTI
PASTI finissimi - V E R M O U T H BIANCO 
classico delia Puglia - MARSALA ALL'UOVO 
VINI TIPICI e BIANCO "RUGIADA., da pasto 

Alla sua vasta clientela italiana 

AUGURA UNA PASQUA FELICE 

grotta >WcikWXì£ 
* fe jg8SB%& AUMJM 

a;»o» 

#AURUM 
CAM 
T I M I 

wmm 

E CONSERVATE LA SCHEDA 
Troverete le modalità per partecipare 
Gl'estrazione net ^ ^ . . A y V 
SETTIMANALE f W W w I * * ' 

' in vendita in tutte te edicole 

« 


